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Avviso di rettifica
Direzione Generale Cultura - D.d.g. 6 marzo 2024, n. 3735: 
“Avviso Unico relativo a interventi per attività culturali – Anno 
2024” pubblicato su BURL n. 10 SEO dell’8 marzo 2024

Il link pubblicato in nota al decreto sopra citato, con il riman-
do agli allegati, non è funzionante. Si provvede, pertanto, a se-
gnalare di seguito l’indirizzo corretto:

https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/servizio/ca-
talogo/dettaglio/cultura/attivita-culturali-spettacolo/contributi-
regionali-sostegno-soggetti-che-operano-campo-attivit-beni-
culturali-avviso-unico-2024-RLL12024037363

https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/servizio/catalogo/dettaglio/cultura/attivita-culturali-spettacolo/contributi-regionali-sostegno-soggetti-che-operano-campo-attivit-beni-culturali-avviso-unico-2024-RLL12024037363
https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/servizio/catalogo/dettaglio/cultura/attivita-culturali-spettacolo/contributi-regionali-sostegno-soggetti-che-operano-campo-attivit-beni-culturali-avviso-unico-2024-RLL12024037363
https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/servizio/catalogo/dettaglio/cultura/attivita-culturali-spettacolo/contributi-regionali-sostegno-soggetti-che-operano-campo-attivit-beni-culturali-avviso-unico-2024-RLL12024037363
https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/servizio/catalogo/dettaglio/cultura/attivita-culturali-spettacolo/contributi-regionali-sostegno-soggetti-che-operano-campo-attivit-beni-culturali-avviso-unico-2024-RLL12024037363
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D) ATTI DIRIGENZIALI
 Giunta regionale

D.G. Famiglia, solidarietà sociale, disabilità e 
pari opportunità
D.d.s. 7 marzo 2024 - n. 3871
Approvazione del progetto di leva civica lombarda volontaria 
autofinanziata presentato dall’associazione dei comuni del 
lodigiano (ACL) – ID domanda n. 5377982.

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
VOLONTARIATO E TERZO SETTORE

Visti:

• il d.lgs. n. 40 del 6 marzo 2017 «Istituzione e disciplina del 
servizio civile universale, a norma dell’articolo 8 della legge 
6 giugno 2016, n. 106»;

• la legge regionale 22 ottobre 2019, n. 16 «Istituzione della 
Leva civica lombarda volontaria», con la quale Regione 
Lombardia ha concretizzato quanto previsto dal P.R.S isti-
tuendo la Leva Civica Lombarda Volontaria quale espe-
rienza di cittadinanza attiva di servizio civile regionale per 
la formazione di donne e uomini consapevoli, partecipi, 
responsabili e solidali;

• la d.g.r. n. XI/3164 del 26 maggio  2020  «Approvazione 
delle Linee guida per l’attuazione della legge regionale 
n. 16/2019 «Istituzione della Leva civica lombarda volonta-
ria – Abrogazione l.r. 2/2006 e l.r. 33/2014» e del Logo identi-
ficativo della Leva civica lombarda volontaria»;

• il d.d.s. n. XI/1791 del 15 febbraio 2021 ad oggetto «Modi-
fiche ed integrazioni delle «Norme applicative delle Linee 
guida per l’attuazione della legge regionale n. 16 del 22 
ottobre 2019» approvate con decreto n.  9126 del 28 lu-
glio 2020»;

Visti gli articoli 4 e 7 della l.r. n. 16/2019 che regolano la pre-
sentazione da parte degli Enti di Leva civica di progetti autofi-
nanziati, rientranti nei settori di intervento previsti dall’art. 2 della 
medesima legge,;

Vista la d.g.r. n. XI/3164 del 26 maggio 2020 di approvazione 
delle Linee guida della l.r. n. 16/2019 che disciplinano, fra l’altro, 
le fasi riguardanti i progetti di Leva civica autofinanziata: presen-
tazione e gestione dei progetti da parte degli Enti oltrechè le 
attività di istruttoria e controllo da parte di Regione Lombardia;

Visto il d.d.s. n. XI/1791 del 15/02/2021che approva le dispo-
sizioni attuative delle Linee guida fornendo agli Enti le prescri-
zioni di dettaglio per la la presentazione e gestione dei progetti 
autofinanziati;

Visto il d.d.s. n. 17939 del 15 novembre 2023 «Leva Civica Lom-
barda Volontaria: Adeguamento del compenso mensile cor-
risposto ai volontari ai sensi dell’art. 11, comma 2, della legge 
Regionale n. 16 del 22 Ottobre 2019« col quale si è proceduto 
all’adeguamento del compenso mensile da corrispondere ai 
volontari dall’1.1.2024 che, a seguito della variazione dell’indice 
ISTAT dei prezzi dei beni di consumo, risulta pari ad € 582,50=;

Visto il progetto di Leva Civica Lombarda Volontaria autofinan-
ziata dal titolo «LEVA CIVICA VOLONTARIA ASSOCIAZIONE CANILI 
MILANO ODV/2024.6», domanda n. 5377982 del 1 marzo 2024, 
prot. n. J2.2024.0012747 e prot. n. J2.2024.0013760 del 6 mar-
zo 2024 d’integrazione documentale, presentato dall’ ASSOCIA-
ZIONE DEI COMUNI DEL LODIGIANO (ACL) con sede legale in 
Corso G. Mazzini, n. 7/a - C.F. 92530480158 attraverso la proce-
dura informativa online Bandi e Servizi (BeS) per n. 1 posizione di 
volontario nel settore d’intervento «EDUCAZIONE E PROMOZIONE 
CULTURALE, PAESAGGISTICA, AMBIENTALE, DEL TURISMO SOSTENI-
BILE E SOCIALE» della durata di 12 mesi;

Verificato che il progetto di cui sopra risulta completo del-
la documentazione prevista dalle previsioni di cui sopra. In 
particolare:

 − Allegato A alla d.g.r. n. XI/3164 del 26 maggio 2020 «Linee 
guida per l’attuazione della legge regionale n. 16 del 22 
ottobre 2019 «Istituzione della Leva civica lombarda volon-
taria – Abrogazione l.r. 2/2006 e l.r. 33/2014», punto 4. Pro-
getti e loro caratteristiche;

 − Allegato 1 al d.d.s. n. 1791 del 15 febbraio 2021  »Norme 
applicative delle Linee Guida per l’attuazione della legge 
regionale n. 16 del 22 ottobre 2019 «Istituzione della Leva 
Civica Lombarda Volontaria – Abrogazione l.r. 2/2006 e l.r. 
33/2014», punto C. Progetti e loro caratteristiche»;

Dato atto che a seguito delle verifiche istruttorie condotte dal-
la Struttura Volontariato e Terzo Settore, e nel rispetto del dettato 
di cui al punto 6. «Criteri di valutazione dei progetti» dell’Allegato 
A alla d.g.r. n. XI/3164 del 26 maggio 2020 e del dettato di cui 
al punto E. «Criteri di valutazione dei progetti» dell’Allegato 1 al 
d.d.s. n. 1791 del 15 febbraio 2021, il progetto ha superato con 
esito favorevole la fase istruttoria con il punteggio di 66/100;

Ritenuto di procedere, in forza delle riferite prescrizioni, all’ap-
provazione del progetto di Leva Civica Lombarda Volontaria au-
tofinanziata dal titolo «LEVA CIVICA VOLONTARIA ASSOCIAZIONE 
CANILI MILANO ODV/2024.6», domanda n. 5377982 del 1 mar-
zo 2024, prot. n. J2.2024.0012747 e prot. n. J2.2024.0013760 del 6 
marzo 2024 d’integrazione documentale, presentato dall’ ASSO-
CIAZIONE DEI COMUNI DEL LODIGIANO (ACL) con sede legale in 
Corso G. Mazzini, n. 7/a - C.F. 92530480158 attraverso la proce-
dura informativa online Bandi e Servizi (BeS) per n. 1 posizione di 
volontario nel settore d’intervento «EDUCAZIONE E PROMOZIONE 
CULTURALE, PAESAGGISTICA, AMBIENTALE, DEL TURISMO SOSTENI-
BILE E SOCIALE» della durata di 12 mesi;

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento entro il termine previsto di 30 giorni, decorrenti 
dalla data di presentazione della domanda, come definito dal 
paragrafo C. «Progetti e loro caratteristiche» dell’ Allegato 1 «Nor-
me applicative delle Linee guida per l’attuazione della legge 
regionale n. 16 del 22 ottobre 2019 «Istituzione della Leva civica 
lombarda volontaria – abrogazione l.r. 2/2006 e l.r. 33/2014»» ap-
provato con d.d.s. n. 1791 del 15 febbraio 2021;

Dato atto di disporre la pubblicazione del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (Burl);

Visti gli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013 che dispongono la 
pubblicità sul sito istituzionale delle Pubbliche Amministrazio-
ni dei dati attinenti alla concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone ed enti 
pubblici privati;

Richiamate la l.r. 20/2008 nonchè i Provvedimenti relativi all’as-
setto organizzativo della Giunta Regionale della XII^ Legislatura;

DECRETA
1. di approvare il progetto di Leva Civica Lombarda Volonta-

ria autofinanziata dal titolo «LEVA CIVICA VOLONTARIA ASSOCIA-
ZIONE CANILI MILANO ODV/2024.6», domanda n. 5377982 del 1 
marzo 2024, prot. n. J2.2024.0012747 e prot. n. J2.2024.0013760 
del 6 marzo 2024 d’integrazione documentale, presentato dall’ 
ASSOCIAZIONE DEI COMUNI DEL LODIGIANO (ACL) con sede le-
gale in Corso G. Mazzini, n. 7/a - C.F. 92530480158 attraverso la 
procedura informativa online Bandi e Servizi (BeS) per n. 1 posi-
zione di volontario nel settore d’intervento «EDUCAZIONE E PRO-
MOZIONE CULTURALE, PAESAGGISTICA, AMBIENTALE, DEL TURISMO 
SOSTENIBILE E SOCIALE» della durata di 12 mesi;

2. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia (Burl).

3. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013.

4. di trasmettere il presente provvedimento all’Associazione 
dei Comuni del Lodigiano. 

La dirigente 
Isabella Sperafico



D.G. Agricoltura, sovranità alimentare e foreste

Serie Ordinaria n. 11 - Mercoledì 13 marzo 2024

– 4 – Bollettino Ufficiale

D.d.u.o. 5 marzo 2024 - n. 3675
Aggiornamento delle disposizioni attuative per il 
riconoscimento dei distretti del cibo approvate con D.d.u.o. 2 
dicembre 2020 - n. 15119

IL DIRIGENTE DELLA U.O. 
COMPETITIVITA’, INVESTIMENTI PER AMBIENTE E 

CLIMA, AGROENERGIA, SERVIZIO AGRICOLTURA, 
FORESTE, CACCIA E PESCA – MONZA 
E CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO

Viste:
– la l.r. 31/2008 e in particolare l’art.7bis «Distretti del cibo»;
– la d.g.r. n. XI/2892 del 2 marzo 2020 «approvazione dei cri-

teri per il riconoscimento di nuovi distretti del cibo ai sensi 
dell’art 13 del d.lgs. n.228/2001 e del d.m.775 del 22 luglio 
2019 – l.r.31/2008 art.7 bis Distretti del Cibo»;

– il d.d.u.o. 2 dicembre 2020 - n. 15119» l.r. 31/2008 art. 7 bis 
- Approvazione delle disposizioni attuative per il riconosci-
mento dei distretti del cibo»;

Evidenziato che le suddette disposizioni attuative prevedono, 
quali tipologie di distretti ammissibili anche i distretti biologici;

Dato atto che la d.g.r. XII/1585 del 18 dicembre 2023 ha ap-
provato le determinazioni in merito ai criteri ed ai requisiti per il 
riconoscimento dei distretti biologici a norma della legge 9 mar-
zo 2022, n. 23;

Considerato che risulta quindi necessario aggiornare le di-
sposizioni attuative per il riconoscimento dei distretti del cibo ai 
fini di adeguarle alla normativa, sia nazionale che regionale, re-
lativa ai distretti biologici;

Ritenuto pertanto, per le motivazioni sopra esposte, di aggior-
nare le disposizioni attuative per il riconoscimento dei distretti 
del cibo approvate con d.d.u.o. 2 dicembre 2020 - n. 15119 ed 
i relativi allegati, che diventano parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, esclusivamente nella parte riguar-
dante i distretti biologici, fatti salvi gli effetti dei riconoscimenti 
pregressi;

Richiamate:
 − la l.r. 31 marzo 1978, n° 34 «Norme sulle procedure della 
programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della 
regione»;

 − la l.r. 5 gennaio 2000, n° 1 «Riordino del sistema delle auto-
nomie in Lombardia. Attuazione del d.lgs. 31 marzo 1998, 
n° 112»;

 − la l.r. n. 1 del 2012 «Riordino normativo in materia di pro-
cedimento amministrativo, diritto di accesso ai documenti 
amministrativi, semplificazione amministrativa, potere sosti-
tutivo e potestà sanzionatoria»;

 − la d.g.r. n. X/2995 del 30 dicembre 2014: «Procedura per il 
controllo successivo di regolarità amministrativa degli atti 
dirigenziali (Art. 4, comma 3, l.r. 4 giugno 2014, n. 17)»;

Vista la d.g.r. XII/628 del 13 luglio 2023 «IX Provvedimento or-
ganizzativo 2023» che, con decorrenza 15 luglio 2023, conferi-
sce al dott. Luca Zucchelli la dirigenza della UO – Competitività, 
Investimenti per Ambiente e Clima, Agroenergia, Servizio Agri-
coltura, Foreste, Caccia e Pesca – Monza e Città Metropolitana 
Milano;

Dato atto della coerenza del presente provvedimento con 
il programma di governo ed il P.R.S.S. obiettivo strategico 5.2.2. 
azione 5.2.2.1; 

Dato atto che il presente atto non è soggetto agli obblighi di 
pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013;

DECRETA
1) di aggiornare, per le motivazioni esposte in premessa, le 

disposizioni attuative per il riconoscimento dei distretti del cibo 
approvate con d.d.u.o. 2 dicembre 2020 - n. 15119 e i relativi al-
legati che diventano parte integrante e sostanziale del presente 
atto;

2) di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia e sul sito istituzionale regionale;

3) di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013.

Il dirigente
Luca Zucchelli

——— • ———
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ALLEGATI

1 
 

Disposizioni Attuative per il Riconoscimento di Distretto del Cibo 

 

1. Finalità 

Promuovere lo sviluppo territoriale, la coesione e l'inclusione sociale, garantire la sicurezza 
alimentare, ridurre l'impatto ambientale, ridurre lo spreco alimentare e salvaguardare il territorio e 
il paesaggio rurale, valorizzare le produzioni agroalimentari di qualità favorendo l'integrazione di 
filiera e l’innovazione. Contribuire al mantenimento della crescita occupazionale anche attraverso 
la valorizzazione delle risorse umane disponibili 

Il Distretto del Cibo, dunque, nelle finalità normative, deve configurarsi come soggetto portatore di 
interessi diffusi e condivisi, collocandosi all'interno del partenariato regionale o locale facendosi 
promotore e gestore di progetti e relazioni prevalentemente economiche, ma non solo, tra i suoi 
aderenti. 

 
 

2. Definizioni 

Capofila: soggetto designato a rappresentare e coordinare gli aderenti al distretto del cibo, nella 
fase di predisposizione presentazione della domanda. Il ruolo di capofila può coincidere con il 
proponente, ma può anche essere svolto da un soggetto non aderente al distretto. In tal caso, 
ottenuto il riconoscimento del distretto, tale soggetto decadrà dal ruolo di capofila, che sarà assunto 
dal proponente designato. Il capofila può essere soggetto privato, pubblico, rappresentante di 
categoria del settore agricolo/agroalimentare o associazioni; 

Aderenti: tutti i sottoscrittori dell’accordo preliminare finalizzato al riconoscimento, portatori di 
interesse del territorio, comparto, aree economiche ed istituzionali collegate alla proposta 
progettuale; 

Società di distretto: composta dalle imprese, è l’organo di gestione del distretto; 

Proponente/Capofila: soggetto, individuato tra i sottoscrittori dell’accordo di distretto, che assume 
il ruolo di referente nei confronti della pubblica amministrazione circa l’esecuzione del 
piano/programma di attività del distretto, nonché di rappresentanza dei soggetti aderenti al 
distretto per tutti i rapporti con la pubblica amministrazione; 

 Accordo di distretto: accordo sottoscritto dai diversi soggetti operanti nel territorio del distretto del 
cibo, che individua il soggetto proponente, gli obiettivi, le azioni, incluso il programma e i tempi di 
realizzazione; 

Commercializzazione di prodotti agricoli: detenzione o esposizione di un prodotto agricolo allo 
scopo di vendere, mettere in vendita, consegnare o immettere sul mercato in qualsiasi altro modo 
detto prodotto, esclusa la prima vendita da parte di un produttore primario a rivenditori o imprese 
di trasformazione e qualsiasi attività che prepara il prodotto per tale prima vendita; 

Contratto di rete: contratto di cui all'art. 3, comma 4-ter, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, e successive modifiche e integrazioni; 
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Filiera agro-alimentare: insieme delle fasi di produzione, trasformazione, commercializzazione, 
valorizzazione e distribuzione dei prodotti agricoli ed agro-alimentari; 

Filiera agro-energetica: insieme delle fasi di produzione, trasformazione e commercializzazione di 
biomasse di origine agricola e di prodotti energetici; 

Soggetti della filiera: imprese che concorrono direttamente alla produzione, raccolta, 
trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, agroalimentari e agroenergetici e le 
imprese che forniscono servizi e mezzi di produzione; 

Partner: soggetti portatori di interesse nei confronti del distretto e delle sue attività ma privi di 
quote della società di distretto. 

 

3. Ambito operativo  

L’ambito territoriale su cui si costituisce ed opera il distretto è quello regionale, considerando le 
caratteristiche e le finalità per cui si costituisce ed in funzione della tipologia di distretto che si andrà 
a costituire. 

I distretti possono avere anche una connotazione interregionale, nel caso in cui si caratterizzano per 
sistemi produttivi locali, che presentano anche interrelazione e interdipendenza produttiva con 
aziende agricole o agroalimentari, nonché da una o più produzioni certificate e tutelate ai sensi della 
vigente normativa europea, nazionale o regionale, o per contiguità territoriale produttiva e 
salvaguardia del territorio. In questi casi sono ammesse aziende o realtà produttive, aventi sede 
anche in altre regioni.  

Fanno parte dell’ambito del distretto i comuni dove sia presente almeno un aderente al distretto 
stesso. 

 
 

4. Soggetti proponenti, aderenti e partner 

La domanda di riconoscimento deve essere presentata da un capofila/proponente designato 
nell’accordo preliminare in nome e per conto di tutti i soggetti che intendono aderire al distretto. 
 
Possono aderire alla proposta di distretto: 

a) imprese agricole e agroalimentari; 
b) consorzi e società consortili costituite da imprese agricole e imprese, nonché le imprese 

organizzate in reti di imprese, che operano nel settore agricolo o agroalimentare nella 
trasformazione e/o commercializzazione di prodotti agricoli; 

c) le organizzazioni di produttori agricoli e le associazioni di organizzazioni di produttori agricoli 
riconosciute ai sensi della normativa vigente; 

d) imprese operanti in filiere direttamente collegate all’attività agricola (turismo, artigianato, 
altre attività produttive locali); 

e) altri soggetti portatori di interesse del territorio/comparto/aree economiche collegate 
(partner). 
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5. Requisiti per il riconoscimento 

Il distretto deve rappresentare un’azione aggregante più ampia rispetto a quella già prevista e 
riconosciuta dalle normative di settore e dal diritto nazionale; pertanto, in generale, il distretto non 
può identificarsi con una sola denominazione di origine o indicazione geografica, ovvero con un 
unico sistema associativo. 

Il distretto candidato per essere riconosciuto deve: 

- rientrare nell’ambito operativo di cui al punto 3; 
- avere sede legale e operativa nel territorio del distretto; 
- proporre al territorio e presentare alla Regione una strategia integrata (Piano di attività) 

coerente con gli obiettivi di cui al punto 1 “Finalità” e con la tipologia di distretto individuata, 
assumendola responsabilità della sua attuazione; 

- costituirsi in una delle seguenti forme: 
• Associazione; 
• Fondazione; 
• Consorzio; 
• Società consortile; 
• Società cooperativa; 
• Contratto di rete con soggettività giuridica (rete soggetto). 

 

Le forme di associazione o fondazione dovranno costituirsi con atto pubblico ed essere iscritte al 
registro delle imprese della C.C.I.A.A e dovranno essere dotate di uno statuto che: 

- evidenzi gli organi, i ruoli, le modalità organizzative e l’attribuzione precisa delle 
responsabilità; 

- garantisca trasparenza nel funzionamento ed assenza di conflitto di interessi nel processo 
decisionale; 

- non contenga condizioni discriminatorie che limitino l’adesione al distretto; 
- rispettare il principio del controllo democratico delle decisioni; 
- essere amministrato da un organo decisionale nel quale né le autorità pubbliche né alcun 

singolo gruppo di interesse possono rappresentare più del 49% degli aventi diritto al voto; 
- dimostrare il rispetto delle caratteristiche di cui alle tipologie previste dalla normativa. 

Le caratteristiche relative ai requisiti soggettivi delle aziende partecipanti dovranno essere 
esplicitate nello statuto del distretto. 
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6. Tipologie di distretti 

Le tipologie di distretti sono quelle definite dall’articolo 13 del D.lgs 228/2001: 

a) i sistemi produttivi locali caratterizzati da una elevata concentrazione di piccole e medie 
imprese agricole e agroalimentari, di cui all'articolo 36, comma 1, della legge 5 ottobre 1991, 
n. 317;    

b) i sistemi produttivi locali anche a carattere interregionale, caratterizzati da interrelazione e 
interdipendenza produttiva delle imprese agricole e agroalimentari, nonché da una o più 
produzioni certificate e tutelate ai sensi della vigente normativa europea, nazionale e 
regionale; 

c) i sistemi produttivi locali localizzati in aree urbane o periurbane caratterizzati dalla 
significativa presenza di attività agricole volte alla riqualificazione ambientale e sociale delle 
aree; 

d) i sistemi produttivi locali caratterizzati dall'interrelazione e dall'integrazione fra attività 
agricole, in particolare quella di vendita diretta dei prodotti agricoli, e le attività di prossimità 
di commercializzazione e ristorazione esercitate sul medesimo territorio, delle reti di 
economia solidale e dei gruppi di acquisto solidale; 

e) i sistemi produttivi locali caratterizzati dalla presenza di attività di coltivazione, allevamento, 
trasformazione, preparazione alimentare e agroindustriale svolte con il metodo biologico o 
nel rispetto dei criteri della sostenibilità ambientale, conformemente alla normativa 
europea, nazionale e regionale vigente;  

Per quanto riguarda i distretti biologici si dovrà fare riferimento ai criteri e requisiti previsti dalla 
Legge 9 marzo 2022 n. 23, dalla L.R. n. 2/2023 nonché dalla D.G.R. n. XII/1585 del 18/12/2023 e 
s.m.i che ne definiscono le modalità di riconoscimento. 

I requisiti (parametro, indicatore, valore) che caratterizzano ciascun tipo di distretto sono elencati 
nell’allegato 2 delle presenti disposizioni. 

 

7. Riconoscimento dei distretti del cibo 

Il capofila/proponente come sopra definito presenta la richiesta di riconoscimento di distretto del 
cibo secondo lo schema e gli allegati al presente atto a mezzo PEC, alla Direzione Generale 
Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste Competitività, Investimenti per ambiente e clima, 
Agroenergia, Servizio Agricoltura, Foreste Caccia e Pesca, Monza e Città Metropolitana Milano.  

Direzione Generale Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste Competitività, Investimenti per 
ambiente e clima, Agroenergia, Servizio Agricoltura, Foreste Caccia e Pesca, Monza e Città 
Metropolitana Milano è responsabile dell’istruttoria e della valutazione della domanda di 
riconoscimento. 

Ricevuta la domanda, la Struttura competente verifica la completezza della documentazione e può 
richiedere eventuali integrazioni, indicando i termini temporali per la presentazione. 

La domanda in assenza degli allegati A e B non è ricevibile. 
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Entro 120 giorni dal ricevimento della domanda, fatte salve eventuali sospensioni ed interruzioni, la 
struttura competente comunica al richiedente l’esito dell’istruttoria positivo o negativo. In fase 
istruttoria la struttura competente può essere coadiuvata da altri soggetti idonei quali tecnici interni 
all’amministrazione regionale, strutture territoriali Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca (AFCP), 
Autorità Ambientali per gli aspetti paesaggistici ed ambientali. 
 
Nel caso di esito positivo dell’istruttoria, qualora la società di distretto debba costituirsi, il 
richiedente entro 60 giorni dalla comunicazione dell’esito stesso, dovrà trasmettere formalmente 
alla struttura competente gli atti relativi alla costituzione della Società di Distretto e lo statuto 
approvato e sottoscritto dagli aderenti e dai partner. Con il ricevimento dei documenti relativi alla 
Società di Distretto, la struttura competente, entro 30 giorni provvederà all’emissione del 
provvedimento definitivo di riconoscimento del Distretto del Cibo che verrà trasmesso al 
richiedente ed al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali per tutti gli adempimenti 
successivi di competenza dell’organo statale. 

La mancata trasmissione da parte del richiedente nel termine sopra indicato dei documenti 
riguardanti la costituzione della Società di Distretto determinerà l’archiviazione della domanda di 
riconoscimento da parte della struttura competente. 

Nel caso di esito negativo dell’istruttoria questo viene comunicato al richiedente che, entro 10 giorni 
dal ricevimento della comunicazione, potrà presentare osservazioni eventualmente corredate da 
idonea documentazione. La struttura competente valuterà quanto espresso dal richiedente e 
confermerà o modificherà, se ne ricorrono i presupposti, l’esito dell’istruttoria.  

Se il richiedente non si avvale della possibilità sopra prevista, l’istruttoria assume carattere definitivo 
con l’emissione di provvedimento finale.  

Qualora a seguito di controllo da parte degli uffici o di comunicazione da parte del distretto, venga 
accertato il venir meno dei requisiti fondamentali per il riconoscimento di Distretto del Cibo, la 
struttura competente provvederà alla revoca del riconoscimento stesso. 

Eventuali variazioni (territoriali, forma giuridica, statutarie), dovranno essere presentate a mezzo 
PEC alla Struttura competente, al fine di valutare la loro compatibilità con le disposizioni del 
presente atto e con le finalità del distretto, applicando, mutatis mutandis la procedura di cui sopra 

 

8. Contributo alle spese 

Contestualmente alla trasmissione degli atti costitutivi della società di distretto o contestualmente 
alla richiesta di riconoscimento nel caso la Società di distretto sia già costituita, il legale 
rappresentante pro-tempore del distretto può richiedere un contributo a parziale copertura delle 
spese relative al riconoscimento e alla costituzione della società di distretto, sostenute a partire da 
60 giorni precedenti la data di presentazione della richiesta di riconoscimento. 

La domanda di contributo deve essere presentata via PEC alla struttura competente utilizzando lo 
schema di rendicontazione delle spese (allegato 3). 
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Allo schema di rendicontazione devono essere allegati i giustificativi di spesa (fatture o documenti 
contabili equivalenti) e la relativa tracciabilità dei pagamenti effettuati (bonifici/ricevute bancarie, 
estratti conto in caso di pagamenti con assegni unitamente alla fotocopia dell’assegno).  

Sono ammissibili: 

• costi di servizi di consulenza tecnica e amministrativa prestati da soggetti terzi, non aderenti 
al distretto, per la redazione dei documenti tecnici di accompagnamento alla domanda; 

• spese notarili di costituzione della società di distretto. 
 

L’erogazione di tale contributo è subordinata alla effettiva disponibilità di bilancio per gli esercizi di 
competenza. 

Quota di aiuto e massimale 

La quota massima di aiuto è pari al 30% delle spese rendicontate ammissibili; il contributo non può 
superare comunque l’importo di € 15.000,00.  

Erogazione del contributo 

Direzione Generale Agricoltura, Sovranità Alimentare, con decreto del Dirigente della Struttura 
competente, determina l’importo ammesso, il contributo concesso e la relativa liquidazione entro 
60 giorni dal ricevimento della richiesta.  
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ALLEGATO 1- MODELLO DI DOMANDA  
 

 

Regione Lombardia 
Direzione Generale Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste   
agricoltura@pec.regione.lombardia.it 

 

Oggetto: Domanda di riconoscimento per distretto del cibo 
 

Ragione sociale ………………………………………………………………………………………..……..………………………. 

Codice fiscale/P. IVA …………………………………………………………………..……………………………………………  

Indirizzo (sede legale) …………………………………………………………………………….CAP ……………………….. 

Comune ……………………………………………. 

Telefono ……………………………………………. Indirizzo e – mail …………………………………………………….. 

Rappresentante legale (dati anagrafici)…………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

Nome del distretto da riconoscere ………………………………………………………………………………………….. 

Tipologia di distretto previsto dall’art 13 del D.lgs 228/2001 e successive modifiche:  

 i sistemi produttivi locali caratterizzati da una elevata concentrazione di piccole e medie 
imprese agricole e agroalimentari, di cui all'articolo 36, comma 1, della legge 5 ottobre 1991, 
n. 317;  

 i sistemi produttivi locali anche a carattere interregionale, caratterizzati da interrelazione e 
interdipendenza produttiva delle imprese agricole e agroalimentari, nonché da una o più 
produzioni certificate e tutelate ai sensi della vigente normativa europea, nazionale e 
regionale; 

 i sistemi produttivi locali localizzati in aree urbane o periurbane caratterizzati dalla 
significativa presenza di attività agricole volte alla riqualificazione ambientale e sociale delle 
aree;  

 i sistemi produttivi locali caratterizzati dall'interrelazione e dall'integrazione fra attività 
agricole, in particolare quella di vendita diretta dei prodotti agricoli, e le attività di prossimità 
di commercializzazione e ristorazione esercitate sul medesimo territorio, delle reti di 
economia solidale e dei gruppi di acquisto solidale;  

 i sistemi produttivi locali caratterizzati dalla presenza di attività di coltivazione, allevamento, 
trasformazione, preparazione alimentare e agroindustriale svolte con il metodo biologico o 
nel rispetto dei criteri della sostenibilità ambientale, conformemente alla normativa europea, 
nazionale e regionale vigente;  
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Allegati: 
A) Schema di accordo 
B) Relazione tecnica comprensiva del piano/programma di distretto, 
C) bozza di statuto della costituenda società 
 
 

    


Data          Firma 
__________________      _______________ 
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ALLEGATO A alla domanda   - SCHEMA DI ACCORDO - 
 
 
I SEGUENTI ADERENTI (Sezione da compilare per ogni componente)  

 

Soggetto n.1 

Ragione sociale _____________________________________________________________ 

P. IVA_____________________________________________________________________ 

Indirizzo sede legale__________________________________________________________ 

Comune____________________________________  Prov. ______ CAP ________________ 

Telefono_______________ e-Mail ________________ pec ______________________ 

Nella persona del legale rappresentante__________________________________________ 

Codice Fiscale______________________ Nato a _________________________ il ________ 

residente a________ _________________________________________________________ 

 

Soggetto n. 2 

Ragione sociale ____________________________________________________________ 

P. IVA_____________________________________________________________________ 

Indirizzo sede legale__________________________________________________________ 

Comune____________________________________  Prov. ______ CAP ________________ 

Telefono_______________ e-Mail ________________ pec ______________________ 

Nella persona del legale rappresentante__________________________________________ 

Codice Fiscale______________________  Nato a _________________________ il ________ 

residente a________ _________________________________________________________ 

 

 

In riferimento alla domanda di riconoscimento del distretto (nome del distretto) ____________________ 
presentata ai sensi della D.G.R. n. XI/2892 del 02/03/2020 “Approvazione dei criteri per il riconoscimento di 
nuovi distretti del cibo ai sensi dell'art 13 del D.lgs n. 228/2001 e del D.M. 775 del 22/07/2019 – L.R. 31/2008 
art. 7 bis Distretti del Cibo” 

 
SOTTOSCRIVONO 

 

Il seguente accordo di distretto (specificare la forma: accordo, ATS, protocollo d’intesa, altra forma) 

__________________________________ per la presentazione della domanda di riconoscimento del 

distretto (nome del distretto) __________________________________________________________ 

 

Scopo dell’accordo 
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Durata dell’accordo 
 

Ruolo e impegni di ogni aderente 
 

 
 

A tal fine dichiarano di: 

 

 Impegnarsi a costituire una società di distretto in caso di istruttoria positiva al riconoscimento 

 Designare come capofila (ragione sociale del capofila) _____________________quale responsabile 

della presentazione della domanda di riconoscimento in nome e per conto di tutti gli aderenti    

 
 
 
Luogo e data 

 

________________________________________ 

   TIMBRO E FIRMA ADERENTE  1 

 

________________________________________ 

   TIMBRO E FIRMA ADERENTE 2 

 

________________________________________ 

  

 

 

 

 

 

 

 

Allegare copia di documento di identità in corso di validità di tutti i legali rappresentanti degli aderenti 
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ALLEGATO B alla domanda - MODELLO PER LA REDAZIONE DELLA RELAZIONE 
TECNICA  
 

Nome del Distretto …………………………………………… 
 
 

INDICE 
 
 

1. FINALITA’ E OBIETTIVI DELLA COSTITUZIONE DEL DISTRETTO  
1.1. Finalità generali e obiettivi specifici  
1.2. Risultati attesi, ricadute e vantaggi conseguenti a livello di territorio e/o dei comparti interessati 

 
2. CONSULTAZIONE E ANIMAZIONE 

2.1. Iniziative e modalità attivate per la consultazione e il coinvolgimento dei soggetti interessati 
all’accreditamento del distretto 

 
3. CONTESTO GEOGRAFICO 

3.1. Delimitazione geografica, comuni/province interessati 
3.2. Descrizione caratteristiche fisiche, morfologiche ecc. del territorio 
3.3. Elementi storici di rilievo 
3.4. Caratteristiche e dinamiche ambientali in atto, presenza di vincoli (vincoli di tutela paesaggistica – 

ambientale, aree a rischio idrogeologico e fasce fluviali, aree vulnerabili all’inquinamento da 
nitrati, aree protette) 

 
4. CONTESTO ECONOMICO E SOCIALE 

4.1. Dinamiche demografiche, sociali e occupazionali  
4.2. Analisi e dati di natura economica sui comparti interessati, descrizione della realtà produttiva nel 

contesto distrettuale individuato: aziende, processi produttivi e distributivi, prodotti, attività, 
volumi, ecc. 

 
5. TIPOLOGIA DI DISTRETTO E REQUISITI  

5.1. Caratteristiche che determinano la tipologia di distretto del cibo 
5.2. Elementi comprovanti la rappresentatività del distretto a livello settoriale/territoriale: illustrazione 

dei requisiti del distretto proposto. 

 
6. ANALISI SWOT DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO  

6.1. Analisi dei punti di forza e debolezza del comparto interessato e del tessuto economico e sociale 
del territorio  

6.2. Individuazione ed analisi dei fattori di miglioramento della realtà produttiva, strumenti e 
prospettive  

6.3. Prospettive di sviluppo competitivo e ambiti di innovazione nel quadro degli obiettivi distrettuali: 
descrizione degli ambiti di intervento individuati, ipotesi di attività e relativa tempistica 
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7. IL SISTEMA DELLE RELAZIONI  
7.1. Relazioni tra imprese e integrazione di filiera agroalimentare, o tra i soggetti economici dei diversi 

comparti (agricolo, artigianato, turismo, servizi …) 
7.2. Il ruolo delle istituzioni locali e dell’associazionismo nell’ambito distrettuale: Enti locali, Enti Parco, 

Camere di Commercio, rappresentanze economiche e sindacali, enti di formazione 
7.3. Partenariati eventuali con soggetti pubblici/privati in essere e da sviluppare in relazione agli 

obiettivi del distretto 
7.4 Relazioni tra la realtà produttiva e le Università o centri di ricerca (se presenti o se si prevede uno 

sviluppo futuro) 
7.5 Ruolo dei centri di ricerca/Università e innovazione in relazione agli obiettivi di distretto (se       

presenti o se si prevede uno sviluppo futuro) 
 
8. PROGRAMMAZIONE  

8.1. Illustrazione degli elementi di complementarità e coerenza tra le prospettive di sviluppo del 
distretto e la programmazione territoriale e le politiche di sviluppo rurale 

 
9. PARTECIPAZIONE E GESTIONE 

9.1. Modello organizzativo e gestionale  
9.2. Strumenti di partecipazione e gestione previsti per il funzionamento del distretto 

 
 
 
10. ADERENTI AL DISTRETTO 
 
10.1 aderenti del distretto 
 
1 

Denominazione  
Cod. Fiscale/P.IVA  
Indirizzo  
Telefono/e-mail  
Referente di progetto  
Telefono/e-mail  
Attività esercitata   Breve descrizione del complesso delle attività: prodotti/referenze, volumi, 

fatturato/Valore produzione commercializzata, servizi, n. 
dipendenti/addetti in ULA, ecc. 

Ruolo nell’ambito del 
distretto 

 

 
2 

Denominazione  
Cod. Fiscale/P.IVA  
Indirizzo  
Telefono/e-mail  
Referente di progetto  
Telefono/e-mail  
Attività esercitata   Breve descrizione del complesso delle attività: prodotti/referenze, volumi, 

fatturato/Valore produzione commercializzata, servizi, n. 
dipendenti/addetti in ULA, ecc. 

Ruolo nell’ambito del 
distretto 
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10.2 Altri soggetti aderenti/partner 
 

Denominazione Funzione Referente di progetto 
…   
…   

 
 
11.PIANO DI DISTRETTO 
 
11.1 Dati Generali del Distretto 

 
Indicare l’ambito territoriale ed il settore riferimento la forma giuridica e la sede legale, gli organi societari e 
consultivi preposti alla gestione del Piano in base alle competenze attribuite/che verranno attribuite dall’atto 
costitutivi. 

 Indicare elenco Soci, Denominazione, Sede legale, attività, altre informazioni (SAU, UBA etc) aderenti. Altri 
eventuali partner soggetti pubblici/privati e modalità di interrelazione (es. organismi di ricerca, 
enti/associazioni). Indicare le forme di partecipazione alla stesura e condivisione della partnership al Piano, 
Illustrare le modalità di coinvolgimento (incontri, partecipanti etc.) 

11.2 Descrizione del contesto socio-economico del distretto 

Costituisce la sintesi dei punti salienti dell’analisi già svolta nei punti 4 e 5. La descrizione del contesto dovrà 
essere approfondita ed aggiornata anche attraverso il confronto con i partner imprenditoriali e con i soggetti 
pubblico-privati potenzialmente coinvolti dall’attività del distretto e che possono apportare un vantaggio al 
distretto in termini di competenze ed idee progettuali. 

La tabella seguente riassume le informazioni da fornire per la descrizione del contesto (tabella indicativa in 
funzione della tipologia di distretto). 
 

Indicazioni da fornire  Descrizione di massima della situazione attuale 
1. Informazioni di contesto (storiche, geografiche 
ed ambientali) 

Inquadrare il contesto di riferimento del distretto 
riportando le informazioni di base. 

2. Analisi di contesto socio-economico dell’area  Sintesi del quadro di contesto socio-economico 
effettuato nel punto 4. 

3. Quadro istituzionale e gestionale 

Enti territoriali di vario grado con competenze 
amministrative sull’area (es.: Comuni; Province, 
Città Metropolitana di Milano, Comunità Montane; 
Autorità di Bacino; Consorzi di Bonifica; etc.) e che 
interessano l’azione del distretto. 

4. Quadro normativo  
Normativa nazionale/regionale che interessa l’area 
di competenza e/o i settori di riferimento del 
distretto. 

5. Dati economici aggregati di comparto (imprese 
aderenti) 

- Situazione occupazionale: descrizione delle 
imprese, in termini di n. occupati  
- Volumi produttivi/Valore economico delle attività 
produttive del distretto 
Dotazione infrastrutturale a livello territoriale 

6. Analisi SWOT 
Riprende l’analisi condotta nei punti 4 e 5 con 
maggiore focus sulle aree tematiche proprie agli 
obiettivi di sviluppo del distretto. 
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Indicazioni da fornire  Descrizione di massima della situazione attuale 
La strategia elaborata deve essere coerente con i 
risultati dell’analisi SWOT.  

7. Organizzazione e Interrelazione tra i soggetti 
economici coinvolti 

Descrizione dei rapporti esistenti tra i soggetti 
aderenti al distretto e verso l’esterno (scambi 
commerciali, accordi con la GDO, descrizione canali 
di vendita etc.) in particolare modo per i distretti 
urbani e per quelli di vendita diretta 

 

11.3 Obbiettivi di sviluppo del distretto 

Partendo dalle finalità, articolare il quadro degli obiettivi del distretto, descrivendo obiettivi 
generali ed obiettivi specifici secondo le diverse aree tematiche. 

11.4 Linee di intervento del Distretto e schede progettuali 

In relazione agli esiti dell’analisi swot, descrivere i principali interventi che il distretto 
prevede di attuare in base ai fabbisogni emersi. 
Le schede progettuali proposte dovranno contenere le seguenti voci, alle quali sono abbinate 
delle brevi note esplicative. 
 

Tipologia d’intervento Titolo e descrizione sintetica dell’intervento previsto. 

Ambito di applicazione 
Chiarire se l’intervento viene attuato in tutto il territorio o per tutta 
la filiera o meno; definire eventuali criteri di priorità per aree, sezioni 
della filiera e beneficiari. 

Operatori coinvolti Elencare le categorie di operatori coinvolti dall’intervento.  
Obiettivi Descrivere gli obiettivi degli interventi, declinando gli obiettivi 

specifici in sotto-obiettivi operativi. 

Risultati attesi In base agli obiettivi specifici ed operativi, quantificare i risultati in 
termini di iniziative attese e progetti sviluppati 

Attività/Investimenti ammessi Specificare le tipologie di attività e gli investimenti previsti. 

Risorse finanziarie 
Indicare ove possibile le fonti finanziarie previste, anche in termini di 
apporto di mezzi, risorse umane e conoscenze dai soci e/o partner 
del distretto.  

Cronogramma delle attività 
Definire una tempistica per gli interventi proposti in termini di 
priorità e con una previsione di massima dei tempi di attivazione e 
realizzazione 

 
11.5 Coerenza del Piano di distretto con gli orientamenti e i programmi derivanti dalla politica 

comunitaria e regionale 

Evidenziare gli elementi di coerenza del Piano di Distretto con:  

• la politica agricola comune e gli strumenti del I e del II Pilastro (OCM, interventi di 
mercato, Programma di Sviluppo Rurale della Lombardia, ecc.); 

• i documenti di programmazione regionale e locale (Legge Regionale 31/2008 “Testo 
unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale”, 
PGT, PTCP, PTM, PTR, PSL, Piani dei Parchi, programmi POR, FSE e FESR, ecc.). 
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11.6 Pubblicità degli interventi 

Descrivere le modalità di pubblicizzazione delle attività previste dal Piano di distretto (es. 
sito web, social network, ecc.) 
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ALLEGATO 2 -REQUISITI PER IL RICONOSCIMENTO DEI DISTRETTI AGRICOLI 
Le tipologie di distretti sono quelli definiti dall’articolo 13 del D.lgs 228/2001 in particolare: 

 
Tipologia  parametro indicatore valore 
i sistemi produttivi locali 
caratterizzati da una elevata 
concentrazione di piccole e medie 
imprese agricole e agroalimentari, di 
cui all'articolo 36, comma 1, 
della legge 5 ottobre 1991, n. 317 

Rilevanza comparto 
primario 

Numero aziende 
agricole/numero 
aziende del territorio 

>media regionale 

Numero occupati 
settore 
agricolo/numero 
totale occupati 

>media regionale 

Rappresentatività Numero imprese 20 
Territorialità Contiguità territoriale  
Intersettorialità   
innovazione   

 
Tipologia  parametro indicatore valore 
i sistemi produttivi locali anche a 
carattere interregionale, 
caratterizzati da interrelazione e 
interdipendenza produttiva delle 
imprese agricole e agroalimentari, 
nonché da una o più produzioni 
certificate e tutelate ai sensi della 
vigente normativa europea, 
nazionale e regionale; 

rilevanza produzione Presenza di produzioni 
DOP, DOC, DOCG, IGP 
o altri marchi di qualità 
certificata 

Almeno 1 

Valore (in PPB 
(Produzione al Prezzo 
di Base) della 
produzione realizzata  

>20 

Rappresentatività Numero imprese 20 (con prevalenza 
di imprese agricole 
o agroalimentari 

Relazioni tra imprese Forme 
associative/consorzi 
tra i proponenti e 
condivisione della 
proposta distrettuale 
con delibera 
assembleare 

presenza 

Consorzi di tutela Adesione/consensi 

Innovazione Partnership con 
università o centri di 
ricerca e innovazione 
accrediti 

Raccomandata 
adesione 

   
 

Tipologia  parametro indicatore valore 
i sistemi produttivi locali localizzati in 
aree urbane o periurbane 
caratterizzati dalla significativa 
presenza di attività agricole volte alla 
riqualificazione ambientale e sociale 
delle aree; 

connotazione territoriale Centro aziendale sito 
nel territorio 
distrettuale classificato 
come Poli Urbani- PSR 
2014 /2020- 

Presente 

Relazioni con il territorio Presenza di aziende 
con agricoltura sociale 

Presente 
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Tipologia  parametro indicatore valore 
i sistemi produttivi locali 
caratterizzati dall'interrelazione e 
dall'integrazione fra attività agricole, 
in particolare quella di vendita diretta 
dei prodotti agricoli, e le attività di 
prossimità di commercializzazione e 
ristorazione esercitate sul medesimo 
territorio, delle reti di economia 
solidale e dei gruppi di acquisto 
solidale; 

attività aziendali L’azienda deve 
svolgere attività di 
vendita diretta 

presente 

relazione tra impresa di 
diversa natura 

accordi o reti tra 
aziende agricole 
agriturismi, e imprese 
commerciali 

Principalmente del 
territorio del 
distretto 

 

 
Tipologia  parametro indicatore valore 
i sistemi produttivi locali caratterizzati 
dalla presenza di attività di 
coltivazione, allevamento, 
trasformazione, preparazione 
alimentare e agroindustriale svolte con 
il metodo biologico o nel rispetto dei 
criteri della sostenibilità ambientale, 
conformemente alla normativa 
europea, nazionale e regionale vigente 

Rilevanza della superficie  Incidenza della SAU a 
certificazione biologica 
o a sistemi di 
sostenibilità 
ambientale delle 
aziende aderenti 
superiore alla media 
regionale 

>media regionale 

Requisiti degli aderenti Le aziende aderenti 
devono essere 
assoggettati al regime 
di controllo per la 
produzione biologica o 
a regimi funzionali alla 
sostenibilità 
ambientale  e 
riconosciuti da 
un’autorità pubblica 
dell’unione europea. 

presenti 

 
 

Distretti biologici 
Per quanto riguarda i distretti biologici si dovrà fare riferimento ai criteri e requisiti previsti dalla 
Legge 9 marzo 2022 n. 23, dalla L.R. n. 2/2023 nonché dalla D.G.R. n. XII/1585 del 18/12/2023 e 
s.m.i che ne definiscono le modalità di riconoscimento. 
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ALLEGATO 3 - RENDICONTAZIONE RICHIESTA DI CONTRIBUTO 
 
 

Soggetto che 
ha sostenuto 
la spesa 

Tipologia di 
spesa 

Causale Tipologia 
(fatture, 
ricevute, notule  
ecc) 

Dati 
amministrativi 
(n. e data 
emissione) 

Modalità di 
pagamento 
(bonifico, ecc. ) 

Importo  

 Spese per 
consulenze 
 

     

 Spese notarili 
 
 

     

 ….. 
 
 

     

 
TOTALE 
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D.d.s. 11 marzo 2024 - n. 3998
Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 Reg.  (UE) 
2021/2115, art. 70: avviso per la raccolta di manifestazioni 
di interesse per gli interventi ricompresi nella scheda SRD04 
«Investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale» 
relativi agli investimenti per la messa in sicurezza di linee 
elettriche e altre infrastrutture aeree, finalizzati a prevenire le 
collisioni dell’avifauna e a limitare il fenomeno dell’elettrocuzione 
sulle linee ad alta e medio-bassa tensione, e agli interventi per la 
connettività ecologica della fauna selvatica

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA  
SOSTEGNO ALLE POLITICHE AGROAMBIENTALI,  

CONSORZI DI BONIFICA E RICAMBIO GENERAZIONALE
Viste:

• la Decisione di Esecuzione C (2022) 8645 finale della Com-
missione Europea del 2 dicembre 2022 che approva il Piano 
Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 dell’Italia (PSP) ai 
fini del sostegno dell’Unione finanziato dal Fondo europeo 
agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale, così come da ultimo modificato con Deci-
sione di esecuzione C (2023) 6990 final del 23 ottobre 2023;

• la d.g.r. n. 7370 del 21 novembre 2022 «Approvazione del 
complemento per lo sviluppo rurale del Piano Strategico 
Nazionale della PAC 2023-2027 della Regione Lombardia» 
e relativi allegati e la successiva d.g.r. n. XII/1695 del 28 di-
cembre 2023 «Approvazione della modifica al Complemen-
to per lo sviluppo rurale del Piano Strategico Nazionale del-
la PAC 2023 – 2027 della Regione Lombardia (CSR)» con 
particolare riferimento alla scheda dell’intervento SRD04 
«Investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale» 
presente nell’allegato 1;

Considerato che l’intervento SRD04 è finalizzato, tra l’altro, a

• contribuire a rendere il sistema agricolo più resiliente ai 
cambiamenti climatici, incrementando la complessità spe-
cifica ed ecosistemica delle aree coltivate;

• arrestare e invertire la perdita di biodiversità e a preservare 
il paesaggio rurale;

Visto che tra le azioni della scheda SRD04 sono compresi gli 
investimenti:

• 1.8 per la messa in sicurezza di linee elettriche e altre infra-
strutture aeree, finalizzati a prevenire le collisioni dell’avifau-
na e a limitare il fenomeno dell’elettrocuzione sulle linee ad 
alta e medio-bassa tensione;

• 1.9 per la connettività ecologica della fauna selvatica: re-
alizzazione di infrastrutture ecologiche che favoriscono il 
movimento della fauna selvatica sul territorio, anche preve-
nendone la collisione con gli autoveicoli;

Considerato che:

• tali investimenti si pongono in continuità con l’esperienza 
pilota di precedenti progetti di ricerca e dimostrazione, cofi-
nanziati a livello europeo, nel quadro degli elementi essen-
ziali approvati con la citata d.g.r. 7370/2022;

• i medesimi investimenti rivestono pertanto carattere di ele-
vata innovatività tra le realizzazioni supportate finanziaria-
mente nell’ambito della Politica agricola comunitaria a 
livello regionale;

• è interesse della Direzione generale «Agricoltura, sovranità 
alimentare e foreste» raccogliere gli elementi conoscitivi 
delle potenzialità presenti sul territorio lombardo per lo svi-
luppo di progettualità relative a tali realizzazioni da parte di 
soggetti quali: enti gestori del territorio pubblici o privati, an-
che associati e in particolare: Province, Comunità Montane, 
Enti parco, soggetti gestori delle Aree Natura 2000;

Ritenuto pertanto utile pubblicare un avviso perla raccolta 
di «manifestazioni di interesse per gli interventi ricompresi nella 
scheda SRD04 «investimenti non produttivi agricoli con finalità 
ambientale» relative: agli investimenti per la messa in sicurezza 
di linee elettriche e altre infrastrutture aeree, finalizzati a preve-
nire le collisioni dell’avifauna e a limitare il fenomeno dell’elet-
trocuzione sulle linee ad alta e medio-bassa tensione e agli 
interventi per la connettività ecologica della fauna selvatica», ri-
portata nell’allegato A al presente decreto, al fine di raccogliere 
le potenziali adesioni agli interventi 1.8 e 1.9 in previsione dell’a-
pertura di un bando dedicato;

Considerato che non è prevista l’erogazione di alcun contri-
buto per la partecipazione alla manifestazione di interesse;

Visto il decreto n. 11427 della Direzione Generale Agricoltura, 
Sovranità Alimentare e Foreste del 28 luglio 2023 che approva 

l’elenco dei Dirigenti regionali pro tempore responsabili dei sin-
goli Interventi e individua nel Dirigente pro tempore della Struttu-
ra «Sostegno alle politiche agroambientali, consorzi di bonifica 
e ricambio generazionale» il responsabile dell’intervento SRD04; 

Considerato che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze del dirigente della struttura «Sostegno alle politiche 
agroambientali, consorzi di bonifica e ricambio generazionale», 
attribuite con d.g.r. n. XII/628 del 13 luglio 2023;

Vista la l.r. n. 20 del 7 luglio 2008 e successive modifiche e in-
tegrazioni e in particolare l’art. 17 che individua le competen-
ze dei dirigenti, nonché i provvedimenti organizzativi della XII 
legislatura;

Visti gli artt. 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed Enti pubblici e privati;

DECRETA
1. di approvare l’avviso per la raccolta di «manifestazioni di 

interesse per gli interventi ricompresi nella scheda SRD04 «inve-
stimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale» relative: 
agli investimenti per la messa in sicurezza di linee elettriche e 
altre infrastrutture aeree, finalizzati a prevenire le collisioni dell’a-
vifauna e a limitare il fenomeno dell’elettrocuzione sulle linee ad 
alta e medio-bassa tensione e agli interventi per la connettività 
ecologica della fauna selvatica», di cui all’allegato A, parte inte-
grane e sostanziale di questo provvedimento;

2. di dare atto che non è prevista l’erogazione di alcun 
contributo;

3. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia (BURL), sul portale Bandi e Servizi 
- www.bandi.regione.lombardia.it e sul portale www.psr.regione.
lombardia.it.

Il dirigente
Elena Brugna

——— • ———

http://www.bandi.regione.lombardia.it
http://www.psr.regione.lombardia.it
http://www.psr.regione.lombardia.it
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                                       Allegato A 

 

 

REGIONE LOMBARDIA 
 

AVVISO PER RACCOLTA DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE PER GLI 
INTERVENTI RICOMPRESI NELLA SCHEDA SRD04 “INVESTIMENTI NON 
PRODUTTIVI AGRICOLI CON FINALITÀ AMBIENTALE” RELATIVI: AGLI 
INVESTIMENTI PER LA MESSA IN SICUREZZA DI LINEE ELETTRICHE E ALTRE 
INFRASTRUTTURE AEREE, FINALIZZATI A PREVENIRE LE COLLISIONI 
DELL’AVIFAUNA E A LIMITARE IL FENOMENO DELL’ELETTROCUZIONE 
SULLE LINEE AD ALTA E MEDIO-BASSA TENSIONE E AGLI INTERVENTI PER 
LA CONNETTIVITÀ ECOLOGICA DELLA FAUNA SELVATICA 
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A. INTERVENTI, SOGGETTI, RISORSE 

 

A.1 Finalità e obiettivi 

Il Piano Strategico Nazionale della PAC (PSP Italia 2023-2027), approvato dalla Commissione europea 
il 2 dicembre 2022, è il programma quinquennale di finanziamenti europei che deriva dal Reg. (UE) 
2021/2115. Questo strumento - che fa seguito al Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 della 
Regione Lombardia - rappresenta la più importante fonte di contributi e di sostegno dedicati gli 
imprenditori agricoli e forestali, che possono così beneficiare delle risorse messe a disposizione per 
realizzare progetti e investimenti per il miglioramento delle proprie aziende, nonché per favorire 
l’adozione di buone pratiche agro-climatico ambientali. Il quadro delle applicazioni a livello regionale 
contenute in tale piano è rappresentato nel complemento per lo sviluppo rurale del Piano Strategico 
Nazionale della PAC 2023-2027 dI Regione Lombardia. 
All’interno del PSP, l’intervento “SRD04 – investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale” 
è specificatamente finalizzato alla realizzazione di investimenti non produttivi con una chiara e diretta 
caratterizzazione ambientale, allo scopo di contribuire a rendere il sistema agricolo più resiliente ai 
cambiamenti climatici, incrementando la complessità specifica ed ecosistemica delle aree coltivate e 
di arrestare e invertire la perdita di biodiversità e a preservare il paesaggio rurale. 
 
La raccolta di manifestazioni d’interesse riguarda i seguenti investimenti, ricompresi nell’azione 
1 ”Investimenti non produttivi finalizzati ad arrestare e invertire la perdita di biodiversità e a 
preservare il paesaggio rurale” dell’intervento SRD04: 

• 1.8 - per la messa in sicurezza di linee elettriche e altre infrastrutture aeree, finalizzati a 
prevenire le collisioni dell’avifauna e a limitare il fenomeno dell’elettrocuzione sulle linee ad 
alta e medio-bassa tensione 

• 1.9 - per la connettività ecologica della fauna selvatica: realizzazione di infrastrutture 
ecologiche che favoriscono il movimento della fauna selvatica sul territorio, anche 
prevenendone la collisione con gli autoveicoli. 

 
Gli investimenti oggetto della presente raccolta di manifestazioni d’interesse rivestono carattere di 
elevata innovatività tra le realizzazioni supportate finanziariamente nell’ambito della Politica Agricola 
Comunitaria (PAC) a livello regionale e si pongono in continuità con l’esperienza pilota di precedenti 
progetti di ricerca e dimostrazione, cofinanziati a livello europeo. È, quindi, interesse della Direzione 
generale “Agricoltura, sovranità alimentare e foreste” raccogliere gli elementi conoscitivi sulle 
potenzialità operative presenti nel territorio lombardo da parte di soggetti gestori del territorio e far 
emergere progettualità, aventi una caratterizzazione spiccatamente ambientale, specificamente 
dedicati a limitare la mortalità della fauna selvatica nei confronti delle infrastrutture viarie di 
distribuzione dell’elettricità. 
Inoltre, la raccolta di manifestazioni è finalizzata a: 

• stimolare e/o rinsaldare il dialogo e i legami tra i soggetti potenzialmente interessati dalla 
realizzazione delle proposte progettuali, proseguendo il percorso avviato in sede di 
coinvolgimento degli stakeholder nella fase di formazione del Complemento 
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• facilitare la redazione dei progetti da presentare in risposta al bando che potrebbe essere 
pubblicato successivamente alla raccolta di manifestazioni d’interesse attraverso la 
restituzione di osservazioni e raccomandazioni in esito alla fase di valutazione 

• raccogliere ulteriori elementi tecnici di interesse per la costruzione delle disposizioni attuative 
di un eventuale bando, a completamento di quanto previsto e approvato nell’ambito del citato 
PSP.  

 

A.2 Riferimenti normativi 

Decisione di Esecuzione C (2022) 8645 finale della Commissione Europea del 2 dicembre 2022 che 
approva il Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 dell'Italia (PSP) ai fini del sostegno 
dell'Unione finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale. 

DGR n. 7370 del 21 novembre 2022 “Approvazione del complemento per lo sviluppo rurale del Piano 
Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 della Regione Lombardia” e relativi allegati e, in particolare, 
la scheda dell’intervento SRD04 “Investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale” presente 
nell’allegato 1. 

L’intervento SRD04 è in connessione con gli obiettivi specifici 5 e 6 del Piano Strategico Nazionale della 
PAC 2023-2027 (PSP). 

 

A.3 Soggetti destinatari 

Enti gestori del territorio pubblici o privati, anche associati, e in particolare: 

• Province 

• Comunità Montane 

• Enti parco 

• Soggetti gestori delle Aree Natura 2000. 

Ciascun soggetto può presentare più di una proposta progettuale. 

 

A.4 Dotazione finanziaria 

La raccolta delle manifestazioni d’interesse non presenta dotazione finanziaria e non dà, quindi, 
diritto ad alcun tipo di finanziamento. 
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B. CARATTERISTICHE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI 

B.1 Proposte progettuali candidabili 

 
Le proposte progettuali sono realizzabili su tutto il territorio lombardo e dovranno essere redatte 
utilizzando il modulo sei, allegato. 
Di seguito si forniscono gli elementi essenziali che per la redazione della proposta progettuale 
 
Nel dettaglio, per la tipologia 1.8 “progetti per la messa in sicurezza di linee elettriche e altre 
infrastrutture aeree, finalizzati a prevenire le collisioni dell’avifauna e a limitare il fenomeno 
dell’elettrocuzione sulle linee ad alta e medio-bassa tensione” sono considerati elementi essenziali 
della proposta progettuale i seguenti interventi, che possono essere proposti singolarmente o in 
combinazione: 
 

• 1.8a: isolamento dei tratti di cavi elettrici di media tensione con guaine in materiale isolante 
(es. TPE flessibile e/o in EPDM) sui conduttori in tensione nell’arco di 1 m da ciascun supporto 
del sostegno elettrico o cabina secondaria di trasformazione. Il materiale utilizzato deve pos-
sedere una rigidità dielettrica superiore ad almeno 10 Kv per mm di spessore. Oltre al profilo 
in gomma e/o silicone dovrà essere garantita l’apposizione di altro materiale isolante (es. na-
stro auto agglomerante, guaine in gomma preformate, ecc..) sui conduttori e sulle morsetta-
ture in tensione nell’arco di 1 m da ciascun supporto del sostegno elettrico o cabina secondaria 
di trasformazione.  
 

• 1.8b: apposizione di sistemi di avvertimento visivo, quali spirali, boe o sfere colorate o disposi-
tivi a bandiera omologati. Nel caso del posizionamento di boe esse devono essere di doppia 
colorazione rossa e bianca. Tali dispositivi devono essere posizionati per gli impianti a fune non 
elettrificata sul cavo di guardia quando l’impianto è in funzione e su tutti i cavi in modo alter-
nato nei mesi in cui l’impianto non viene utilizzato. Per le linee elettriche (BT, MT e AT) i dispo-
sitivi, ove presenti più cavi, devono essere posizionati in modo alternato. La distanza tra un 
dispositivo e il successivo, tranne comprovate esigenze di stabilità della linea, non deve supe-
rare i 10 metri. 
 

• 1.8c: azione accessoria (da realizzarsi solo in aggiunta all’azione 1.8a) nelle aree di pianura: 
posizionamento di piattaforme artificiali per la nidificazione della Cicogna Bianca, costituite da 
piattaforme circolari dal diametro compreso tra i 100 ei 150 cm. Tali piattaforme devono essere 
installate al di sopra dei piloni di supporto delle linee MT o BT. 

 
Riferimenti bibliografici: 
Pirovano A. & Cocchi L. - Linee guida per la mitigazione dell’impatto delle linee elettriche 
sull’avifauna. Min. Ambiente e ISPRA - 2008 
Ceccolini G, Cenerini A. - Prontuario per la mitigazione del rischio di elettrocuzione dell’avifauna. 
Prodotto da e-distribuzione nell’ambito del Progetto LIFE EGYPTIAN VULTURE (LIFE16 
NAT/IT/000659)   
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Per la tipologia 1.9 “connettività ecologica della fauna selvatica: realizzazione di infrastrutture ecologi-
che che favoriscono il movimento della fauna selvatica sul territorio, anche prevenendone la collisione 
con gli autoveicoli” sono considerati elementi essenziali della proposta progettuale i seguenti interventi 
singolarmente o in combinazione: 

 
• 1.9a: dissuasori ottici riflettenti sonori e non sonori: dispositivi catarifrangenti (a forma di pri-

sma a base triangolare costituti da placche in acciaio galvanizzato) da installare sui guardrail o 
su appositi sostegni. A seconda della specie target varia l’altezza di installazione dei dispositivi.  
 

• 1.9b: recinzioni e barriere: recinzioni costituite da reti metalliche a maglie rettangolari di di-
versa dimensione a seconda della grandezza degli animali a cui si intende impedire il passaggio. 
Anche l’altezza della rete, lo spessore del filo e le modalità di installazione variano a seconda 
delle specie.  
 

• 1.9c: segnaletica stradale attraverso cartelli: installazione di cartelli che mettono in evidenza i 
rischi legati alla possibile presenza di fauna sulla strada e le specie che effettivamente si po-
trebbero incontrare. Questi strumenti possono essere utilizzati per diverse specie faunistiche 
che sono solite attraversare le strade in punti noti, come ad esempio i rospi nei periodi di fre-
gola, e nelle zone in cui si concentrano i dati di mortalità per determinati animali. 
 

• 1.9d: segnaletica stradale attraverso misuratori elettronici di velocità o semafori: i primi hanno 
un’azione deterrente sugli automobilisti in quanto li avvisano della velocità con cui stanno per-
correndo la strada e li inducono conseguentemente a rallentare. Invece i semafori istallati in 
associazione con sensori che ne determinano l’attivazione possono avere due scopi: rilevare la 
velocità tenuta dai veicoli in percorrenza e far accendere il semaforo nel caso questa sia supe-
riore alla soglia consentita o essere rivolti verso l’esterno della carreggiata e rilevare la pre-
senza di animali a bordo strada in procinto di attraversare. 
 

• 1.9e: passaggi canadesi: si tratta della realizzazione di una sorta di pozzetto coperto, raso 
strada, da una griglia metallica pari alla larghezza della stessa strada ove viene collocata, per 
evitare che la fauna selvatica l’attraversi.  
 

• 1.9f: barriere per anfibi: si tratta di barriere molto basse atte a evitare l’attraversamento delle 
strade da parte degli anfibi, con relativo pericolo di schiacciamento da parte dei veicoli. 
 

• 1.9g: realizzazione di sottopassaggi per anfibi e fauna minore o adeguamento di passaggi esi-
stenti per la mitigazione delle barriere ecologiche: si tratta di tunnel che favoriscono il passag-
gio di anfibi e altre specie di fauna di piccola taglia sotto la carreggiata stradale, al fine di evitare 
l’attraversamento della strada e la conseguente mortalità stradale. I tunnel possono essere 
attrezzati con sistemi di invito verso il sottopassaggio (es sistema di barrieraggio fisso antisca-
lata e barriere mobili) oppure essere aperti nella parte superiore con una griglia a filo strada. 

 
Riferimenti bibliografici: 
Guccione M., Gori M., Bajo N., con la collaborazione di Caputo A. - Tutela della connettività 
ecologica del territorio e infrastrutture lineari – 2008 
Agapito A, Ferri V. Aiello S. - Manuale di tutela e gestione degli anfibi 2023 – LIFE GESTIRE2020 
https://naturachevale.it/wp-content/uploads/2023/12/Manuale-di-tutela-e-gestione-degli-anfibi.pdf 
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C. FASI E TEMPI DEL PROCEDIMENTO 

C.1 Presentazione delle domande di partecipazione 

La manifestazione d’interesse - di seguito anche domanda - deve essere presentata esclusivamente 
online sulla piattaforma informativa Bandi e Servizi all’indirizzo  

www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/home a partire 

dalle ore 10:00 del 18/3/2024 entro le ore 12:00 18/4/2024 

Tutti i dettagli relativi alla procedura guidata di presentazione delle domande saranno definiti 
all'interno di un manuale appositamente predisposto che verrà reso disponibile all’interno del Sistema 
informativo alla data di apertura della raccolta di manifestazioni d’interesse. 

Per presentare la manifestazione d’interesse, la persona incaricata alla compilazione della domanda, 
in nome e per conto del soggetto richiedente, deve verificare l’aggiornamento e la correttezza dei dati 
presenti sul profilo all’interno del Sistema Informativo. 

La mancata osservanza delle modalità di presentazione costituirà causa di non conformità della 
domanda di partecipazione.  

Al termine della compilazione on line della domanda, il soggetto richiedente dovrà provvedere ad 
allegare la seguente documentazione anch’essa caricata elettronicamente sul Sistema Informativo: 

o la descrizione del progetto, sulla base del format allegato (allegato 6) con informazioni 
dettagliate sulla presenza nell’area d’intervento di specie target: 

✓ per la tipologia 1.8: rapaci in montagna, cicogne e ardeidi in pianura  
✓ per la 1.9: anfibi e in generale piccola fauna e ungulati.  

Per le specie citate devono, inoltre, essere forniti dati sulla mortalità per elettrocuzione 
per la tipologia 1.8 e per incidenti stradali per la 1.9. 

o La localizzazione - attraverso uno shapefile - dell’area interessata dall’intervento, con 
l’esatta indicazione: 

✓ per la tipologia 1.8: del tratto di linea interessato, la lunghezza, il livello di ten-
sione (alta, media, bassa), il numero piloni e la loro tipologia 

✓ per 1.9: dell’infrastruttura interessata e del punto o tratto d’intervento 
o eventuali autorizzazioni necessarie 
o eventuale delega alla sottoscrizione digitale (allegato 1) 

Nella domanda on line di partecipazione alla raccolta di manifestazioni d’interesse, il soggetto 
richiedente deve, tra le altre informazioni richieste in anagrafica inserire: 

• costi stimati 
• i contatti del soggetto richiedente: e-mail, numero di telefono, pec relative al progetto, sede 

legale operativa. 
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Nell’apposita sezione del Sistema Informativo verrà resa disponibile la modulistica necessaria per la 
partecipazione a questo avviso. 

Il mancato caricamento elettronico dei documenti di cui sopra determina la non conformità della 
domanda di partecipazione. 

A seguito del caricamento dei documenti sopra descritti, il richiedente deve scaricare, tramite 
l’apposito pulsante, la domanda di partecipazione generata automaticamente dal sistema e 
sottoscriverla secondo le modalità di seguito descritte. 

Le domande di partecipazione alla raccolta di manifestazioni d’interesse sono trasmesse e protocollate 
elettronicamente solo a seguito del completamento delle fasi sopra riportate cliccando il pulsante 
“Invia al protocollo”. 

A conclusione della suddetta procedura, il sistema informativo rilascia in automatico numero e data di 
protocollo della domanda di contributo presentata. Ai fini della verifica della data di presentazione 
della domanda farà fede esclusivamente la data di invio al protocollo registrata dalla procedura online.  

L’avvenuta ricezione telematica della domanda è comunicata via posta elettronica all’indirizzo indicato 
nella sezione anagrafica di Bandi e Servizi al soggetto richiedente che riporta il numero identificativo a 
cui fare riferimento nelle fasi successive dell’iter procedurale. 

C.2 Analisi delle proposte progettuali 

Le proposte progettuali saranno valutate dalla Struttura “Sostegno alle politiche agroambientali, 
consorzi di bonifica e ricambio generazionale”, che potrà avvalersi di un Gruppo tecnico di valutazione 
composto di tecnici della Direzione generale “Agricoltura, sovranità alimentare e foreste” ed 
eventualmente di altre Direzioni in funzione delle professionalità e competenze necessarie. 

L’analisi verterà sui seguenti aspetti: 

• aderenza delle proposte progettuali agli interventi elencati nel paragrafo B1 “Proposte 
progettuali”,  

• completezza della domanda (presenza degli elementi essenziali con descrizione della presenza 
delle specie target) e della documentazione richiesta, così come dettagliata nel precedente 
paragrafo C1 “Presentazione delle domande di partecipazione” e degli allegati riportati nel 
paragrafo D.7 “Allegati/informative e istruzioni” 

• pertinenza in termini di obiettivi proposti e impatto a livello territoriale. 

L’analisi delle proposte progettuali si conclude con esito positivo o non conforme, senza l’assegnazione 
di punteggi. 

Integrazione documentale 

Regione Lombardia si riserva la facoltà di richiedere i chiarimenti e le integrazioni che si rendessero 
necessari, fissando i termini per la risposta, che, comunque, non potranno essere superiori a dieci 
giorni solari dalla data della richiesta. In tale ipotesi, i termini temporali si intendono interrotti sino alla 
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data di ricevimento della documentazione integrativa. La mancata risposta del soggetto richiedente 
entro il termine stabilito costituisce causa di non conformità della domanda. 

Esiti della valutazione e dell’istruttoria delle domande 

La valutazione si concluderà entro 30 giorni dalla data di chiusura della presentazione delle proposte 
progettuali. 

L’esito della valutazione corredato da osservazioni e raccomandazioni verrà trasmesso ai richiedenti 
tramite PEC e piattaforma Bandi e Servizi. 

Al termine delle istruttorie sarà pubblicato il risultato complessivo della raccolta delle domande di 
partecipazione alla raccolta di manifestazioni d’interesse e l’elenco delle proposte progettuali con esito 
positivo o non conforme. 

Si sottolinea che l’esito positivo ottenuto nell’ambito della presente procedura non influenzerà in alcun 
modo la successiva partecipazione all’eventuale bando. 

 

D. DISPOSIZIONI FINALI 

D.1 Obblighi dei soggetti destinatari 

I destinatari dovranno rispettare le prescrizioni contenute nella raccolta di manifestazioni d’interesse, 
fornire, nei tempi e nei modi previsti la documentazione e le informazioni richieste. Tutte le 
informazioni saranno raccolte ed elaborate in forma anonima dal soggetto responsabile della presente 
raccolta di manifestazioni d’interesse, che le utilizzerà in un’ottica di miglioramento costante delle 
performance al fine di garantire un servizio sempre più efficace, chiaro e apprezzato da parte dei 
potenziali beneficiari. 

D.2 Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimento è Elena Brugna, dirigente pro tempore della Struttura “Sostegno alle 
politiche agroambientali, consorzi di bonifica e ricambio generazionale” della Direzione generale 
Agricoltura, sovranità alimentare e foreste. 

D.3 Pubblicazione, informazioni e contatti 

Copia integrale della presente raccolta di manifestazioni d’interesse e dei relativi allegati è  
pubblicato sul BURL (Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia) e su Bandi e Servizi 
(www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/home). 

Qualsiasi informazione relativa ai contenuti della raccolta di manifestazioni d’interesse e agli 
adempimenti connessi potrà essere richiesta a: 
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Maria Novella Bruno - maria_novella_bruno@regione.lombardia.it, telefono 02.6765.3740 

Simonetta De Donatis – simonetta_de_donatis@regione.lombardia.it, telefono 02.6765.4177 

Per le richieste di assistenza alla compilazione on-line e per i quesiti di ordine tecnico sulle procedure 
informatizzate è possibile contattare il Call Center al numero verde 800.131.151 operativo da lunedì al 
sabato, escluso i festivi: 

• dalle ore 8.00 alle ore 20.00 per i quesiti di ordine tecnico 

• dalle ore 8.30 alle ore 17.00 per richieste di assistenza tecnica 

Per rendere più agevole la partecipazione alla raccolta di manifestazioni d’interesse in attuazione 
della L.R. 1° febbraio 2012 n.1, si rimanda alla Scheda informativa di seguito riportata. 

 

TITOLO AVVISO PER LA RACCOLTA DELLE MANIFESTAZIONI D’INTERESSE PER 
GLI INTERVENTI RICOMPRESI NELLA SCHEDA SRD04 “INVESTIMENTI 
NON PRODUTTIVI AGRICOLI CON FINALITÀ AMBIENTALE” RELATIVI: 
AGLI INVESTIMENTI PER LA MESSA IN SICUREZZA DI LINEE ELETTRI-
CHE E ALTRE INFRASTRUTTURE AEREE, FINALIZZATI A PREVENIRE LE 
COLLISIONI DELL’AVIFAUNA E A LIMITARE IL FENOMENO DELL’ELET-
TROCUZIONE SULLE LINEE AD ALTA E MEDIO-BASSA TENSIONE E 
AGLI INTERVENTI PER LA CONNETTIVITÀ ECOLOGICA DELLA FAUNA 
SELVATICA 

DI COSA SI TRATTA La raccolta di manifestazioni viene proposta per verificare l’interesse 
da parte di soggetti gestori del territorio, nella realizzazione di inve-
stimenti non produttivi agricoli con una chiara e diretta caratterizza-
zione ambientale, volti a limitare la mortalità della fauna selvatica 
nei confronti delle infrastrutture viarie di distribuzione dell’elettri-
cità. 

TIPOLOGIA Manifestazione di interesse 

CHI PUÒ PARTECIPARE 
 

Enti gestori del territorio pubblici o privati, anche associati, e in 
particolare: 

• Province 

• Comunità montane 

• Enti parco 

• Soggetti gestori delle Aree Natura 2000 

RISORSE DISPONIBILI Non è prevista l’erogazione di alcun contributo 

DATA DI APERTURA dalle ore 10:00 del 18/3/2024  

DATA DI CHIUSURA entro le ore 12:00 18/4/2024 
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COME PARTECIPARE La domanda di partecipazione alla raccolta di manifestazioni d’inte-
resse dovrà essere presentata, pena la non conformità, dal soggetto 
richiedente obbligatoriamente in forma telematica, per mezzo del 
Sistema Informativo Bandi e Servizi disponibile all’indirizzo: 
www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/home 
La domanda deve essere corredata dei seguenti allegati da caricare 
elettronicamente sul sistema informativo: 

• la descrizione del progetto (allegato 6) 
• shapefile 
• eventuali autorizzazioni necessarie 
• eventuale delega alla sottoscrizione digitale (allegato 1) 

 
Ai fini della determinazione della data di presentazione della do-
manda verrà considerata esclusivamente la data e l’ora di avvenuta 
protocollazione elettronica tramite il sistema Bandi e Servizi come 
indicato nella manifestazione d’interesse. 

PROCEDURA DI  
VALUTAZIONE 

La tipologia di procedura utilizzata è valutativa: le domande saranno 
valutate come ammissibili o non ammissibili 

INFORMAZIONI E CONTATTI Per assistenza tecnica sull'utilizzo del servizio on line della piatta-
forma Bandi e Servizi Sistema Agevolazioni scrivere a bandi@re-
gione.lombardia.it o contattare il numero verde 800.131.151 attivo 
dal lunedì al sabato escluso festivi dalle ore 10:00 alle ore 20:00. 
 
Per informazioni e segnalazioni relative alla manifestazione d’inte-
resse: 
Struttura “Sostegno alle politiche agroambientali, consorzi di boni-
fica e ricambio generazionale” – Direzione generale “Agricoltura, so-
vranità alimentare e foreste”  
 

• Maria Novella Bruno 
maria_novella_bruno@regione.lombardia.it 
telefono 02.6765.3740 

• Simonetta De Donatis 
simonetta_de_donatis@regione.lombardia.it 
telefono 02.6765.4177 

 
(*) La scheda informativa tipo dei bandi regionali non ha valore legale. Si rinvia al testo dei bandi per tutti i 
contenuti completi e vincolanti. 
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D.4 Diritto di accesso agli atti 

Il diritto di accesso agli atti relativi alla manifestazione d’interesse è tutelato ai sensi della legge 7 
agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi). 

Tale diritto consiste nella possibilità di prendere visione, con eventuale rilascio di copia anche su 
supporti magnetici e digitali, della manifestazione d’interesse e degli atti ad esso connessi, nonché 
delle informazioni elaborate da Regione Lombardia. L’interessato può accedere ai dati in possesso 
dell’Amministrazione nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti. 

Per la consultazione o la richiesta di copie - conformi o in carta libera - è possibile presentare domanda 
verbale o scritta agli uffici competenti: 

Direzione Generale “Agricoltura, Sovranità alimentare e Foreste” 
Struttura “Sostegno alle politiche agroambientali, consorzi di bonifica e ricambio generazionale” 
Piazza Città di Lombardia 1 - 20124 Milano 
orari di apertura al pubblico: 9:30-12:30  
Referenti: 

• Maria Novella Bruno tel. 02.6765.3740  
maria_novella_bruno@regione.lombardia.it  

• Simonetta De Donatis tel. 02.6765.4177 
simonetta_de_donatis@regione.lombardia.it 

La semplice visione e consultazione dei documenti è gratuita, mentre le modalità operative per il 
rilascio delle copie e i relativi costi di riproduzione sono definiti nel decreto n. 1806/2010, che li 
determina come segue: 

- la copia cartacea costa 0,10 euro per ciascun foglio (formato A4); 

- la riproduzione su supporto informatico dell’interessato costa 2,00 euro; 

- le copie autentiche sono soggette ad imposta di bollo pari a euro 16,00 ogni quattro facciate. 
Tale imposta è dovuta fin dalla richiesta, salvo ipotesi di esenzione da indicare in modo esplicito. 

Sono esenti dal contributo le Pubbliche Amministrazioni e le richieste per importi inferiori o uguali a 
0,50. 

 

D.5 Definizioni e glossario  

Elettrocuzione: Scarica accidentale di una corrente elettrica su un organismo.  

TPE: elastomero termoplastico 

EPDM: tipologia di gomma sintetica 

BT: bassa tensione 
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MT: media tensione 

AT: alta tensione 

 

 

D.6 Riepilogo date e termini temporali 

 

Attività Tempistiche Riferimenti 

Presentazione domanda nella piattaforma Bandi e 
Servizi di Regione Lombardia 

Dalle ore 10:00 del 
18/3/2024 alle ore 
12:00 del 18/4/2024 

www.bandi.regione.lombardi
a.it/servizi/home 
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D.7 Allegati/informative e istruzioni 

 

Allegato 1 - Incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda  

Allegato 2 - Richiesta di accesso agli atti 

Allegato 3 - Diritto di accesso ai documenti amministrativi 

Allegato 4 - Informativa sul trattamento dei dati personali 

Allegato 5 - Firma elettronica 

Allegato 6 - Descrizione del progetto 

Allegato 7 - Composizione del partenariato 
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ALLEGATO 1 

 

INCARICO PER LA SOTTOSCRIZIONE DIGITALE E PRESENTAZIONE TELEMATICA DELLA DOMANDA 

RACCOLTA DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE PER GLI INTERVENTI RICOMPRESI NELLA SCHEDA SRD04 
“INVESTIMENTI NON PRODUTTIVI AGRICOLI CON FINALITÀ AMBIENTALE” RELATIVA: AGLI 
INVESTIMENTI PER LA MESSA IN SICUREZZA DI LINEE ELETTRICHE E ALTRE INFRASTRUTTURE AEREE, 
FINALIZZATI A PREVENIRE LE COLLISIONI DELL’AVIFAUNA E A LIMITARE IL FENOMENO 
DELL’ELETTROCUZIONE SULLE LINEE AD ALTA E MEDIO-BASSA TENSIONE E AGLI INTERVENTI PER LA 
CONNETTIVITÀ ECOLOGICA DELLA FAUNA SELVATICA 

 

PROCURA AI SENSI DELL’ART. 1392 C.C. 

 

Il/La sottoscritto/a___________________________________________________________________ 

 Presidente         Legale rappresentante pro tempore   Altro 

della società denominata _____________________________________________________________ 

con sede legale nel Comune di _________________________________________________________ 

Via___________________________ CAP____________Prov. ________________________________ 

tel.: ______________________________ cell. Referente: ___________________________________ 

email _____________________________________________________________________________ 

CF________________________________________________________________________________ 

Indirizzo postale (se diverso da quello legale) _____________________________________________ 

indirizzo P.E.C. ______________________________________________________________________ 

autorizzato  con procura dal competente organo deliberante della società   dallo Statuto 

 

DICHIARA DI CONFERIRE 

 

al sig. (cognome e nome dell’intermediario) ____________________________________________________ 
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in qualità di (denominazione intermediario) ___________________________________________________ 

 

PROCURA SPECIALE 

 

per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda ai fini della partecipazione alla 
manifestazione d’interesse per gli interventi ricompresi nella scheda SRD04 “Investimenti non produttivi agricoli 
con finalità ambientale” relativa: agli investimenti per la messa in sicurezza di linee elettriche e altre 
infrastrutture aeree, finalizzati a prevenire le collisioni dell’avifauna e a limitare il fenomeno dell’elettrocuzione 
sulle linee ad alta e medio-bassa tensione e agli interventi per la connettività ecologica della fauna selvatica 
quale assolvimento di tutti gli adempimenti amministrativi previsti dalla manifestazione d’interesse. 

 

Domicilio Speciale: è eletto domicilio speciale, per tutti gli atti e le comunicazioni inerenti al procedimento 
amministrativo, presso l’indirizzo di posta elettronica del soggetto che provvede alla trasmissione telematica, a 
cui viene conferita la facoltà di eseguire eventuali rettifiche di errori formali inerenti la domanda. 

 

Nel caso in cui non si voglia domiciliare la pratica presso l’indirizzo di posta elettronica del soggetto che provvede 
alla trasmissione telematica occorre barrare la seguente casella  

Il presente modello va compilato, sottoscritto con firma autografa, acquisito tramite scansione in formato pdf 
ed allegato, con firma digitale, alla modulistica elettronica. 

Al presente modello deve inoltre essere allegata copia informatica di un documento di identità valido di ciascuno 
dei soggetti che hanno apposto la firma autografa. 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

 

Colui che, in qualità di procuratore, sottoscrive con firma digitale la copia informatica del presente documento, 
consapevole delle responsabilità penali di cui all’articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci 

DICHIARA 

 

▪ ai sensi dell’art 46.1 lett. U) del D.P.R. 445/2000 di agire in qualità di procuratore speciale in 
rappresentanza della società. 

 

▪ ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000 e del D. D.lgs. 196/2003 si informa che i dati contenuti nel 
presente modello saranno utilizzati esclusivamente per gli adempimenti amministrativi relativi alla 
presentazione telematica della domanda. 
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ALLEGATO 2 

 

RICHIESTA DI ACCESSO AGLI ATTI 

(L. 241/1990 e L.R. 1/2012)  

 

Il/la sottoscritto/a 
 
 ____________________________________________________________________ 

(Nome Cognome) 

nato/a a __________________________  

(Comune) 

(____) 

(Prov.) 
il 

_____ /_____ / __________ 

(gg/mm/aaaa) 

residente in __________________________  

(Comune) 

(____) 

(Prov.) 

_____________________________ 

(Via, Piazza, ecc.) 
_____ 

(Numero) 

tel. 
______________________________ 

   (Numero) 

 

Documento di identificazione 

☐ Carta d’identità ☐ Passaporto ☐ Patente 

n.° documento:  ______________________________________________________________________ 

 (allegare fotocopia documento in corso di validità e codice fiscale ) 

Data rilascio: _____ /_____ / __________ Scadente il:      _____ /_____ / __________ 

 (gg/mm/aaaa)  (gg/mm/aaaa) 

Rilasciato da: ☐ Comune ☐ Questura ☐ Prefettura 

Comune: ________________________________________ Provincia: ___________________ 

Stato: ________________________________________  

 (indicare in alternativa a comune o provincia per aut. straniere)  

 

In qualità di: 
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☐ diretto 
interessato 

☐ legale rappresentante ☐ procura da parte di 
_________________ 

CHIEDE  

di ☐ visionare ☐ estrarne copia in carta semplice 

 ☐ estrarne copia conforme in bollo ☐ riprodurre su supporto informatico dell’interessato  

 

 

Documentazione richiesta _______________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

Motivazione della richiesta 

___________________________________________________________________________ 

Indirizzo (per comunicazioni/copie) 

___________________________________________________________________________ 

 

 

____________________ , ___ /___ /________  

(Luogo) (Data)  

  ______________________________________ 

 

 

 

 

 

 (Firma) 
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INFORMATIVA PRIVACY (Art. 13 del D.Lgs. 196/2003) 

 

 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, ed in relazione ai dati personali che La riguardano e che formeranno oggetto 
di trattamento, La informiamo di quanto segue: 

▪ il trattamento è indispensabile ai soli fini del procedimento di accesso;  

▪ è realizzato da personale della Segreteria di Giunta anche con l’ausilio di mezzi elettronici. 
Preso atto dell’informativa di cui sopra il/la sottoscritto/a _____________________________________________ 

 (Nome Cognome) 

acconsente al trattamento dei dati personali che lo/la riguardano, funzionale agli scopi per i quali è posto in essere. 

 

____________________ , ____ /____ / ________  
(Luogo) (Data)  

  ____________________________________ 

  (Firma) 
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ALLEGATO 3 

 
DIRITTO DI ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI 

Informativa ai sensi della legge 241/1990 
 
Il diritto di accesso agli atti relativi alla manifestazione d’interesse è tutelato ai sensi della legge 7 
agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi). 
Tale diritto consiste nella possibilità di prendere visione, con eventuale rilascio di copia anche su supporti 
magnetici e digitali, della manifestazione d’interesse e degli atti ad esso connessi, nonché delle 
informazioni elaborate da Regione Lombardia. L’interessato può accedere ai dati in possesso 
dell’Amministrazione nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti. 
Per la consultazione o la richiesta di copie - conformi o in carta libera - è possibile presentare domanda 
verbale o scritta agli uffici competenti: 
 

D.C./D.G.  
U.O./Struttura  

Indirizzo  
Telefono  

E-mail  
Orari di apertura al pubblico  

 
 
 
La semplice visione e consultazione dei documenti è gratuita, mentre le modalità operative per il 
rilascio delle copie e i relativi costi di riproduzione sono definiti nel decreto n. 1806/2010, che li 
determina come segue: 

- la copia cartacea costa 0,10 euro per ciascun foglio (formato A4); 
- la riproduzione su supporto informatico dell’interessato costa 2,00 euro; 
- le copie autentiche sono soggette ad imposta di bollo pari a euro 16,00 ogni quattro facciate. 

Tale imposta è dovuta fin dalla richiesta, salvo ipotesi di esenzione da indicare in modo esplicito. 

Sono esenti dal contributo le Pubbliche Amministrazioni e le richieste per importi inferiori o uguali a 0,50. 
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ALLEGATO 4 

 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Il Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003) prevede la tutela delle persone 
e di altri soggetti per quanto concerne il trattamento dei dati personali. Il trattamento di tali dati sarà 
improntato ai principi di correttezza, liceità, pertinenza e trasparenza, tutelando la riservatezza e i diritti 
dei soggetti richiedenti secondo quanto previsto dall’art. 11. Ai sensi dell’art. 13 del decreto ed in 
relazione ai dati personali che verranno comunicati ai fini della partecipazione alla Manifestazione 
d’interesse in oggetto, si forniscono inoltre le informazioni che seguono. 

 

Finalità del trattamento dati 

I dati acquisiti in esecuzione della presente manifestazione d’interesse saranno utilizzati 
esclusivamente per le finalità relative al/i procedimento/i amministrativo/i per il/i quale/i vengono 
comunicati. Tutti i dati personali che verranno in possesso di Regione Lombardia e dei soggetti 
eventualmente incaricati della gestione delle domande saranno trattati esclusivamente per le finalità 
previste dalla manifestazione d’interesse e nel rispetto dell’art. 13 del decreto. 

 

Modalità del trattamento dati 

Il trattamento dei dati acquisiti sarà effettuato con l’ausilio di strumenti, anche elettronici, idonei a 
garantirne la sicurezza e la riservatezza secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti 
vigenti. 

 

Comunicazione dei dati 

I dati potranno essere elaborati, comunicati e diffusi da Regione Lombardia per l’esecuzione delle 
attività e delle funzioni di loro competenza così come esplicitati nella manifestazione d’interesse. 

 

Diritti dell’interessato 

I soggetti cui si riferiscono i dati personali possono esercitare i diritti previsti da artt. 7 e 8 del D. Lgs. n. 
196/2003, tra i quali figura la possibilità di ottenere in qualsiasi momento: 

- la conferma dell’esistenza di dati personali che li possano riguardare, anche se non ancora 
registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile; 

- l’indicazione della loro origine, delle finalità e delle modalità del loro trattamento, nonché la 
possibilità di verificarne l’esattezza; 
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- l’aggiornamento, la rettifica e l’integrazione dei dati, la loro cancellazione, la trasformazione in 
forma anonima od opporsi al trattamento dei dati per motivi legittimi o giustificati motivi; 

- l’attestazione che le operazioni di cui al precedente punto sono state portate a conoscenza di 
coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 
riveli impossibile o comporti un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al 
diritto tutelato. 

 

Le modalità per esercitare i citati diritti sono disciplinate dal decreto del Segretario Generale n. 10312 
del 6/11/2014 Determinazioni in merito al diritto di accesso ai dati personali e agli altri diritti di cui 
all’Art 7 e art. 8 del D.lgs. 196/2003 detenuti dalla Giunta regionale. Approvazione di “Policy di gestione 
di accesso ai dati personali”. 

Le istanze andranno rivolte a Regione Lombardia, all’indirizzo agricoltura@pec.regione.lombardia.it 

 

Titolare del trattamento dati 

Ai sensi dell’art.13 del D.lgs. n. 196/2003, titolare del trattamento dei dati è la Giunta Regionale della 
Lombardia nella persona del Presidente pro-tempore, con sede in Piazza Città di Lombardia 1 – 20124 
Milano. 
Responsabili del trattamento dei dati 
Responsabili interni del Trattamento, per Regione Lombardia, sono: 

- il Direttore Generale pro-tempore della Direzione generale Agricoltura, sovranità 
alimentare e foreste 
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ALLEGATO 5 

 

FIRMA ELETTRONICA 

Il Regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, ha sancito 
il mutuo riconoscimento delle firme digitali europee. Il Regolamento (articolo 25,3), conferma che "Una 
firma elettronica qualificata basata su un certificato qualificato rilasciato in uno Stato membro è 
riconosciuta quale firma elettronica qualificata in tutti gli altri Stati membri". La firma elettronica 
qualificata, definita come una "una firma elettronica avanzata creata da un dispositivo per la creazione 
di una firma elettronica qualificata e basata su un certificato qualificato per firme elettroniche", 
corrisponde alla firma digitale italiana. A decorrere dal 1° luglio 2016 con la piena efficacia del 
Regolamento eIDAS (n. 910/2014) diviene obbligatorio per tutte le pubbliche amministrazioni che 
accettano firme digitali (o qualificate) accettare tutti i formati definiti nella DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2015/1506 DELLA COMMISSIONE dell'8 settembre 2015. 

Inoltre 

1. EIDAS disciplina ancora la Firma Elettronica Avanzata. In particolare, l'art. 26 del Regolamento 
Europeo 910/2014 indica "Una firma elettronica avanzata soddisfa i seguenti requisiti: 

a) è connessa unicamente al firmatario; 

b) è idonea a identificare il firmatario; 

c) è creata mediante dati per la creazione di una firma elettronica che il firmatario può, con un 
elevato livello di sicurezza, utilizzare sotto il proprio esclusivo controllo; 

d) è collegata ai dati sottoscritti in modo da consentire l’identificazione di ogni successiva 
modifica di tali dati. 

2. Il CAD continua a riconoscere il valore della Firma Elettronica Avanzata nell'art.21 comma 2 "Il 
documento informatico sottoscritto con firma elettronica avanzata, qualificata o digitale, formato 
nel rispetto delle regole tecniche di cui all'articolo 20, comma 3, ha altresì l'efficacia prevista 
dall'articolo 2702 del Codice civile". 

A)  

3. Il DPCM del 22 febbraio 2013 è ancora in vigore e all’art. 61 comma 2 recita: "L'utilizzo della 
Carta d’Identità Elettronica, della Carta Nazionale dei Servizi, del documento d’identità dei 
pubblici dipendenti (Mod. ATe), del passaporto elettronico e degli altri strumenti ad essi conformi 
sostituisce, nei confronti della pubblica amministrazione, la firma elettronica avanzata ai sensi 
delle presenti regole tecniche per i servizi e le attività di cui agli articoli 64 e 65 del codice." 

Da tutto questo se ne deduce che la FEA è ancora disciplinata, è ancora riconosciuta dal CAD e che 
l’utilizzo della CNS produce "de iure" gli stessi effetti di una FEA nell’ambito dei servizi e delle attività 
tra cittadini e pubbliche amministrazioni. 

Pertanto, salvo diverse modifiche al DPCM di cui sopra, la firma con CNS è da considerarsi una FEA 
nell'interlocuzione tra cittadini e PA. 

Nei bandi in emanazione dal 1° gennaio 2017 devono essere richiamate le norme previste dal 
Regolamento (UE) n. 910/2014 per quanto concerne la firma elettronica dei documenti prodotti. 
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ALLEGATO 6 

 

 
DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

 

RACCOLTA DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE PER GLI INTERVENTI RICOMPRESI NELLA SCHEDA SRD04 
“INVESTIMENTI NON PRODUTTIVI AGRICOLI CON FINALITÀ AMBIENTALE” RELATIVA: AGLI 
INVESTIMENTI PER LA MESSA IN SICUREZZA DI LINEE ELETTRICHE E ALTRE INFRASTRUTTURE AEREE, 
FINALIZZATI A PREVENIRE LE COLLISIONI DELL’AVIFAUNA E A LIMITARE IL FENOMENO 
DELL’ELETTROCUZIONE SULLE LINEE AD ALTA E MEDIO-BASSA TENSIONE E AGLI INTERVENTI PER LA 
CONNETTIVITÀ ECOLOGICA DELLA FAUNA SELVATICA 

 

RELAZIONE  
 

SEZIONE A – DATI DI SINTESI 

 

A1. TITOLO DEL PROGETTO  

 

 

A2. DURATA PRESUNTA DEL PROGETTO  

Data di avvio gg/mm/aa e data di conclusione gg/mm/aa  
 

A3. PRESENTAZIONE DI SINTESI DELL’INTERVENTO DA REALIZZARE  

Nella sintesi presentare i seguenti elementi:  

- principali obiettivi; 
- breve descrizione delle attività da realizzare;  
- informazioni dettagliate sulla presenza nell’area d’intervento di specie target (1.8: rapaci in 

montagna, cicogne e ardeidi in pianura, 1.9: anfibi e in generale piccola fauna e ungulati).  
- dati sulla mortalità per elettrocuzione (tipologia 1.8) e per incidenti stradali (tipologia 1.9.) 
- indicazione: 

o per la tipologia 1.8: del tratto di linea interessato, la lunghezza, il livello di tensione 
(alta, media, bassa), il numero piloni e la loro tipologia 

o per 1.9: dell’infrastruttura interessata e del punto o tratto d’intervento 
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SEZIONE B – RISULTATI CONSEGUITI E ATTIVITÀ REALIZZATA 

 

B1. RISULTATI  

- Descrivere i risultati che si intendono conseguire e la possibile sostenibilità nel tempo degli ef-
fetti. 
 

 

 

 
B2. PARTENARIATO  

Descrivere il ruolo degli eventuali partner e il valore aggiunto della collaborazione per il conseguimento dei risultati 
e degli obiettivi del progetto.  

 

 

 

SEZIONE C – PREVISIONE DI SPESA 

 

C1. NOTA DI SINTESI SULLE SPESE DA SOSTENERE  

Descrivere brevemente l’elenco delle spese necessarie per la realizzazione del progetto, fornendo tutte le 
informazioni di dettaglio.   
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ALLEGATO 7 

COMPOSIZIONE DEL PARTERNARIATO 

RACCOLTA DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE PER GLI INTERVENTI RICOMPRESI NELLA SCHEDA SRD04 
“INVESTIMENTI NON PRODUTTIVI AGRICOLI CON FINALITÀ AMBIENTALE” RELATIVA: AGLI 
INVESTIMENTI PER LA MESSA IN SICUREZZA DI LINEE ELETTRICHE E ALTRE INFRASTRUTTURE AEREE, 
FINALIZZATI A PREVENIRE LE COLLISIONI DELL’AVIFAUNA E A LIMITARE IL FENOMENO 
DELL’ELETTROCUZIONE SULLE LINEE AD ALTA E MEDIO-BASSA TENSIONE E AGLI INTERVENTI PER LA 
CONNETTIVITÀ ECOLOGICA DELLA FAUNA SELVATICA 

 

Il/La sottoscritto/a       in qualità di legale rappresentante dell’Ente        con sede legale nel 

Comune di     (      ) CAP      via     n.     CF       PARTITA IVA         

 

DICHIARA  

• in qualità di Ente capofila del progetto ID       che il partenariato per la realizzazione del pro-

getto è composto dalle seguenti organizzazioni:  

 

Partner  Codice Fiscale/P.IVA Natura giuridica 
dell’organizzazione  

   

   

   

 

 

 

____________________ , ____ /____ / ________  
(Luogo) (Data)  

  ____________________________________ 
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D.d.u.o. 6 marzo 2024 - n. 3787
2014IT16RFOP012 – POR FESR 2014-2020 – Azione III.3.C.1.1: 
Bando «Investimenti per la ripresa: linea A - Artigiani 2021 E 
Linea B - Aree interne» (d.d.u.o. 17 settembre 2021 n. 12325 
e ss.mm.ii.) – Liquidazione a seguito di rideterminazione del 
contributo all’impresa T.R. s.r.l. per la realizzazione del progetto 
id 3261710 e contestuale economia - CUP E71B21004390009

IL DIRIGENTE DELLA U.O. 
PROGRAMMAZIONE COMUNITARIA, COMMERCIO 

E RACCORDO CON LA DG URI
Visti:

 − il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della cresci-
ta e dell’occupazione» e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1080/2006;

 − il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agrico-
lo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affa-
ri marittimi e la pesca e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

 − il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento  (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio re-
cante disposizioni comuni sui citati Fondi;

 − il Regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabi-
lisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell’Unione, che modifica tra gli altri, i regolamenti  (UE) 
n. 1301/2013 e n. 1303/2013 e abroga il Regolamento (UE, 
Euratom) n. 966/2012 recante le regole finanziarie applica-
bili al bilancio generale dell’Unione, rilevando la necessità 
di una loro modifica al fine di ottenere una maggiore con-
centrazione sui risultati e migliorare accessibilità, trasparen-
za e rendicontabilità;

 − il Regolamento  (UE) n.  1407/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione 
Europea L 352 del 24 dicembre 2013 e prorogato fino al 
31 dicembre  2023  dal Regolamento UE n.  2020/972 del 
2 luglio  2020), relativo all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli aiuti «de minimis», con particolare riferimento agli artt. 
1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento 
in particolare alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti «de 
minimis»), 4 (calcolo dell’ESL) e 6 (controllo);

 − l’Accordo di Partenariato  (AP), adottato dalla CE con 
la Decisione C(2014)8021 del 29 ottobre 2014 e succes-
sivamente aggiornato con Decisione C(2018) 598 del 
8 febbraio 2018, con cui l’Italia stabilisce gli impegni per 
raggiungere gli obiettivi dell’Unione attraverso la program-
mazione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 
e rappresenta il quadro di riferimento nell’ambito del qua-
le ciascuna Regione è chiamata a declinare i propri Pro-
grammi Operativi;

Richiamato il Programma Operativo Regionale (POR) a valere 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adot-
tato con Decisione della Commissione Europea del 12 febbraio 
2015 C (2015) 923 final e con d.g.r. di presa d’atto n. X/3251 del 
6 marzo 2015 e i successivi aggiornamenti adottati con:

 − Decisione di esecuzione della CE C (2017) 4222 del 20 
giugno 2017 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 31 luglio 2017, n. X/6983;

 − Decisione di esecuzione della CE C (2018) 5551 del 13 
agosto 2018 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 24 settembre 2018, n. XI/549;

 − Decisione di esecuzione della CE C (2019) 274 del 23 gen-
naio 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
12 febbraio 2019, n. XI/1236.

 − Decisione di esecuzione della CE C (2019) 6960 del 24 set-
tembre 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 4 ottobre 2019, n. XI/2253;

 − Decisione di esecuzione della CE C(2020) 6342 dell’11 set-
tembre 2020 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 28 settembre 2020, n. XI/3596;

Viste:
 − la d.g.r. n. X/2672 del 21 novembre 2014 «Individuazione 
ambiti territoriali per l’attuazione della strategia nazio-
nale aree interne prevista dall’Accordo di partenariato 
2014-2020»;

 − la d.g.r. n. X/4803 del 8 febbraio 2016 «Modalità operati-
ve per l’attuazione della strategia nazionale aree interne 
in Lombardia. Quadro finanziario, procedure di selezione 
e spese ammissibili per le azioni attuative delle strategie 
«aree interne», criteri per l’individuazione delle nuove «Aree 
interne»»;

 − la d.g.r. n. X/5799 del 18 novembre 2016 «Individuazione 
dei territori di «Appennino lombardo – Oltrepò pavese» e di 
«Alto lago di Como e Valli del Lario» quali nuove aree inter-
ne in attuazione della d.g.r. n. 4803/2016»;

 − la d.g.r. n. X/7586 del 18 febbraio 2017 «Modalità operati-
ve per l’attuazione della strategia nazionale aree interne 
in Lombardia. Quadro finanziario, procedure di selezione 
e spese ammissibili per le azioni attuative delle strategie 
«aree interne»»;

Viste altresì:
 − la legge regionale 26/2015 «Manifattura diffusa creativa e 
tecnologica 4.0.» e ss.mm.ii. ed in particolare l’art. 6 che 
attribuisce alla Giunta la promozione dell’innovazione in-
crementale attraverso lo sviluppo o l’adattamento di un 
prodotto o di un sistema esistente, adottando specifiche 
misure, per sostenere la progettazione, l’acquisto e la pro-
mozione di tecnologie innovative e degli strumenti creativi 
per la manifattura additiva da parte delle imprese e favo-
rendone l’applicazione, la contaminazione e la diffusione;

 − la legge regionale n.  11 del 19 febbraio 2014 «Impresa 
Lombardia: per la libertà di impresa, il lavoro, la competitivi-
tà» ed in particolare:

• l’art. 2 che individua gli strumenti che concorrono al-
le finalità di crescita competitiva e di attrattività del 
contesto territoriale e sociale della Lombardia, tra cui 
agevolazioni consistenti in misure volte a sostenere la 
liquidità delle imprese lombarde, attraverso l’erogazio-
ne di incentivi, contributi, voucher, sovvenzioni e di ogni 
altra forma di intervento finanziario, individuati rispetto 
alle dimensioni di impresa, con particolare attenzione 
alle microimprese;

• l’art. 3 che attribuisce alla Giunta Regionale la compe-
tenza ad individuare azioni, categorie di destinatari e 
modalità attuative per il perseguimento delle finalità 
previste dalla legge;

Visto il decreto legislativo 118 del 23 giugno 2011» Disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42» e 
s.m.i;

Richiamate:

• la deliberazione n. XI/5130 del 2 agosto 2021 che ha stabi-
lito criteri e modalità di attuazione della Misura investimenti 
per la ripresa: Linea artigiani 2021 e Linea aree interne a 
valere sull’asse III POR FESR 2014-2020; 

• la deliberazione n° XI/5307 del 4 ottobre 2021 che ha ap-
portato al bilancio di previsione 2021/2023 e agli esercizi 
successivi le variazioni di bilancio, con istituzione degli ap-
positi capitoli, per un importo di €. 4.000.000,00 da desti-
narsi alla dotazione finanziaria del «Bando Investimenti per 
la ripresa»;

• la deliberazione n. XI/5376 del 11 ottobre 2021 che, con 
riferimento al bando «Investimenti per la ripresa: Linea A – 
Artigiani 2021 e Linea B – Aree Interne» di cui al richiamato 
d.d.u.o. n. 12325/2021 e s.m.i., ha stabilito di incrementare 
la dotazione finanziaria al fine di dare copertura alle richie-
ste delle imprese collocate in lista d’attesa ad esaurimento 
della dotazione finanziaria della Linea A - Artigiani 2021 e 
rifinanziare lo sportello della Linea A - Artigiani 2021;

Richiamati:

• il d.d.u.o. n. 12325 del 17 settembre 2021 che ha approvato 
il bando «Investimenti per la ripresa: linea A - Artigiani 2021 
e linea B - Aree interne», di seguito «bando», con una do-
tazione finanziaria pari a euro 10.000.000,00, disponendo 
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altresì l’apertura dello sportello per la presentazione delle 
domande per il giorno 7 ottobre 2021;

• il d.d.u.o. n. 13250 del 5 ottobre 2021 che ha modificato il 
paragrafo C.4.b «Caratteristiche della fase di rendicontazio-
ne ed erogazione» del bando «Investimenti per la ripresa: 
linea A - Artigiani 2021 e linea B - Aree interne»;

• il d.d.u.o. n. 13839 del 18 ottobre 2021 che, in attuazione al-
la soprarichiamata D.g.r. XI/5376 del 11 ottobre 2021, ha in-
crementato la dotazione finanziaria del Bando «Investimenti 
per la ripresa: linea A - Artigiani 2021 e linea B - Aree interne» 
di ulteriori euro 9.311.163,52 di cui:

 − euro 3.611.163,52 destinati a dare copertura alle richie-
ste delle imprese collocate in lista d’attesa ad esaurimen-
to della dotazione finanziaria della Linea A - Artigiani 2021 

 − euro 5.700.000,00 euro destinati alla riapertura dello 
sportello della Linea A – Artigiani 2021 dal 25 ottobre;

• il d.d.g. n. 14355 del 26 ottobre 2021 che ha approvato, in 
attuazione alle soprarichiamate d.g.r. XI/5130 e XI/5376, la 
proposta tecnica ed economica relativa all’incarico di as-
sistenza tecnica a Finlombarda s.p.a. per il bando «Investi-
menti per la ripresa: Linea A – Artigiani 2021 e Linea B – Aree 
interne»;

Richiamato il d.d.u.o 18 novembre 2016, n. 11912 e ss.mm.ii. 
della Direzione Generale Università, Ricerca e Open Innovation 
«POR FESR 2014-2020 adozione del sistema di gestione e control-
lo (Si.Ge.Co.); 

Richiamati altresì i d.d.u.o:
 − 19 luglio 2023, n. 10991, con il quale l’Autorità di Gestione 
ha nominato, a seguito del IX provvedimento organizzativo 
2023, nell’ambito della Direzione Generale Sviluppo Econo-
mico, il Dirigente pro-tempore dell’Unità Organizzativa «Pro-
grammazione Comunitaria, Commercio e raccordo con la 
DG URI», quale Responsabile dell’Asse III del POR FESR 2014-
2020 per le azioni III.3.a.1.1, III.3.b.1.1, III.3.b.1.2, - III.3.c.1.1, 
III.3.d.1.1, III.3.d.1.2 e III.3.d.1.3;

 − 10 gennaio 2024, n. 1064, con il quale il dirigente Respon-
sabile dell’Asse III del POR FESR 2014-2020, a seguito del 
sopra citato provvedimento organizzativo, nel rispetto del 
principio della separazione delle funzioni, ha confermato 
il dirigente pro-tempore dell’Unità Organizzativa «Program-
mazione Comunitaria, Commercio e raccordo con la DG 
URI» della medesima Direzione Generale, quale Responsa-
bile di azione per la fase di verifica documentale e liquida-
zione della spesa relativa al Bando «INVESTIMENTI PER LA 
RIPRESA: LINEA A - ARTIGIANI 2021 E LINEA B - AREE INTERNE» 
di cui al d.d.u.o. 17 settembre 2021 n. 12325;

Richiamato il decreto 10 dicembre 2021, n. 17193 con il quale 
è stata concessa all’impresa T.R. s.r.l. l’agevolazione di seguito 
indicata: 
Linea Spese ammissibili Contributo concesso

A € 64.350,00 € 32.175,00

Visto l’impegno di spesa, riaccertato nell’esercizio finanziario 
2023, come di seguito indicato: 
Capitolo Anno Impegno N. Impegno Importo

14.01.203.5590 2023 63616 (ora 
3230063616) € 32.175,00

Preso atto che l’impresa T.R. s.r.l. ha provveduto a trasmette-
re l’accettazione del contributo il giorno 11 gennaio 2022 (prot. 
O1.2022.0000196), rispettando il termine di 30 giorni solari dalla 
data di pubblicazione sul BURL del decreto di concessione del 
contributo previsto all’articolo C.4.a «Adempimenti post conces-
sione» del bando;

Richiamato l’articolo C.4. b «Caratteristiche della fase di ren-
dicontazione ed erogazione» del bando che prevede, tra l’altro:

– che ai fini della richiesta di erogazione del contributo con-
cesso, il soggetto beneficiario è tenuto a trasmettere, attra-
verso la piattaforma Bandi online, entro il 28 ottobre 2022 
(data prorogata al 31 marzo 2023 con d.g.r. n. XI/7110 del 
10 ottobre 2022) la documentazione prevista al punto 1; 

– che l’assistenza Tecnica (Finlombarda) procederà ad ac-
certare l’effettivo mantenimento del punteggio minimo 
ammissibilità (50 punti) pena la decadenza dal contributo;

– che i soggetti beneficiari devono essere in regola rispetto 
agli obblighi dei versamenti contributivi ai fini dell’eroga-
zione; il documento di regolarità contributiva (DURC) in 
corso di validità è acquisito d’ufficio da Regione Lombar-
dia, presso gli enti competenti;

– le caratteristiche e i requisiti ai fini dell’ammissibilità delle 
spese presentate, come dettagliati il punto 9;

– che il Responsabile del procedimento per l’erogazione, 
verificata la correttezza della documentazione presenta-
ta nonché di quanto previsto dai precedenti commi dello 
stesso articolo e dalla normativa nazionale vigente, eroga 
al soggetto beneficiario l’importo del contributo in un’uni-
ca soluzione entro 90 giorni dall’invio della richiesta di ero-
gazione del saldo;

Richiamato altresì l’art C.4. c «Rideterminazione dei contributi» 
che stabilisce che:

1. Eventuali variazioni in aumento del totale delle spese com-
plessivamente rendicontate non determinano in alcun 
caso incrementi dell’ammontare del contributo concesso;

2. Le variazioni fra le voci di costo ammesse e quelle rendi-
contate sono possibili nel limite massimo del +/-40% del 
totale dell’intervento ammesso. Tali variazioni devono con-
sentire il conseguimento delle finalità dell’intervento am-
messo (come selezionate in fase di domanda) e non sono 
soggette ad approvazione da parte del Responsabile del 
procedimento, e pertanto non devono essere comunicate. 
Il mantenimento delle finalità sarà oggetto di verifica co-
me previsto all’art. C.3.c. comma 2. Non sono ammissibili 
scostamenti che intervengano su tipologie di spesa non 
ammesse in sede di concessione;

3. Qualora a seguito della verifica della rendicontazione, le 
spese approvate risultino inferiori alle spese originariamen-
te ammesse, il contributo erogabile verrà rideterminato, 
nel rispetto di quanto previsto all’art. B.1 «Caratteristiche 
dell’Agevolazione».

4. L’intervento deve essere realizzato con spese sostenute 
e ammesse (fatturate e quietanzate) non inferiori al 60% 
dell’intervento complessivo ammesso a contributo purché 
sia garantita la coerenza con le finalità dell’intervento di-
chiarato in fase di domanda. Qualora il costo rendicontato 
e ammesso risultasse inferiore al 60% dell’intervento com-
plessivo ammesso, il contributo concesso sarà oggetto di 
decadenza totale;

Verificato che l’impresa in data 6 febbraio 2023 (prot. 
O1.2023.0002193) ha trasmesso la richiesta di erogazione del 
contributo nel rispetto dei tempi e delle modalità previsti al so-
pra richiamato articolo C.4.b del bando;

Preso atto dell’esito negativo dell’istruttoria della rendiconta-
zione svolta da Finlombarda, a seguito della quale è stata pro-
posta la decadenza dal contributo concesso per mancato ri-
spetto degli obblighi previsti all’art. D.1.a lettera h) e all’art. D.2.b 
«Decadenza» al punto 1);

Vista la PEC, prot. O1.2023.0020575 del giorno 11 settembre 
2023, di comunicazione di avvio del procedimento di decaden-
za totale dall’agevolazione concessa all’impresa T.R. s.r.l. con 
la quale si specificava che: «… da Visura Camerale aggiorna-
ta risulta la cessazione del requisito di impresa artigiana dal 
11 gennaio 2023, con data cancellazione 31 dicembre 2022.

 − L’art D.2.b «Decadenza» al punto 1) prevede che: «Regio-
ne Lombardia dispone la decadenza dal contributo con-
cesso con apposito provvedimento nei casi in cui: a) non 
vengano rispettati uno o più obblighi generali di cui al pre-
cedente art.D.1.a».

 − L’art. D.1.a »Obblighi generali dei soggetti beneficiari» sta-
bilisce che: I soggetti beneficiari sono obbligati, pena la 
decadenza dal contributo, a:
… omissis

 − h) mantenere l’iscrizione alla sezione speciale imprese ar-
tigiane del Registro Imprese delle Camere di Commercio 
ovvero il codice ateco ammissibile per la linea B;»;

Viste le controdeduzioni trasmesse con PEC, prot. 
O1.2023.0021876 del 26 settembre 2023, dall’ Avvocato Marco 
Tinti, in nome e per conto dell’impresa T.R. S.R.L., con le quali 
l’Avvocato medesimo ha riconosciuto quanto stabilito dall’art. 
D.1.a, puntualizzando, tuttavia, come l’articolo non specifichi 
per quanto tempo debba essere mantenuta l’iscrizione alla se-
zione speciale imprese artigiane del Registro Imprese delle Ca-
mere di Commercio.

Alla luce di quanto sopra, e delle successive argomentazio-
ni a sostegno, è ferma convinzione dell’Avvocato Tinti che «l’u-
nica interpretazione corretta dell’art. D.1.a, lett. h) del Bando, è 
quella che richiede il mantenimento dell’iscrizione alla sezione 
speciale del registro imprese per tutto (e solo) il periodo di ese-
cuzione dell’intervento per cui si richiede il finanziamento. Requi-
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sito che è stato pacificamente soddisfatto da TR S.r.l., che come 
dichiarato nella relazione finale ha realizzato il proprio progetto 
(n. 3261710, titolo TR-4.0) nel periodo 11 aprile 2022 –24.10.2022, 
e ha perso il requisito dell’iscrizione alla sezione speciale solo 
dal 11 gennaio 2023. Risulta quindi del tutto irrilevante che la 
rendicontazione sia avvenuta in un momento successivo.»;

Dato atto che si è ritenuto di accogliere le controdeduzioni 
dell’Avvocato Marco Tinti, in nome e per conto dell’impresa T.R. 
S.R.L., e di rimandare la rendicontazione a Finlombarda s.p.a. 
per il riesame dell’esito della pratica;

Preso atto dell’esito positivo della nuova istruttoria della ren-
dicontazione svolta da Finlombarda e presente nel sistema in-
formativo regionale Bandi on Line, da cui si evince che il pro-
getto realizzato è coerente con il progetto ammesso, sono stati 
raggiunti gli obiettivi previsti e che rispetto all’investimento com-
plessivo ammesso di € 64.350,00 sono state rendicontate minori 
spese per € 52.010,56, interamente ammesse;

Ritenuto pertanto di rideterminare l’agevolazione concessa 
all’impresa T.R. s.r.l. per la realizzazione del progetto ID 3261710 
per le motivazioni su esposte e che pertanto, il contributo con-
cesso pari ad € 32.175,00 è rideterminato in € 26.005,28;

Dato atto che il contributo è stato concesso nella sezione 3.1. 
della Comunicazione della Commissione europea C (2020) 
1863 final «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a 
sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19» 
e s.m.i.;

Rilevato che, ai fini di quanto disposto dal decreto del MISE 
del 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai 
sensi dell’art. 52 comma 6 della legge 24 dicembre 2012 n. 234 
e successive modifiche e integrazioni» al progetto sono stati as-
segnati i seguenti codici:

 − Codice identificativo della misura CAR: 17496;
 − Codice identificativo dell’aiuto COR: 7435342;
 − Codice variazione concessione COVAR: 1209294;

Attestata la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute 
nel principio della competenza finanziaria potenziato di cui al 
precitato d.lgs. 118/2011 delle obbligazioni giuridiche assunte 
con il presente atto, la cui esigibilità è accertata negli esercizi 
finanziari indicati negli allegati parte integrante;

Dato atto che nel rispetto dell’art. 15 del decreto ministeriale 
31 maggio 2017, n. 115 di approvazione del «Regolamento re-
cante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6 della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni» 
è stata acquisita la Visura «Deggendorf», da cui risulta che il be-
neficiario non rientra tra coloro che hanno beneficiato di aiuti 
illegali oggetto di decisioni di recupero; 

Verificato che il DURC dell’impresa attesta che il versamento 
dei contributi da parte dell’impresa medesima risulta regolare 
ed è in corso di validità; 

Dato atto che il contributo erogato non è soggetto all’appli-
cazione della ritenuta d’acconto del 4% prevista dal secondo 
comma dell’art. 28 del d.p.r. 29 settembre 1973 n. 600;

Ritenuto, pertanto:
 − di procedere alla liquidazione del contributo spettante 
all’impresa T.R. s.r.l. (codice fiscale 04093840983 e codice 
beneficiario 1006208) come di seguito riportato:

Capitolo Anno Impegno N. Impegno Importo

14.01.203.5590 2023 63616 (ora 
3230063616) € 26.005,28

 − di modificare l’impegno di spesa assunto con decreto 10 
dicembre 2021, n. 17193 con conseguente economia co-
me di seguito riportato:

Capitolo Anno Impegno N. Impegno Modifica 
impegno

14.01.203.5590 2023 63616 (ora 
3230063616) – € 6.169,72

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento oltre i termini di cui all’art. C.4.b punto 10 del Ban-
do in ragione dell’ingente numero di pratiche da istruire e del 
periodo di sospensione dei pagamenti per lo sviluppo e collau-
do del nuovo sistema di contabilità regionale;

Dato atto che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 10 di-
cembre 2021, n. 17193 e che si provvede a modificare median-
te la pubblicazione del presente atto, limitatamente alla parte 
testuale;

Vista la l.r. 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, non-
ché il Regolamento di contabilità e la legge di approvazione del 
bilancio di previsione dell’anno in corso;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regio-
nali in materia di organizzazione e personale» nonché i Prov-
vedimenti Organizzativi della XII legislatura, ed in particolare la 
d.g.r. XII/628/2023 «IX Provvedimento Organizzativo 2023» che 
ha nominato il dirigente pro tempore dell’Unità Organizzativa 
«Programmazione comunitaria, Commercio e raccordo con la 
DG URI»; 

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari);

Dato atto che il CUP assegnato al progetto è il seguente: 
E71B21004390009

DECRETA
1. di rideterminare l’agevolazione concessa all’impresa T.R. 

s.r.l. in € 26.005,28 per le motivazioni indicate in premessa;
2. di liquidare il contributo di € 26.005,28 spettante all’impre-

sa T.R. s.r.l., c.f. 04093840983;
3. di modificare l’impegno di spesa assunto con decreto 10 

dicembre 2021, n. 17193 con conseguente economia per un im-
porto pari ad € 6.169,72;

4. di approvare le scritture contabili indicate nell’allegato 
contabile parte integrante al presente atto;

5. di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decre-
to 10 dicembre 2021, n. 17193 e che si provvede a modificare 
mediante la pubblicazione del presente atto, limitatamente alla 
parte testuale;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito della Pro-
grammazione Comunitaria (www.ue.regione.lombardia.it);

7. di trasmettere il presente provvedimento all’impresa e a 
Finlombarda.

Il dirigente
Roberto Lambicchi

http://www.ue.regione.lombardia.it
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D.d.u.o. 28 febbraio 2024 - n. 3350
A&A Fratelli Parodi s.p.a. procedura di verifica di 
assoggettabilità a valutazione d’impatto ambientale relativa 
alla richiesta di autorizzazione del progetto di installazione 
di un impianto pilota di scissione e purificazione di bio 
lubrificanti da rifiuti pericolosi (R9/R13), da realizzarsi in 
comune di Inveruno (MI) in corso Europa n. 24

IL DIRIGENTE DELLA U.O. VALUTAZIONI AMBIENTALI E BONIFICHE
Visti:

• il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152: «Norme in materia ambientale», 
con specifico riferimento alla Parte Seconda, Titolo III;

• la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26 «Disciplina dei servizi locali di 
interesse economico generale. Norme in materia di gestio-
ne dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse 
idriche», ed in particolare l’art. 17;

• la l.r. 2 febbraio 2010, n. 5 «Norme in materia di Valutazione 
d’Impatto Ambientale»;

• la d.g.r. 13 settembre 2021 - n. XI/5223 «Approvazione del 
metodo per l’espletamento delle procedure di verifica di 
assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale per 
gli impianti di smaltimento e/o recupero rifiuti»;

• il r.r. 25 marzo 2020, n. 2 «Disciplina delle modalità di attua-
zione e applicazione delle disposizioni in materia di VIA e 
di verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi della l.r. 5/2010 
e delle relative modifiche e integrazioni. Abrogazione del r.r. 
5/2011 di attuazione della l.r. 5/2010»;

• la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle Leggi Regionali in 
materia di organizzazione e personale» e successive modi-
fiche ed integrazioni;

Ricordato che:

• in data 23  marzo  2023  (in atti regionali prot. n. 
T1.2023.0037398), la società A&A Fratelli Parodi s.p.a. (nel 
seguito «il proponente») ha comunicato di aver depo-
sitato sull’applicativo S.I.L.V.I.A. all’indirizzo web https://
www.S.I.L.V.I.A..servizirl. it, ai sensi dell’art. 19 del d.lgs. 
152/2006 e della l.r. 5/2010, la richiesta di verifica di as-
soggettabilità alla procedura di valutazione d’impatto am-
bientale (V.I.A.) del progetto di installazione di un impianto 
pilota di scissione e purificazione di biolubrificanti da rifiuti 
pericolosi (R9/R13) ubicato nel comune di Inveruno (MI) in 
Corso Europa n. 24; 

• allegata all’istanza il proponente ha trasmesso la docu-
mentazione di progetto e lo studio preliminare ambientale, 
che sono stati pubblicati nel sistema informativo lombardo 
per la valutazione d’impatto ambientale («S.I.L.V.I.A.»), con 
identificativo VER1906-RT; 

• in data 3 aprile 2023 in atti reg. prot. n. T1.2022.0090837 del 
27 marzo 2023 è stato avviato il procedimento provveden-
do alla pubblicazione sull’applicativo «S.I.L.V.I.A.» della do-
cumentazione inerente al progetto richiedendo, contestual-
mente, agli Enti territoriali i pareri di merito sull’iniziativa in 
esame ai sensi dell’art. 6, comma 2, lett. a) della l.r. 5/2010;

Evidenziato che:

• il Proponente, al fine di descrivere ancor più compiutamen-
te gli impatti generati e valutare l’assoggettabilità a V.I.A. 
del progetto, ha depositato integrazioni spontanee all’istan-
za in data 4 aprile 2023 (prot. T1.2023.0041639);

• la suddetta documentazione, presentata sull’applicativo 
S.I.L.V.I.A., è stata messa a disposizione degli Enti compe-
tenti nella medesima data;

Considerato che, a seguito della soprarichiamata nota regio-
nale (prot.T1.2022.0090837) di avvio del procedimento a conte-
stuale richiesta dei contributi agli Enti territoriali:

• in data 18 aprile 2023 (prot. T1.2023.0045838), il Comune di 
Inveruno ha trasmesso il parere da cui risulta che «sull’area 
distinta in mappa catastale al foglio 17 particella 69, risulta av-
viato procedimento da parte della società Carapelli s.p.a., in 
qualità di precedente proprietario di una porzione di un inse-
diamento produttivo collocato in prossimità dell’area serbatoi, 
oggetto di Piano di Caratterizzazione ed indagini integrative» 
e che inoltre «il sito risulta classificato nel vigente Piano di Go-
verno del Territorio comunale (P.G.T.) quali «Ambiti prevalen-
temente a destinazione produttiva secondaria» ed è fatto di-
vieto in tutto il territorio comunale di ammettere nuove attività 
produttive insalubri di I Classe». Pertanto, per i motivi esposti ha 
espresso parere di non ammissibilità nell’ambito del procedi-

mento di verifica di assoggettabilità alla V.I.A.;

• in data 26 aprile 2023 (prot. T1.2023.0048002), ATS Milano 
ha comunicato che, per gli aspetti igienico sanitari di com-
petenza dell’Agenzia, non rilevava elementi ostativi alla 
non assoggettabilità del progetto alla procedura di V.I.A.;

• non sono pervenuti ulteriori pareri o contributi dagli Enti ter-
ritoriali interessati dal procedimento;

• a fronte delle criticità evidenziate dal Comune di Inveru-
no, la Società Proponente ha richiesto, con nota in atti reg. 
prot. T1.2023.0064769 del 9 giugno 2023, la sospensione di 
90 giorni dei termini del procedimento. Tale sospensione è 
stata accolta da Regione Lombardia con nota reg. prot. 
T1.2023.0067500 del 16 giugno 2023; 

• in data 9 agosto  2023, con nota prot. T1.2023.0087817, il 
Comune di Inveruno comunica che non potrà più eserci-
tare le funzioni relative alle procedure operative e ammini-
strative di bonifica in quanto non più autorità competente, 
a seguito della sentenza n. 160 del 24 luglio 2023 dove la 
Consulta ha disposto l’illegittimità costituzionale dell’art. 5 
della l.r. 27 dicembre 2006, n.30;

• in data 13 settembre  2023, con nota in atti reg. prot. 
T1.2023.0117044 il Proponente ha richiesto la sospensione 
di ulteriori 90 giorni al fine di risolvere gli aspetti potenzial-
mente ostativi riscontrati dal Comune di Inveruno. Richie-
sta accolta da Regione Lombardia con nota reg. prot. 
T1.2023.0135241 del 2 ottobre 2023; 

• in data 2 ottobre  2023, con nota in atti reg. prot. 
T1.2023.0134394 la Ditta ha richiesto un parere al Comune 
di Inveruno e ad ARPA Lombardia; 

• con la legge regionale 10 ottobre 2023 - n. 3 «Conferimento 
ai comuni di funzioni in materia di bonifica di siti contami-
nati» le procedure operative e amministrative di bonifica 
sono rientrate in capo ai Comuni; 

• Il Proponente con nota in atti reg. prot. T1.2023.0182674 del 
30 novembre 2023 ha trasmesso alla Scrivente amministra-
zione uno stato di fatto del procedimento specificando che 
«Al fine di superare le criticità espresse dal Comune di Inve-
runo sull’area nella quale sarà installato l’impianto la scri-
vente ha proposto la suddivisione dei mappali dell’intera 
area dello stabilimento ex Carapelli ed ha scorporato l’area 
interessata a procedimento di bonifica esistente da tutte le 
altre aree non soggette a detto intervento» ed allegando, 
inoltre, il Piano di Monitoraggio relativo alla componente 
soil gas nell’area di intervento. Tale documentazione è sta-
ta successivamente messa a disposizione sull’applicativo 
web https://www.S.I.L.V.I.A..servizirl;

• in data 20 dicembre 2023 (prot. reg. T1.2023.0192367) Re-
gione ha comunicato il riavvio del procedimento, ai sensi 
dell’art. 19 del d.lgs. 152/06;

• in data 16 gennaio 2024 (prot. reg. T1.2024.0006333) il Co-
mune di Inveruno, a seguito della proposta della ditta di 
cui alla nota T1.2023.0182674, ha accolto la richiesta ap-
provando lo svincolo delle aree non sottoposte al procedi-
mento di bonifica;

Rilevato che nell’ambito dell’istruttoria - ai sensi dell’art. 19, 
comma 4 del d.lgs. 152/2006 non sono pervenute osservazioni 
da parte del pubblico;

Considerato che: 

• in data 5 febbraio 2024 (prot.reg. T1.2024.0015927) la com-
petente Unità Organizzativa ha trasmesso agli Enti interes-
sati gli esiti dell’istruttoria condotta dai quali emergeva la 
non assoggettabilità a VIA del progetto, per l’acquisizione 
dei relativi pareri di competenza;

• in data 9 febbraio  2024  (prot. reg. T1.2024.0018098) Città 
Metropolitana di Milano ha trasmesso il proprio contributo 
da cui risulta che la presenza di ulteriori impianti di tratta-
mento e di conferimento di rifiuti entro i 1500 m dall’impian-
to da autorizzare. Tale integrazione non ha variato l’esito 
finale dell’istruttoria;

• in data 26 febbraio 2024 (prot. reg. T1.2024.0024571) ARPA 
Lombardia ha comunicato che, per gli aspetti ambientali di 
competenza dell’Agenzia, non rilevava elementi ostativi al-
la non assoggettabilità del progetto alla procedura di V.I.A.;

Vista la documentazione depositata dal proponente ed esa-
minata nell’ambito dell’istruttoria, comprensiva del progetto, del-
lo studio preliminare ambientale e relativi allegati, nonché della 
documentazione integrativa trasmessa;
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Considerato che l’istruttoria, espletata ai sensi del d.lgs. 
152/06 e sulla base del «Metodo per l’espletamento della veri-
fica di assoggettabilità alla V.I.A. per gli impianti di smaltimen-
to e/o recupero rifiuti» d.g.r. 13 settembre 2021 - n. XI/5223 si 
conclude con una non assoggettabilità a VIA dell’intervento in 
esame, con le motivazioni riportate nella relazione istruttoria - al-
legato parte integrante e qui richiamata ai sensi e per l’effetto 
dell’art. 3 della legge 241/1990 e dell’art. 19, comma 9 del d.lgs. 
152/06 ai fini della motivazione del presente atto;

Dato atto che il presente provvedimento:

• rispetto al termine di 90 giorni previsto dal d.lgs. 152/06, ha 
richiesto un termine effettivo di 161 giorni resosi necessario 
per gli ulteriori accertamenti, per la richiesta dei contributi e 
dei pareri degli Enti necessari ai fini istruttori;

• non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui agli 
artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

Attestata la regolarità tecnica del presente atto e la correttez-
za dell’azione amministrativa ai sensi dell’art. 4 comma 1, della 
l.r. 17/2014;

DECRETA
1. di escludere dalla procedura di Valutazione di Impatto Am-

bientale – ai sensi del d.lgs. 152/2006 e della l.r. 5/2010 – il pro-
getto presentato da A&A Fratelli Parodi s.p.a. di «installazione di 
un impianto pilota di scissione e purificazione di biolubrificanti da 
rifiuti pericolosi (R9/R13) ubicato nel comune di Inveruno (MI) in 
corso Europa n. 24» per i motivi esposti nella relazione istruttoria 
allegata quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di provvedere alla pubblicazione del presente atto sul sito 
web https://www.S.I.L.V.I.A..servizirl. it e di trasmetterne avviso al 
Proponente, al Comune di Inveruno, alla Città Metropolitana di 
Milano, ad ARPA – Dipartimento di Milano, ad ATS Milano e all’Uf-
ficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano;

3. di rendere noto che contro il presente decreto è proponibi-
le ricorso giurisdizionale presso il T.A.R. della Lombardia, secondo 
le modalità di cui al d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104, entro 60 giorni 
dalla data di pubblicazione sul sito web https://www.S.I.L.V.I.A..
servizirl. it del presente atto; è altresì ammesso ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla medesima data.

Il dirigente
Dario Fossati
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D.d.s. 6 marzo 2024 - n. 3788
Bando rinnova autovetture 2023 (decreto n.  6401 del 
3 maggio 2023), approvazione degli esiti istruttori del settimo 
lotto delle rendicontazioni presentate

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA ARIA
Richiamati:
• l’Accordo di Programma di bacino padano del 2017 pre-

disposto dal Ministero dell’Ambiente con le Regioni Lom-
bardia, Piemonte, Veneto e Emilia-Romagna per la realiz-
zazione coordinata e congiunta di misure addizionali di 
risanamento per il rientro nei valori limite di qualità dell’aria;

• il decreto direttoriale del Ministero dell’Ambiente n. 412 del 
18 dicembre 2020 che ha approvato:
 − il Programma di finanziamento per il miglioramento della 
qualità dell’aria nel territorio delle Regioni del bacino pa-
dano a valere sul Fondo previsto dal d.l. 14 agosto 2020, 
n. 104;

 − la ripartizione delle risorse tra le Regioni del bacino pada-
no che, in base alle intese sancite dalla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano con gli atti 210/CSR del 18 
dicembre 2019 e 161/CRS del 24 settembre 2020, asse-
gna a Regione Lombardia risorse permanenti per ogni 
anno a partire dal 2020;

• i successivi decreti direttoriali n.  189 del 12 /08/2022 e 
n. 347 del 22 novembre 2022, che hanno modificato e in-
tegrato il decreto 412/2020, incrementando le risorse dispo-
nibili a seguito del rifinanziamento disposto dalla Legge 30 
dicembre 2021, n. 234, all’art. 829, e dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, all’art. 42, comma 5-ter;

• il progetto di Regione Lombardia trasmesso al Ministero 
dell’Ambiente e della sicurezza energetica in data 28 no-
vembre 2022 e successivamente integrato in data 03 feb-
braio 2023, relativo alla misura di incentivazione per il rinno-
vo del parco veicolare inquinante rivolto alle persone fisiche 
edizione 2023 con il relativo cronoprogramma a valere sul 
Programma di finanziamento per un importo complessivo 
di euro 11.848.000,00 sull’annualità 2023;

• la comunicazione del Ministero dell’Ambiente e della sicu-
rezza energetica n. 27405 del 27 febbraio 2023 che appro-
va il sopra citato progetto di Regione Lombardia;

• il successivo decreto del Ministero dell’Ambiente e della 
sicurezza energetica n.  184 del 11 aprile  2023  trasmesso 
con comunicazione prot. n. T1.2023.0055308 del 16 mag-
gio 2023 che impegna a favore di Regione Lombardia risor-
se pari ad euro 11.848.000,00 sull’esercizio finanziario 2023;

Dato atto che, a seguito dell’approvazione del progetto 
da parte del Ministero dell’Ambiente e della sicurezza ener-
getica, Regione Lombardia ha assunto la d.g.r. del 3 mag-
gio 2023 n. 232 che ha disposto i criteri e le modalità di acces-
so ai contributi per il rinnovo del parco veicolare con veicoli a 
basso impatto ambientale destinati a persone fisiche residenti 
in Lombardia prevedendo per l’attuazione della misura una do-
tazione finanziaria pari ad euro 11.848.000,00;

Visto il decreto n. 6401 del 3 maggio 2023 con il quale in at-
tuazione della d.g.r. del 3 maggio 2023 n. 232 è stato approvato 
il bando «Rinnova autovetture 2023»;

Visto altresì l’accertamento assunto sull’esercizio 2023 nei 
confronti del Ministero dell’Ambiente e della sicurezza ener-
getica con decreto n. 8716 del 12 giugno 2023, pari ad euro 
11.848.000,00;

Dato atto che il bando prevede al punto «C.1.b Linea di finan-
ziamento B» per la presentazione delle domande della linea di 
finanziamento B che:

• «[…] La domanda di partecipazione al presente bando vie-
ne effettuata dalla persona fisica richiedente presso il ven-
ditore/concessionario. Il venditore/concessionario deve 
rientrare tra i soggetti abilitati da Regione Lombardia al ser-
vizio di vendita di veicoli ai sensi della d.g.r. n. 7390/2022. 
[…]»;

• «[…] Dopo aver inserito la domanda del soggetto richie-
dente e al momento dell’ordine di acquisto del veicolo, il 
venditore/concessionario abilitato prenota il contributo 
regionale per conto del medesimo soggetto accedendo 
con le proprie credenziali SPID, CIE o CNS sulla piattaforma 
Bandionline […]»;

• «[…] La procedura per la richiesta di rimborso del contribu-
to anticipato si conclude entro 180 giorni dalla data della 

prenotazione del contributo di cui al precedente punto 
C.1 con l’acquisto del veicolo da parte del soggetto bene-
ficiario e con l’inserimento a sistema della relativa richiesta 
di rimborso a Regione Lombardia da parte del venditore/
concessionario abilitato. […]»;

Ritenuto di procedere per lotti all’approvazione dell’istruttoria 
delle rendicontazioni presentate e alle eventuali conseguenti 
liquidazioni;

Preso atto che si è conclusa l’istruttoria del settimo lotto delle 
rendicontazioni presentate e di conseguenza risultano:

• ammesse a contributo n. 321 domande elencate nell’alle-
gato 1, parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento;

Considerato che tra le domande elencate nell’allegato 1, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, so-
no ricomprese anche le domande ammesse a contributo con 
riduzione del contributo prenotato per le motivazioni ivi indicate;

Ritenuto:

• di approvare gli esiti istruttori delle domande elencate 
nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

• di procedere all’impegno e alla contestuale liquidazione 
delle domande ammesse a contributo presentate dai con-
cessionari venditori, indicate nell’allegato 1, parte integran-
te e sostanziale del presente provvedimento, per un impor-
to pari ad euro 674.000,00 a valere sul capitolo di spesa 
9.08.203.14661 dell’esercizio 2024 che presenta la neces-
saria disponibilità;

• di procedere con un unico movimento di impegno e liqui-
dazione per ciascun concessionario/venditore cumulando 
eventuali contributi regionali relativi a più domande am-
messe a contributo con il presente atto;

Dato atto che il presente provvedimento è assunto nel rispetto 
dei termini procedurali previsti dal par. C.3 del Bando «Rinnova 
autovetture 2023»;

Dato atto che per ciascuna domanda contenuta nell’allega-
to 1 è indicato in giorni l’eventuale mancato rispetto dei termini 
procedurali previsti dal par. C.3 del Bando «Rinnova autovettu-
re 2023» ed in assenza di indicazione tali termini si intendono 
rispettati;

Dato atto che ai sensi dell’art. 3, comma 4, legge 241/90, av-
verso il presente provvedimento è diritto degli interessati espe-
rire ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale 
(TAR) o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale 
di Regione Lombardia (BURL);

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;

Visti altresì:

• la l.r. 7 luglio 2008, n. 20, «Testo unico delle leggi regionali in 
materia di organizzazione e personale»;

• i provvedimenti organizzativi della XII legislatura regionale 
ed in particolare la deliberazione della Giunta regionale n. 
XII/628 del 13 luglio 2023 avente ad oggetto «IX PROVVEDI-
MENTO ORGANIZZATIVO 2023» con la quale è stato attribuito 
al Dott. Matteo Lazzarini l’incarico di dirigente della struttura 
Aria che ha la competenza dell’adozione del presente at-
to, e la deliberazione della Giunta regionale n. XII/1529 del 
18 dicembre 2023 avente ad oggetto «XII PROVVEDIMENTO 
ORGANIZZATIVO 2023» con la quale l’incarico è stato proro-
gato fino al 31 dicembre 2024;

• la legge regionale del 31 marzo 1978, n. 34 «Norme sulle 
procedure della programmazione, sul bilancio e sulla con-
tabilità della regione» e s.m.i. e il regolamento regionale 2 
aprile 2001, n. 1 «Regolamento di contabilità della Giunta 
regionale»;

• la legge regionale del 29 dicembre 2023 - n. 11 «Bilancio di 
previsione 2024 - 2026»;

Visto il decreto legislativo 118 del 23 giugno 2011» Disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42» e 
s.m.i.;
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Attestata la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute 
nel principio della competenza finanziaria potenziato di cui al 
precitato d.lgs. 118/2011 delle obbligazioni giuridiche assunte 
con il presente atto, la cui esigibilità è accertata negli esercizi 
finanziari indicati negli allegati parte integrante;

Preso atto delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 
126 del 10 agosto 2014, correttivo del decreto legislativo 118 del 
23 giugno 2011, ed in particolare del principio contabile appli-
cato concernente la contabilità finanziaria che prescrive:

a) il criterio di registrazione delle operazioni di accertamento 
e di impegno con le quali vengono imputate agli esercizi 
finanziari le entrate e le spese derivanti da obbligazioni giu-
ridicamente perfezionate (attive e passive);

b) il criterio di registrazione degli incassi e dei pagamenti, 
che devono essere imputati agli esercizi in cui il tesoriere 
ha effettuato l’operazione;

Riscontrato che tali disposizioni si esauriscono nella defini-
zione del principio della competenza finanziaria potenziato 
secondo il quale, le obbligazioni giuridiche perfezionate so-
no registrate nelle scritture contabili al momento della nascita 
dell’obbligazione, imputandole all’esercizio in cui l’obbligazione 
viene a scadenza. La scadenza dell’obbligazione è il momento 
in cui l’obbligazione diventa esigibile. La consolidata giurispru-
denza della Corte di Cassazione definisce come esigibile un 
credito per il quale non vi siano ostacoli alla sua riscossione ed 
è consentito, quindi, pretendere l’adempimento. Non si dubita, 
quindi, della coincidenza tra esigibilità e possibilità di esercitare 
il diritto di credito;

Attestata, da parte del dirigente che sottoscrive il presente at-
to, la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute nel richia-
mato principio della competenza finanziaria potenziato, delle 
obbligazioni giuridiche assunte con il presente atto, la cui esigi-
bilità è accertata nell’esercizio finanziario 2024;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari).

Dato atto che il CUP assegnato alla spesa è il seguente: 
E81G23000010001;

Verificato che la disciplina di settore riferita alla spesa oggetto 
del presente provvedimento non prevede la verifica della rego-
larità contributiva del beneficiario.

DECRETA
1. di approvare le scritture contabili indicate nell’allegato 

contabile, parte integrante al seguente atto;
2. di approvare l’allegato 1, parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento, contenenti gli esiti istruttori del settimo 
lotto delle rendicontazioni presentate nell’ambito del bando 
«Rinnova autovetture 2023»;

3. di assumere gli impegni contenuti nell’allegato contabile, 
con imputazione ai capitoli e agli esercizi ivi riportati, a favore dei 
concessionari/venditori indicati nell’allegato 1, le cui domande 
risultano ammesse a contributo per un importo complessivo di 
euro 674.000,00, attestando l’esigibilità dell’obbligazione nei re-
lativi esercizi di imputazione;

4. di procedere alla contestuale liquidazione a favore dei 
concessionari/venditori indicati nell’allegato 1, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento, le cui domande risul-
tano ammesse a contributo;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, 
comprensivo degli allegati parti integranti e sostanziali, sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Lombardia;

6. di dare atto che, ai sensi dell’art. 3, comma 4, legge 241/90, 
avverso il presente provvedimento è diritto degli interessati espe-
rire ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale 
(TAR) o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale 
di Regione Lombardia (BURL);

7. di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013.

Il dirigente
Matteo Lazzarini

——— • ———
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n.
Coben 

Concessionario/
Venditore

ID domanda 
Concessionario/

Venditore

Rimborso data ora 
invio

Rimborso numero 
protocollo Ragione sociale Concessionario/Venditore Codice fiscale 

Concessionario/Venditore Beneficiario Nome Beneficiario Cognome Importo 
Prenotato Importo Ammissibile Esito

Motivazione eventuale 
riduzione importo 

ammissibile rispetto a 
contributo prenotato 

Eventuali giorni di 
ritardo 

nell'adozione del 
prevvedimento

1 1002777 4614854 28/07/2023 10:38:02 T1.2023.0083653 ACTIVA S.P.A. IN TEDESCO ACTIVA A.G. 01804280228 Angela Giannini 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 100

2 1002777 4840883 25/07/2023 17:21:28 T1.2023.0082071 ACTIVA S.P.A. IN TEDESCO ACTIVA A.G. 01804280228 Sabrina Vicari 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 103

3 1002777 4842483 29/08/2023 10:27:35 T1.2023.0095938 ACTIVA S.P.A. IN TEDESCO ACTIVA A.G. 01804280228 Silvana Zerla 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 68

4 1002777 4848462 25/07/2023 17:23:03 T1.2023.0082072 ACTIVA S.P.A. IN TEDESCO ACTIVA A.G. 01804280228 Giulia Masserdotti 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 103

5 1002777 4848512 28/07/2023 10:38:18 T1.2023.0083655 ACTIVA S.P.A. IN TEDESCO ACTIVA A.G. 01804280228 Graziella Domenica Peluchetti 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 100

6 1002777 4848560 27/07/2023 11:33:16 T1.2023.0083078 ACTIVA S.P.A. IN TEDESCO ACTIVA A.G. 01804280228 Liliana Baushi 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 101

7 1002777 4859008 25/07/2023 17:25:09 T1.2023.0082073 ACTIVA S.P.A. IN TEDESCO ACTIVA A.G. 01804280228 Patrizia Belotti 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 103

8 1002777 4866680 29/08/2023 10:28:02 T1.2023.0095940 ACTIVA S.P.A. IN TEDESCO ACTIVA A.G. 01804280228 Andrea Bonardi 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 68

9 1002777 4891112 27/07/2023 11:32:53 T1.2023.0083076 ACTIVA S.P.A. IN TEDESCO ACTIVA A.G. 01804280228 Reyes Arias Geonel 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 101

10 1002777 4915087 25/08/2023 09:15:34 T1.2023.0093463 ACTIVA S.P.A. IN TEDESCO ACTIVA A.G. 01804280228 Vincenzo Napoletano 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 72

11 255862 4742183 28/07/2023 10:33:42 T1.2023.0083643 AUTOALBERTA S.R.L. 01575960131 Silvio Ballabio 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 100

12 255862 4747248 28/07/2023 10:35:37 T1.2023.0083649 AUTOALBERTA S.R.L. 01575960131 Elena Angela Candusso 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 100

13 444152 4745521 26/07/2023 14:09:41 T1.2023.0082556 AUTOBASE - S.R.L. 01685200170 Marina Corna 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 102

14 444152 4920086 23/08/2023 14:20:42 T1.2023.0092574 AUTOBASE - S.R.L. 01685200170 Federica Zanella 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 74

15 444152 4928755 23/08/2023 15:20:57 T1.2023.0092623 AUTOBASE - S.R.L. 01685200170 Elisabet Fenotti 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 74

16 1028270 4918304 21/08/2023 11:09:13 T1.2023.0091179 AUTOCENTER S.R.L. 01748900204 Tatiana Ramona Pavel 2.500,00 € 2.500,00 € Ammesso e 
finanziato 76

17 271389 4927587 28/08/2023 16:41:24 T1.2023.0095455 AUTOELITE S.R.L. 01537870162 Roberto Battista Savoldi 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 69

18 271389 4930296 28/08/2023 17:06:34 T1.2023.0095492 AUTOELITE S.R.L. 01537870162 Diego Baiguini 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 69

19 1000242 4913173 30/08/2023 14:54:17 T1.2023.0097400 AUTOFORMULA S.R.L. 06570570157 Alessandro Testa 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 67

20 255178 4711643 10/08/2023 12:07:01 T1.2023.0088485 AUTOGHINZANI S.R.L. 01273930162 Vito Simeone 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 87

21 255178 4749672 10/08/2023 12:51:48 T1.2023.0088556 AUTOGHINZANI S.R.L. 01273930162 Francesco Magri' 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 87

22 255178 4869561 21/07/2023 14:41:15 T1.2023.0081106 AUTOGHINZANI S.R.L. 01273930162 Emanuele Verderio 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 107

23 255178 4869687 02/08/2023 09:56:50 T1.2023.0085279 AUTOGHINZANI S.R.L. 01273930162 Salah Mennani 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 95

24 255178 4925775 04/08/2023 10:54:25 T1.2023.0086606 AUTOGHINZANI S.R.L. 01273930162 Daniela Stefania Zanga 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 93

25 1019747 4768484 26/07/2023 12:01:34 T1.2023.0082448 AUTOINGROS TORINO S.P.A. 02114250026 Maria Teresa Fontana 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 102

26 211888 4859192 10/08/2023 18:51:52 T1.2023.0088652 AUTOMAGENTA S.R.L. 02740910159 Antonino Lombardo 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 87

27 211888 4864910 22/07/2023 09:15:14 T1.2023.0081194 AUTOMAGENTA S.R.L. 02740910159 Cinzia Coci 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 106

28 211888 4915340 10/08/2023 18:44:09 T1.2023.0088651 AUTOMAGENTA S.R.L. 02740910159 Klodjana Qirici 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 87

29 905858 4807158 03/08/2023 19:05:09 T1.2023.0086242 AUTOREMO S.R.L. 07538900155 Luca Musiani 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 94

30 905858 4841393 03/08/2023 19:13:01 T1.2023.0086244 AUTOREMO S.R.L. 07538900155 Laura Bove 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 94

All. 1 BANDO RINNOVA AUTOVETTURE 2023 - SETTIMO LOTTO ESITI ISTRUTTORI                                                                                                                                                                                                                                                                                               
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31 905858 4888393 03/08/2023 18:55:40 T1.2023.0086239 AUTOREMO S.R.L. 07538900155 Francesco Turin 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 94

32 905858 4890238 03/08/2023 18:45:09 T1.2023.0086237 AUTOREMO S.R.L. 07538900155 Diego Giacomo Pisoni 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 94

33 1000263 4620356 25/07/2023 17:48:16 T1.2023.0082088 AUTOROTA S.R.L. 02199110160 Stefania Zanchi 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 103

34 1000263 4884715 04/08/2023 16:40:18 T1.2023.0086834 AUTOROTA S.R.L. 02199110160 Chiara Lupi 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 93

35 1000263 4915182 24/08/2023 16:21:29 T1.2023.0093254 AUTOROTA S.R.L. 02199110160 Raffaele Locatelli 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 73

36 259218 4863415 20/07/2023 14:50:34 T1.2023.0080639 AUTOSUD S.R.L. 06212840158 Gaetano Porro 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 108

37 160776 4612878 02/08/2023 16:29:43 T1.2023.0085548 AUTOTORINO S.P.A. 10024610155 Fausto Zitti 2.500,00 € 2.500,00 € Ammesso e 
finanziato 95

38 160776 4614140 22/08/2023 14:22:09 T1.2023.0092032 AUTOTORINO S.P.A. 10024610155 Raffaella Signori 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 75

39 160776 4614748 21/08/2023 15:21:39 T1.2023.0091420 AUTOTORINO S.P.A. 10024610155 Nadia Mazzoleni 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 76

40 160776 4615047 25/07/2023 09:30:07 T1.2023.0081749 AUTOTORINO S.P.A. 10024610155 Rosa Lungo 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 103

41 160776 4615268 16/08/2023 11:08:12 T1.2023.0089695 AUTOTORINO S.P.A. 10024610155 Carmelo Antonello 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 81

42 160776 4713339 17/08/2023 17:35:44 T1.2023.0090345 AUTOTORINO S.P.A. 10024610155 Simone Colombi 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 80

43 160776 4749163 31/07/2023 16:09:35 T1.2023.0084503 AUTOTORINO S.P.A. 10024610155 Tommaso Truppi 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 97

44 160776 4751623 17/08/2023 17:00:30 T1.2023.0090334 AUTOTORINO S.P.A. 10024610155 Giulio Reina 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 80

45 160776 4753298 02/08/2023 17:11:39 T1.2023.0085574 AUTOTORINO S.P.A. 10024610155 Silvia Vincenti 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 95

46 160776 4761304 04/09/2023 11:21:07 T1.2023.0101030 AUTOTORINO S.P.A. 10024610155 Roberto Franchini 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 62

47 160776 4763571 01/09/2023 16:09:48 T1.2023.0099645 AUTOTORINO S.P.A. 10024610155 Annalisa Mottarella 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 65

48 160776 4777703 21/08/2023 15:01:07 T1.2023.0091394 AUTOTORINO S.P.A. 10024610155 Marinella Maggio 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 76

49 160776 4805989 17/08/2023 17:22:15 T1.2023.0090341 AUTOTORINO S.P.A. 10024610155 Alberto Acquistapace Bertolini 2.500,00 € 2.500,00 € Ammesso e 
finanziato 80

50 160776 4806593 17/08/2023 17:09:15 T1.2023.0090339 AUTOTORINO S.P.A. 10024610155 Marino Tettamanti 2.500,00 € 2.500,00 € Ammesso e 
finanziato 80

51 160776 4833399 25/07/2023 10:01:39 T1.2023.0081783 AUTOTORINO S.P.A. 10024610155 Gianni Cosimo Puglisi 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 103

52 160776 4843009 31/08/2023 15:21:10 T1.2023.0098529 AUTOTORINO S.P.A. 10024610155 Luciana Redi 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 66

53 160776 4859198 16/08/2023 11:18:05 T1.2023.0089698 AUTOTORINO S.P.A. 10024610155 Maria Esperanza Lopez Piguave 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 81

54 160776 4859217 02/08/2023 11:24:00 T1.2023.0085397 AUTOTORINO S.P.A. 10024610155 Tiziana Zerbinati 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 95

55 160776 4859689 25/07/2023 15:22:17 T1.2023.0081980 AUTOTORINO S.P.A. 10024610155 Mauro Corselli 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 103

56 160776 4864338 25/07/2023 10:53:28 T1.2023.0081819 AUTOTORINO S.P.A. 10024610155 Olga Pontini 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 103

57 160776 4869589 28/08/2023 11:57:32 T1.2023.0095078 AUTOTORINO S.P.A. 10024610155 Leonardantonio Gurrado 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 69

58 160776 4881179 03/08/2023 13:35:09 T1.2023.0086139 AUTOTORINO S.P.A. 10024610155 Ilenia Pedrazzini 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 94

59 160776 4883902 03/08/2023 13:43:02 T1.2023.0086141 AUTOTORINO S.P.A. 10024610155 Chiara Bonomelli 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 94

60 160776 4884448 30/08/2023 10:56:37 T1.2023.0097110 AUTOTORINO S.P.A. 10024610155 Aurelio Castrucci 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 67

61 160776 4886225 03/08/2023 13:49:37 T1.2023.0086142 AUTOTORINO S.P.A. 10024610155 Sabrina Fraccaro 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 94

62 160776 4890965 03/08/2023 13:54:53 T1.2023.0086143 AUTOTORINO S.P.A. 10024610155 Sabina Riboli 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 94
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63 160776 4915110 03/08/2023 14:06:01 T1.2023.0086149 AUTOTORINO S.P.A. 10024610155 Simonetta Tabaglio 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 94

64 160776 4915629 03/08/2023 14:11:30 T1.2023.0086150 AUTOTORINO S.P.A. 10024610155 Sonia Ogliari 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 94

65 160776 4919964 21/08/2023 11:42:05 T1.2023.0091225 AUTOTORINO S.P.A. 10024610155 Maria Angela Bosetti 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 76

66 160776 4920308 02/08/2023 10:48:38 T1.2023.0085337 AUTOTORINO S.P.A. 10024610155 Annalisa Bianchi 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 95

67 160776 4921023 03/08/2023 14:17:37 T1.2023.0086153 AUTOTORINO S.P.A. 10024610155 Judith Flipse 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 94

68 160776 4923336 03/08/2023 14:24:40 T1.2023.0086156 AUTOTORINO S.P.A. 10024610155 Annalisa Caporali 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 94

69 160776 4923423 03/08/2023 14:31:59 T1.2023.0086158 AUTOTORINO S.P.A. 10024610155 Elena Bertoli 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 94

70 160776 4925241 03/08/2023 14:40:01 T1.2023.0086160 AUTOTORINO S.P.A. 10024610155 Greta Riva 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 94

71 160776 4929613 29/08/2023 14:21:55 T1.2023.0096295 AUTOTORINO S.P.A. 10024610155 Nicola Aucello 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 68

72 160776 4931672 22/08/2023 14:59:14 T1.2023.0092076 AUTOTORINO S.P.A. 10024610155 Francesco Rutigliano 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 75

73 606146 4612598 31/07/2023 12:59:40 T1.2023.0084402 AUTOVITTANI - S.R.L. 01501100133 Rinaldo Del Molino 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 97

74 606146 4620975 28/08/2023 11:55:10 T1.2023.0095072 AUTOVITTANI - S.R.L. 01501100133 Sara Rondinella 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 69

75 606146 4648910 28/08/2023 11:47:59 T1.2023.0095061 AUTOVITTANI - S.R.L. 01501100133 Marco Brenna 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 69

76 606146 4680242 31/07/2023 14:03:58 T1.2023.0084424 AUTOVITTANI - S.R.L. 01501100133 Michel Del Zoppo 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 97

77 606146 4682217 31/07/2023 14:52:56 T1.2023.0084452 AUTOVITTANI - S.R.L. 01501100133 Anna Maria Rita Costanzo 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 97

78 606146 4695291 30/08/2023 10:14:00 T1.2023.0096979 AUTOVITTANI - S.R.L. 01501100133 Cristian Mauri 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 67

79 606146 4711357 31/07/2023 14:34:59 T1.2023.0084438 AUTOVITTANI - S.R.L. 01501100133 Giuseppe Giorgio Pacelli 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 97

80 606146 4724625 31/07/2023 14:17:32 T1.2023.0084432 AUTOVITTANI - S.R.L. 01501100133 Pietro Carnini 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 97

81 606146 4738571 28/08/2023 12:28:23 T1.2023.0095141 AUTOVITTANI - S.R.L. 01501100133 Mario Invernizzi 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 69

82 606146 4739894 30/08/2023 10:28:51 T1.2023.0097047 AUTOVITTANI - S.R.L. 01501100133 Marianna Silva 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 67

83 606146 4740129 28/08/2023 12:12:08 T1.2023.0095107 AUTOVITTANI - S.R.L. 01501100133 Emanuela Paola Mauri 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 69

84 606146 4740677 28/08/2023 12:22:58 T1.2023.0095131 AUTOVITTANI - S.R.L. 01501100133 Agnese Milani 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 69

85 606146 4746915 28/08/2023 12:06:21 T1.2023.0095096 AUTOVITTANI - S.R.L. 01501100133 Giuseppe Viglietti 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 69

86 606146 4762363 31/07/2023 15:03:02 T1.2023.0084454 AUTOVITTANI - S.R.L. 01501100133 Luisella Colombo 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 97

87 606146 4791953 31/07/2023 15:45:01 T1.2023.0084476 AUTOVITTANI - S.R.L. 01501100133 Saro Maria Tedeschi 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 97

88 606146 4820508 31/07/2023 15:35:03 T1.2023.0084471 AUTOVITTANI - S.R.L. 01501100133 Pellicano' Massimiliano 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 97

89 606146 4826288 30/08/2023 11:08:24 T1.2023.0097127 AUTOVITTANI - S.R.L. 01501100133 Maria Marchio 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 67

90 606146 4826887 30/08/2023 11:00:57 T1.2023.0097118 AUTOVITTANI - S.R.L. 01501100133 Graziano Bernasconi 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 67

91 606146 4837417 31/07/2023 15:50:48 T1.2023.0084484 AUTOVITTANI - S.R.L. 01501100133 Luigi Natoli 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 97

92 606146 4845361 28/08/2023 12:58:39 T1.2023.0095165 AUTOVITTANI - S.R.L. 01501100133 Goffredo Artami 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 69

93 606146 4850356 30/08/2023 10:18:33 T1.2023.0096994 AUTOVITTANI - S.R.L. 01501100133 Dorli Gaffuri 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 67

94 606146 4850499 30/08/2023 10:23:37 T1.2023.0097026 AUTOVITTANI - S.R.L. 01501100133 Luigi Talarico 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 67
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95 606146 4850629 31/07/2023 15:57:56 T1.2023.0084495 AUTOVITTANI - S.R.L. 01501100133 Fabrizio Giuntini 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 97

96 606146 4850753 30/08/2023 10:35:35 T1.2023.0097061 AUTOVITTANI - S.R.L. 01501100133 Giovanni Canu 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 67

97 606146 4856382 31/07/2023 16:04:25 T1.2023.0084501 AUTOVITTANI - S.R.L. 01501100133 Rossana Schepis 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 97

98 606146 4856396 30/08/2023 11:22:09 T1.2023.0097163 AUTOVITTANI - S.R.L. 01501100133 Giuseppe Vagelli 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 67

99 606146 4858345 30/08/2023 11:35:16 T1.2023.0097188 AUTOVITTANI - S.R.L. 01501100133 Felice Mavillonio 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 67

100 606146 4858412 30/08/2023 10:54:07 T1.2023.0097100 AUTOVITTANI - S.R.L. 01501100133 Tito De Baggis 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 67

101 606146 4861853 31/07/2023 14:10:21 T1.2023.0084428 AUTOVITTANI - S.R.L. 01501100133 Michele Arcadio 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 97

102 606146 4863770 31/07/2023 14:25:29 T1.2023.0084434 AUTOVITTANI - S.R.L. 01501100133 Sara Paciotti 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 97

103 1030174 4650709 03/08/2023 10:57:54 T1.2023.0085882 AZ VEICOLI GROUP S.R.L. 02715440166 Maddalena Bigoni 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 94

104 1030178 4768380 07/08/2023 14:08:52 T1.2023.0087277 BARCHETTI1 S.P.A. 03755190158 Giovanni Zizioli 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 90

105 1019743 4670994 31/08/2023 10:05:58 T1.2023.0097998 BM BYMYCAR MILANO S.R.L. 12116170965 Andrea Pluda 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 66

106 1030155 4646826 28/07/2023 11:43:16 T1.2023.0083755 BONA SRL 00834310153 Pupillo Nadia 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 100

107 439999 4611971 04/08/2023 09:24:11 T1.2023.0086451 BONALDI MOTORI S.P.A. 03082900162 Andreina Savoldelli 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 93

108 439999 4843394 31/08/2023 15:50:58 T1.2023.0098566 BONALDI MOTORI S.P.A. 03082900162 Roberto Arnoldi 2.500,00 € 2.500,00 € Ammesso e 
finanziato 66

109 439999 4848035 31/08/2023 15:49:39 T1.2023.0098563 BONALDI MOTORI S.P.A. 03082900162 Mario Schimmenti 2.500,00 € 2.500,00 € Ammesso e 
finanziato 66

110 439999 4869922 04/08/2023 08:43:15 T1.2023.0086345 BONALDI MOTORI S.P.A. 03082900162 Piermario Patelli 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 93

111 439999 4878137 31/08/2023 15:51:34 T1.2023.0098567 BONALDI MOTORI S.P.A. 03082900162 Enea Sciarra 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 66

112 439999 4889964 31/08/2023 15:50:12 T1.2023.0098564 BONALDI MOTORI S.P.A. 03082900162 Nicoletta Corna 2.500,00 € 2.500,00 € Ammesso e 
finanziato 66

113 254760 4857182 04/08/2023 17:31:18 T1.2023.0086852 BRESCIANI S.R.L. 01591600166 Giacomino Provenzi 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 93

114 1000258 4808781 02/08/2023 15:11:53 T1.2023.0085509 CARTENI S.P.A. 09396120157 Riccardo Gabbetta 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 95

115 1030172 4874035 21/07/2023 14:08:07 T1.2023.0081094 CASTIGLIONI S.R.L. 02506980966 Johanna Maria 
Magdalena Engelbrecht 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 

finanziato 107

116 314559 4620165 20/07/2023 10:56:47 T1.2023.0080424 CENTRO CAR CAZZARO - S.R.L. 01308150125 Federico Ragaglia 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 108

117 314559 4779603 19/07/2023 18:25:52 T1.2023.0080273 CENTRO CAR CAZZARO - S.R.L. 01308150125 Davide Pandolfi 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 109

118 314559 4863539 19/07/2023 18:47:52 T1.2023.0080276 CENTRO CAR CAZZARO - S.R.L. 01308150125 Alfredo Maria Punzi 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 109

119 314559 4872419 28/07/2023 16:12:43 T1.2023.0083902 CENTRO CAR CAZZARO - S.R.L. 01308150125 Nazih Ammouri Maalouf 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 100

120 314559 4877936 01/09/2023 16:51:24 T1.2023.0099688 CENTRO CAR CAZZARO - S.R.L. 01308150125 Tommaso Nicolicchia 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 65

121 314559 4881931 31/07/2023 16:53:48 T1.2023.0084531 CENTRO CAR CAZZARO - S.R.L. 01308150125 Vincenzo Piticchio 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 97

122 605379 4728621 04/08/2023 17:30:22 T1.2023.0086851 CESATI TINO SPA 06004400153 Leonardo Sergio Raineri 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 93

123 1000163 4629910 11/08/2023 11:12:19 T1.2023.0088844 CITY MOTORS S.R.L. 02769550969 Armando Bulfon 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 86

124 1000163 4741445 11/08/2023 11:17:09 T1.2023.0088856 CITY MOTORS S.R.L. 02769550969 Augusto Francesco Capra 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 86

125 1000163 4764499 25/07/2023 16:53:55 T1.2023.0082052 CITY MOTORS S.R.L. 02769550969 Mauro Artizzu 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 103

126 1000163 4850668 25/07/2023 16:46:28 T1.2023.0082045 CITY MOTORS S.R.L. 02769550969 Michele Arcangelo D'Onofrio 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 103
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127 1000163 4857267 01/08/2023 15:57:46 T1.2023.0085001 CITY MOTORS S.R.L. 02769550969 Cristina Bellotti 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 96

128 859776 4763560 19/07/2023 11:30:53 T1.2023.0079973 COMOTORS SRL 03318090135 Ivano Carrozzino 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 109

129 859776 4763710 19/07/2023 10:51:19 T1.2023.0079951 COMOTORS SRL 03318090135 Paola Radice 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 109

130 859776 4823919 19/07/2023 10:57:37 T1.2023.0079956 COMOTORS SRL 03318090135 Marco Longosini 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 109

131 859776 4850594 19/07/2023 11:16:54 T1.2023.0079966 COMOTORS SRL 03318090135 Elisabetta Scalzini 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 109

132 141857 4613920 25/07/2023 09:58:53 T1.2023.0081776 DE LORENZI SRL 00933980195 Fabio Arisi 1.500,00 € 1.500,00 € Ammesso e 
finanziato 103

133 141857 4763326 03/08/2023 15:54:39 T1.2023.0086184 DE LORENZI SRL 00933980195 Alfredo Priori 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 94

134 141857 4856153 27/07/2023 15:21:14 T1.2023.0083222 DE LORENZI SRL 00933980195 Giuseppina Assandri 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 101

135 141857 4861824 25/07/2023 09:55:30 T1.2023.0081768 DE LORENZI SRL 00933980195 Davide Dolciroli 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 103

136 473987 4660825 04/09/2023 15:20:49 T1.2023.0101468 DENICAR SPA 07208130158 Fiorenzo Gerroni 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 62

137 1000152 4863393 04/08/2023 12:05:42 T1.2023.0086694 ELLI AUTO S.R.L. 05552190968 Giancarlo Galtarossa 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 93

138 1030180 4752171 01/08/2023 15:53:28 T1.2023.0084999 EUROPEA AUTO S.R.L. 03979550153 Ottavio Zanotti 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 96

139 1030180 4762780 01/08/2023 17:55:52 T1.2023.0085066 EUROPEA AUTO S.R.L. 03979550153 Giuseppe Fariello 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 96

140 1030180 4803457 01/08/2023 18:01:14 T1.2023.0085069 EUROPEA AUTO S.R.L. 03979550153 Luigi Gaetano Fumagalli 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 96

141 1000194 4852386 27/07/2023 17:22:19 T1.2023.0083317 EZIO COLOMBO SRL 07679660154 Alessandro Bevilacqua 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 101

142 980570 4670609 31/08/2023 18:24:14 T1.2023.0098730 F.LLI BONAVENTI S.P.A. 02581700982 Vasile Torz 1.500,00 € 1.500,00 € Ammesso e 
finanziato 66

143 980570 4762990 04/09/2023 11:03:39 T1.2023.0100952 F.LLI BONAVENTI S.P.A. 02581700982 Stefania Delaidini 1.500,00 € 1.500,00 € Ammesso e 
finanziato 62

144 980570 4763646 31/08/2023 18:40:46 T1.2023.0098739 F.LLI BONAVENTI S.P.A. 02581700982 Emanuela Antonietta Ziglioli 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 66

145 980570 4763802 04/09/2023 11:01:53 T1.2023.0100941 F.LLI BONAVENTI S.P.A. 02581700982 Nadia Guerini 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 62

146 980570 4772101 04/09/2023 11:04:30 T1.2023.0100963 F.LLI BONAVENTI S.P.A. 02581700982 Franco Ongari 1.500,00 € 1.500,00 € Ammesso e 
finanziato 62

147 980570 4776938 04/09/2023 11:03:54 T1.2023.0100955 F.LLI BONAVENTI S.P.A. 02581700982 Antonina Terus 1.500,00 € 1.500,00 € Ammesso e 
finanziato 62

148 1030150 4791300 03/08/2023 16:08:46 T1.2023.0086190 F.LLI NOVARA S.R.L. 00685750150 Carla Panzeri 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 94

149 1030150 4858167 20/07/2023 15:46:47 T1.2023.0080669 F.LLI NOVARA S.R.L. 00685750150 Andrea Muzzi 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 108

150 1030150 4862142 31/07/2023 15:30:32 T1.2023.0084468 F.LLI NOVARA S.R.L. 00685750150 Boubaker Abidi 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 97

151 263404 4708861 28/08/2023 16:37:13 T1.2023.0095448 FASSINA S.P.A. 12149680154 Antonio Claudio Spadavecchia 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 69

152 263404 4881257 24/07/2023 09:00:37 T1.2023.0081271 FASSINA S.P.A. 12149680154 Maria Stella Mercuri 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 104

153 263404 4921654 28/08/2023 17:15:25 T1.2023.0095508 FASSINA S.P.A. 12149680154 Luca Gentini 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 69

154 1030165 4808352 28/07/2023 15:32:02 T1.2023.0083882 FE.PE. CAR S.R.L. 01876410174 Patrick Ferri 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 100

155 1030165 4881559 24/07/2023 15:42:20 T1.2023.0081597 FE.PE. CAR S.R.L. 01876410174 Chiara Boglioli 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 104

156 1030165 4884775 28/07/2023 15:31:42 T1.2023.0083881 FE.PE. CAR S.R.L. 01876410174 Bruna Masneri 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 100

157 1000182 4614513 28/08/2023 09:36:04 T1.2023.0094670 FENINO - AUTO SRL 12838510159 Paolo Lolli 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 69

158 1000182 4618434 28/08/2023 09:35:11 T1.2023.0094667 FENINO - AUTO SRL 12838510159 Pasquale Diaferio 2.500,00 € 2.500,00 € Ammesso e 
finanziato 69
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159 1000182 4747191 27/07/2023 15:57:36 T1.2023.0083244 FENINO - AUTO SRL 12838510159 Francesco Caroe' 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 101

160 1000182 4866031 28/08/2023 09:34:30 T1.2023.0094666 FENINO - AUTO SRL 12838510159 Sonia Trevisan 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 69

161 1000182 4914878 30/08/2023 16:54:26 T1.2023.0097528 FENINO - AUTO SRL 12838510159 Cesare Scipione 2.500,00 € 2.500,00 € Ammesso e 
finanziato 67

162 1030158 4883135 03/08/2023 18:15:43 T1.2023.0086232 FORNAROLI S.R.L. 01257400331 Pierdomenico Pellicano' 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 94

163 1000138 4883254 03/08/2023 14:15:16 T1.2023.0086152 FRANZONI AUTO S.R.L. 03341890170 Daniele Capogreco 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 94

164 1000138 4890033 27/07/2023 14:31:40 T1.2023.0083189 FRANZONI AUTO S.R.L. 03341890170 Francesca Rendina 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 101

165 365506 4789768 24/08/2023 11:51:04 T1.2023.0093037 FRATELLI MALUGANI S.R.L. 00610390148 Silvio Palotti 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 73

166 365506 4922439 25/08/2023 14:26:10 T1.2023.0093855 FRATELLI MALUGANI S.R.L. 00610390148 Claudia Zarucchi 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 72

167 594949 4790840 14/08/2023 16:56:20 T1.2023.0089293 FUTURAUTO S.R.L. 02903770168 Silvana Campardo 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 83

168 594949 4805480 14/08/2023 16:28:16 T1.2023.0089290 FUTURAUTO S.R.L. 02903770168 Piergiorgio Fossa' 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 83

169 594949 4822666 14/08/2023 17:10:48 T1.2023.0089298 FUTURAUTO S.R.L. 02903770168 Cristiano Spini 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 83

170 594949 4868706 14/08/2023 17:01:57 T1.2023.0089296 FUTURAUTO S.R.L. 02903770168 Franca Grippa 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 83

171 1000275 4848218 01/03/2024 10:23:15 T1.2024.0026621 G.P. CAR S.R.L. 11776250158 Adelina Sacchetti 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato

172 1000267 4847385 04/08/2023 15:11:26 T1.2023.0086800 GALIMBERTI AUTO S.R.L. 08356230964 Andrea Vigano' 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 93

173 894839 4713871 26/08/2023 10:07:08 T1.2023.0094093 GALLUCCIO ANGELO S.R.L. 12432110158 Simona Prinetti 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 71

174 894839 4742998 26/08/2023 10:52:20 T1.2023.0094107 GALLUCCIO ANGELO S.R.L. 12432110158 Ruben De Simone 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 71

175 894839 4843427 26/08/2023 11:04:22 T1.2023.0094116 GALLUCCIO ANGELO S.R.L. 12432110158 Agnese Bettoschi 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 71

176 894839 4918281 26/08/2023 10:26:09 T1.2023.0094100 GALLUCCIO ANGELO S.R.L. 12432110158 Paolo Vigevani 2.500,00 € 2.500,00 € Ammesso e 
finanziato 71

177 390370 4611669 24/07/2023 11:30:03 T1.2023.0081434 GOZZINI S.R.L. 02075980983 Lidia Paiola 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 104

178 1020673 4865776 28/07/2023 16:00:21 T1.2023.0083889 GRANDOLFO AUTO S.R.L. A SOCIO 
UNICO 12435000158 Ciro Antonio Fausto Pistarino 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 

finanziato 100

179 1020673 4922631 02/08/2023 18:39:53 T1.2023.0085603 GRANDOLFO AUTO S.R.L. A SOCIO 
UNICO 12435000158 Mario Fortunato 

Eugenio Vedove 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 95

180 253735 4644079 31/07/2023 11:42:44 T1.2023.0084333 GRIGNANI S.R.L. 01154320186 Mara Bertolone 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 97

181 1030164 4618479 02/08/2023 11:50:02 T1.2023.0085448 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Margherita Pavone 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 95

182 1030164 4621020 21/08/2023 10:57:28 T1.2023.0091160 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Peppino Nazzareno Rachele 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 76

183 1030164 4633686 25/08/2023 09:33:10 T1.2023.0093488 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Pier Antonio Mingardi 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 72

184 1030164 4648688 25/08/2023 15:44:54 T1.2023.0093908 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Nicola Bignardi 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 72

185 1030164 4684601 25/08/2023 09:32:25 T1.2023.0093486 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Massimo Crescini 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 72

186 1030164 4699797 30/08/2023 12:09:45 T1.2023.0097243 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Lucrezia Etrusca 
Maria Fontantini 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 

finanziato 67

187 1030164 4709604 30/08/2023 12:19:39 T1.2023.0097259 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Renato Bertoglio 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 67

188 1030164 4709683 30/08/2023 12:16:46 T1.2023.0097252 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Eliseo Terenghi 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 67

189 1030164 4712278 25/08/2023 15:45:30 T1.2023.0093910 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Mattia Zappa 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 72

190 1030164 4719173 02/08/2023 17:32:38 T1.2023.0085583 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Rosangela Danotti 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 95
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191 1030164 4719340 02/08/2023 17:32:55 T1.2023.0085584 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Emanuela Cremonesi 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 95

192 1030164 4725603 24/08/2023 11:35:12 T1.2023.0093023 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Ornella Pialorsi 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 73

193 1030164 4733838 30/08/2023 12:22:29 T1.2023.0097265 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Rosario Schlanser 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 67

194 1030164 4738474 25/08/2023 09:34:06 T1.2023.0093491 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Veronica Presotto 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 72

195 1030164 4746371 25/08/2023 15:45:55 T1.2023.0093912 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Marco Aliprandi 2.500,00 € 2.500,00 € Ammesso e 
finanziato 72

196 1030164 4768000 25/08/2023 15:46:27 T1.2023.0093913 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Mauro Grechi 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 72

197 1030164 4769288 30/08/2023 12:24:55 T1.2023.0097268 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Celia Raquel Ventura Dos Santos 
Silva 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 

finanziato 67

198 1030164 4769667 30/08/2023 12:26:48 T1.2023.0097271 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Antonio Barbera 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 67

199 1030164 4778449 30/08/2023 12:27:45 T1.2023.0097273 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Giuseppe Andrico 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 67

200 1030164 4796806 22/08/2023 11:10:42 T1.2023.0091888 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Mara Cauzzi 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 75

201 1030164 4800231 30/08/2023 12:29:38 T1.2023.0097277 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Gabriella Botta 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 67

202 1030164 4807551 19/07/2023 11:39:46 T1.2023.0079996 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Alberto Ponzinibio 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 109

203 1030164 4833348 30/08/2023 12:32:21 T1.2023.0097280 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Ferdinanda Ferrari 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 67

204 1030164 4834491 19/07/2023 11:32:09 T1.2023.0079975 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Christian Napolitano 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 109

205 1030164 4847442 19/07/2023 11:40:31 T1.2023.0079999 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Monica Marsilli 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 109

206 1030164 4848350 04/08/2023 17:28:03 T1.2023.0086849 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Angelica Piacentini 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 93

207 1030164 4850402 21/07/2023 10:25:19 T1.2023.0080951 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Giovanni Zorzan 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 107

208 1030164 4852281 03/08/2023 10:24:18 T1.2023.0085837 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Katiuscia Corda 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 94

209 1030164 4860152 03/08/2023 11:42:21 T1.2023.0085993 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Pierino Avoletti 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 94

210 1030164 4862181 09/08/2023 09:34:41 T1.2023.0087811 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Mauro Furio 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 88

211 1030164 4862376 02/08/2023 15:40:57 T1.2023.0085520 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Ferruccio Sarzi Amade' 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 95

212 1030164 4863459 27/07/2023 10:44:24 T1.2023.0083020 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Francesco Madini 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 101

213 1030164 4876131 22/08/2023 15:01:45 T1.2023.0092079 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Marco Arcidiacono 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 75

214 1030164 4877627 02/08/2023 17:33:21 T1.2023.0085585 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Claudia Rossi 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 95

215 1030164 4882958 02/08/2023 11:31:27 T1.2023.0085409 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Gabriele Piacentini 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 95

216 1030164 4888541 11/08/2023 09:26:00 T1.2023.0088760 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Giovanni Dossi 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 86

217 1030164 4923993 28/08/2023 12:26:29 T1.2023.0095136 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Enrico Collu 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 69

218 1030164 4926499 30/08/2023 15:13:23 T1.2023.0097412 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Ezequiel Alberto Ruiz Diaz 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 67

219 1030164 4931229 24/08/2023 11:34:19 T1.2023.0093022 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Primo Rubagotti 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 73

220 1030164 4932389 29/08/2023 11:25:08 T1.2023.0096080 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Erika Tosi 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 68

221 1030164 4933095 24/08/2023 11:33:22 T1.2023.0093021 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 Giulia Zanardini 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 73

222 111423 4619521 26/07/2023 18:06:46 T1.2023.0082688 GRUPPO EMMECIAUTO S.P.A. 00211480165 Arturo Gatti 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 102
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223 111423 4694613 26/07/2023 18:14:12 T1.2023.0082690 GRUPPO EMMECIAUTO S.P.A. 00211480165 Giorgio Micheletti 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 102

224 635588 4710020 20/07/2023 10:34:49 T1.2023.0080389 INTERAUTO S.P.A. 10718960155 Luigi Farruggia 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 108

225 635588 4881550 25/08/2023 10:59:41 T1.2023.0093627 INTERAUTO S.P.A. 10718960155 Giuliana Maria Rizzi 2.500,00 € 2.500,00 € Ammesso e 
finanziato 72

226 369840 4611693 31/07/2023 15:43:55 T1.2023.0084475 IPERAUTO S.P.A. 00586680142 Rosaria Tiberti 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 97

227 369840 4731908 31/07/2023 15:48:44 T1.2023.0084479 IPERAUTO S.P.A. 00586680142 Samuele Jose' Mandaglio 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 97

228 369840 4745947 31/07/2023 15:54:33 T1.2023.0084490 IPERAUTO S.P.A. 00586680142 Manuela Antonia Boto 2.500,00 € 2.500,00 € Ammesso e 
finanziato 97

229 369840 4761425 31/07/2023 16:02:33 T1.2023.0084498 IPERAUTO S.P.A. 00586680142 Silvana Martinelli 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 97

230 369840 4791874 31/07/2023 16:06:46 T1.2023.0084502 IPERAUTO S.P.A. 00586680142 Marianna Fuccio 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 97

231 369840 4813515 31/07/2023 16:23:49 T1.2023.0084513 IPERAUTO S.P.A. 00586680142 Daniel Rinchetti 2.500,00 € 2.500,00 € Ammesso e 
finanziato 97

232 369840 4821741 31/07/2023 16:18:14 T1.2023.0084505 IPERAUTO S.P.A. 00586680142 Clayton Angelo Cristanini 2.500,00 € 2.500,00 € Ammesso e 
finanziato 97

233 369840 4850710 31/07/2023 16:27:32 T1.2023.0084516 IPERAUTO S.P.A. 00586680142 Xhevahir Vrioni 2.500,00 € 2.500,00 € Ammesso e 
finanziato 97

234 369840 4859615 31/07/2023 16:30:17 T1.2023.0084519 IPERAUTO S.P.A. 00586680142 Roberto Merlotti 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 97

235 369840 4861908 31/07/2023 16:33:11 T1.2023.0084521 IPERAUTO S.P.A. 00586680142 Efrem Bolandrina 2.500,00 € 2.500,00 € Ammesso e 
finanziato 97

236 369840 4922797 04/08/2023 09:53:39 T1.2023.0086505 IPERAUTO S.P.A. 00586680142 Devis Corti 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 93

237 1000214 4745444 10/08/2023 18:17:21 T1.2023.0088642 KINGMEDA S.R.L. 08921440965 Luigi Dellomonaco 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 87

238 1000214 4751362 08/08/2023 18:18:59 T1.2023.0087759 KINGMEDA S.R.L. 08921440965 Maria Giovanna Trotta 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 89

239 1000214 4764074 10/08/2023 17:37:27 T1.2023.0088634 KINGMEDA S.R.L. 08921440965 Calogera Rosetta Tabone 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 87

240 1000214 4772011 08/08/2023 18:04:12 T1.2023.0087756 KINGMEDA S.R.L. 08921440965 Antonio Carboni 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 89

241 1000214 4788813 08/08/2023 17:43:52 T1.2023.0087752 KINGMEDA S.R.L. 08921440965 Daniele Cultrera 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 89

242 1000214 4835892 29/08/2023 10:58:17 T1.2023.0096002 KINGMEDA S.R.L. 08921440965 Federica Della Torre 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 68

243 1000262 4644993 26/07/2023 17:35:58 T1.2023.0082679 KM. ROSSO SRL 02147020966 Settimo Todaro 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 102

244 1000262 4924131 09/08/2023 14:49:30 T1.2023.0088079 KM. ROSSO SRL 02147020966 Enea Restelli 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 88

245 532988 4649134 02/08/2023 12:25:35 T1.2023.0085457 LARIO BERGAUTO S.P.A. 11440160155 Marco Bongiovanni 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 95

246 532988 4796786 02/08/2023 17:06:38 T1.2023.0085569 LARIO BERGAUTO S.P.A. 11440160155 Patrizia Riva 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 95

247 532988 4797432 02/08/2023 16:24:50 T1.2023.0085540 LARIO BERGAUTO S.P.A. 11440160155 Emanuele Ragusa 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 95

248 532988 4850702 03/08/2023 17:58:54 T1.2023.0086229 LARIO BERGAUTO S.P.A. 11440160155 Giancarlo Errichelli 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 94

249 532988 4883947 03/08/2023 12:14:40 T1.2023.0086051 LARIO BERGAUTO S.P.A. 11440160155 Elena Scotti 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 94

250 532988 4916690 03/08/2023 15:54:11 T1.2023.0086182 LARIO BERGAUTO S.P.A. 11440160155 Alberto Giovanni Arnoldi 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 94

251 1030192 4843057 02/08/2023 15:46:25 T1.2023.0085523 L'AUTO S.R.L. 09593710156 Bruno Giorgio Martinelli 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 95

252 1030192 4853615 18/08/2023 10:39:19 T1.2023.0090512 L'AUTO S.R.L. 09593710156 Emanuele Piazzi 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 79

253 1030192 4863966 02/08/2023 15:57:04 T1.2023.0085528 L'AUTO S.R.L. 09593710156 Renata Fanti 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 95

254 1030192 4878201 02/08/2023 16:04:06 T1.2023.0085531 L'AUTO S.R.L. 09593710156 Stefano Toloni 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 95
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255 1030192 4928200 18/08/2023 10:45:23 T1.2023.0090517 L'AUTO S.R.L. 09593710156 Luca Sceresini 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 79

256 1000180 4729191 02/08/2023 18:08:06 T1.2023.0085598 LIBERINI S.R.L. 02634130989 Alessandro Crotti 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 95

257 1000180 4732226 02/08/2023 18:02:07 T1.2023.0085596 LIBERINI S.R.L. 02634130989 Mario Piazza 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 95

258 1000180 4890663 02/08/2023 17:50:46 T1.2023.0085592 LIBERINI S.R.L. 02634130989 Michele Troilo 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 95

259 264003 4632876 24/07/2023 16:18:19 T1.2023.0081613 LODAUTO S.P.A. 00226060168 Marcello Malavasi 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 104

260 264003 4827208 26/07/2023 16:01:28 T1.2023.0082622 LODAUTO S.P.A. 00226060168 Franco Stazzonelli 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 102

261 264003 4847974 23/08/2023 11:32:13 T1.2023.0092444 LODAUTO S.P.A. 00226060168 Fabio Lino 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 74

262 264003 4875645 28/07/2023 16:35:36 T1.2023.0083911 LODAUTO S.P.A. 00226060168 Renato Luca Fortebraccio 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 100

263 264003 4878859 28/07/2023 16:03:00 T1.2023.0083895 LODAUTO S.P.A. 00226060168 Arnaldo Guariglia 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 100

264 274974 4674285 01/09/2023 14:58:41 T1.2023.0099562 LOMBARDA MOTORI S.P.A. 00574580130 Antonio Voci 2.500,00 € 2.500,00 € Ammesso e 
finanziato 65

265 274974 4735770 02/08/2023 14:06:53 T1.2023.0085486 LOMBARDA MOTORI S.P.A. 00574580130 Luca Ruggiero 2.500,00 € 2.500,00 € Ammesso e 
finanziato 95

266 274974 4914974 10/08/2023 09:46:22 T1.2023.0088298 LOMBARDA MOTORI S.P.A. 00574580130 Armando Luciano 2.500,00 € 2.500,00 € Ammesso e 
finanziato 87

267 274974 4915244 07/08/2023 10:22:24 T1.2023.0087077 LOMBARDA MOTORI S.P.A. 00574580130 Fabio Severgnini 2.500,00 € 2.500,00 € Ammesso e 
finanziato 90

268 1000131 4725930 01/08/2023 16:55:22 T1.2023.0085020 MARCHESI S.R.L. 11779240156 Giorgia Gabelli 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 96

269 1000131 4848349 04/08/2023 11:46:36 T1.2023.0086670 MARCHESI S.R.L. 11779240156 Antonia Petro' 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 93

270 1000131 4864092 03/08/2023 14:45:35 T1.2023.0086162 MARCHESI S.R.L. 11779240156 Linda Doneda 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 94

271 642724 4614839 08/08/2023 11:33:55 T1.2023.0087581 MARELLI & POZZI S.P.A. 01618930125 Gary Thomas Knibb 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 89

272 642724 4620410 03/08/2023 11:44:11 T1.2023.0085998 MARELLI & POZZI S.P.A. 01618930125 Adelio Cangemi 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 94

273 642724 4621225 08/08/2023 11:30:58 T1.2023.0087574 MARELLI & POZZI S.P.A. 01618930125 Manrica Sorianello 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 89

274 642724 4675638 03/08/2023 11:42:51 T1.2023.0085995 MARELLI & POZZI S.P.A. 01618930125 Franco Grisa 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 94

275 642724 4690974 03/08/2023 11:45:28 T1.2023.0086004 MARELLI & POZZI S.P.A. 01618930125 Luigi Filippo Vettoruzzo 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 94

276 642724 4703767 08/08/2023 11:32:38 T1.2023.0087577 MARELLI & POZZI S.P.A. 01618930125 Romeo Nazzari 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 89

277 1030188 4739151 31/08/2023 17:38:12 T1.2023.0098687 MARIANI AUTO SRL 08284730150 Alessandro Susi 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 66

278 270749 4871082 28/07/2023 11:09:55 T1.2023.0083704 MARTIGNONI S.R.L. 02078050123 Mauro Santaromita Villa 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 100

279 582036 4868630 18/07/2023 17:05:34 T1.2023.0079758 MAZZOLA S.R.L. 00833240195 Antonino Caruso 1.500,00 € 1.500,00 € Ammesso e 
finanziato 110

280 1030146 4708677 02/08/2023 16:08:57 T1.2023.0085532 MESSA T. S.P.A. 00456800150 Maristella Turra 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 95

281 1030146 4727977 02/08/2023 16:38:01 T1.2023.0085561 MESSA T. S.P.A. 00456800150 Olesea Starteva 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 95

282 1030146 4748911 02/08/2023 16:48:19 T1.2023.0085562 MESSA T. S.P.A. 00456800150 Simone Zorzella 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 95

283 1030146 4750894 02/08/2023 17:23:37 T1.2023.0085579 MESSA T. S.P.A. 00456800150 Antonio Romeo 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 95

284 1030146 4761040 02/08/2023 16:20:26 T1.2023.0085539 MESSA T. S.P.A. 00456800150 Marco Campagna 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 95

285 1030146 4823062 02/08/2023 15:13:34 T1.2023.0085510 MESSA T. S.P.A. 00456800150 Roberto Cardillo 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 95

286 1030146 4844935 02/08/2023 17:02:19 T1.2023.0085566 MESSA T. S.P.A. 00456800150 Carla Maria Antonia Lazzari 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 95
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287 1030146 4848321 01/08/2023 16:33:14 T1.2023.0085010 MESSA T. S.P.A. 00456800150 Roberto Foti 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 96

288 671908 4862625 08/08/2023 17:26:51 T1.2023.0087749 NIKAR S.R.L. 02977940127 Antonella Morello 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 89

289 671908 4874961 22/08/2023 08:30:51 T1.2023.0091623 NIKAR S.R.L. 02977940127 Domenico Cosenza 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 75

290 1000168 4844929 03/08/2023 16:48:36 T1.2023.0086205 PAOLO CRESPI & C.-S.R.L. 00804150126 Umberto Rizzi 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 94

291 1030162 4709045 01/08/2023 16:57:07 T1.2023.0085021 PENATI AUTO S.P.A. 01502250135 Maria Cristina Motta 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 96

292 1030162 4725952 03/08/2023 10:36:28 T1.2023.0085851 PENATI AUTO S.P.A. 01502250135 Nadia Pennati 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 94

293 1030162 4872512 01/08/2023 16:58:39 T1.2023.0085024 PENATI AUTO S.P.A. 01502250135 Alessia Maria Cagnoni 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 96

294 1030162 4887519 01/08/2023 17:01:04 T1.2023.0085026 PENATI AUTO S.P.A. 01502250135 Matilde Allera 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 96

295 914166 4735805 11/08/2023 16:08:09 T1.2023.0089099 PIEMME CAR - S.P.A. 00876400185 Stefano Guarischi 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 86

296 914166 4803725 20/07/2023 18:11:38 T1.2023.0080814 PIEMME CAR - S.P.A. 00876400185 Andrea Ficazzola 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 108

297 914166 4862512 24/07/2023 09:16:57 T1.2023.0081293 PIEMME CAR - S.P.A. 00876400185 Pietro Colombi 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 104

298 914166 4868842 30/08/2023 10:29:03 T1.2023.0097048 PIEMME CAR - S.P.A. 00876400185 Yulardy Maria Rosario Crisostomo 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 67

299 222531 4660111 01/09/2023 17:55:33 T1.2023.0099759 RENORD SPA 00858180151 Miguel Antonio Mijango Bernal 2.500,00 € 2.500,00 € Ammesso e 
finanziato 65

300 222531 4703793 31/08/2023 10:06:01 T1.2023.0097999 RENORD SPA 00858180151 Matteo Bosio 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 66

301 222531 4719232 01/09/2023 16:00:52 T1.2023.0099634 RENORD SPA 00858180151 Adriano Martella 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 65

302 222531 4736459 01/09/2023 16:48:09 T1.2023.0099683 RENORD SPA 00858180151 Alessio Marini 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 65

303 222531 4815119 31/08/2023 10:21:19 T1.2023.0098022 RENORD SPA 00858180151 Tonani Modesto 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 66

304 222531 4846245 01/09/2023 16:34:05 T1.2023.0099671 RENORD SPA 00858180151 Daniela Gianna Attilia Gibelli 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 65

305 222531 4862709 01/09/2023 16:40:53 T1.2023.0099677 RENORD SPA 00858180151 Nicolo' Graffi 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 65

306 222531 4886642 01/09/2023 16:24:11 T1.2023.0099656 RENORD SPA 00858180151 Fabrizio Colombo 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 65

307 786281 4713736 27/07/2023 10:00:13 T1.2023.0082920 RICCHI AUTO S.R.L. 05062010961 Alessia Zaccaria 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 101

308 253660 4705346 24/07/2023 11:34:27 T1.2023.0081445 RIVAUTO - S.R.L. 01647810132 Giovanni Gangi 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 104

309 842652 4913304 03/08/2023 16:33:39 T1.2023.0086200 RIVOLTELLA S.P.A. 03576190163 Barbara Schiavi 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 94

310 302201 4848134 03/08/2023 11:05:01 T1.2023.0085904 SUPERAUTO S.P.A. 00182150185 Cristian Rizzo 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 94

311 1000175 4634245 24/07/2023 15:31:45 T1.2023.0081590 TESLA ITALY S.R.L. 07024150968 Gianpaolo Solazzi 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 104

312 1000175 4779871 21/07/2023 15:30:59 T1.2023.0081125 TESLA ITALY S.R.L. 07024150968 Paolo Violi 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 107

313 1000175 4821659 20/07/2023 16:09:09 T1.2023.0080703 TESLA ITALY S.R.L. 07024150968 Davide Cherubini 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 108

314 356821 4887061 04/08/2023 15:06:46 T1.2023.0086799 TIRLONI & C. S.R.L. 11013210155 Paolo Lovisone 1.000,00 € 1.000,00 € Ammesso e 
finanziato 93

315 612190 4613751 19/07/2023 11:20:43 T1.2023.0079967 TOMASI AUTO S.R.L. 01821270202 Marisa Lana 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 109

316 612190 4705381 17/08/2023 11:32:50 T1.2023.0090118 TOMASI AUTO S.R.L. 01821270202 Mariateresa Arieti 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 80

317 1000183 4713742 09/08/2023 15:01:00 T1.2023.0088083 TREVIGLIO AUTO S.R.L. 02442570160 Nicoletta Corna 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 88

318 1000183 4731733 09/08/2023 14:55:19 T1.2023.0088081 TREVIGLIO AUTO S.R.L. 02442570160 Germano Luigi Rovaglio 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 88
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n.
Coben 

Concessionario/
Venditore

ID domanda 
Concessionario/

Venditore

Rimborso data ora 
invio

Rimborso numero 
protocollo Ragione sociale Concessionario/Venditore Codice fiscale 

Concessionario/Venditore Beneficiario Nome Beneficiario Cognome Importo 
Prenotato Importo Ammissibile Esito

Motivazione eventuale 
riduzione importo 

ammissibile rispetto a 
contributo prenotato 

Eventuali giorni di 
ritardo 

nell'adozione del 
prevvedimento

319 1000183 4822791 14/07/2023 15:58:15 T1.2023.0078482 TREVIGLIO AUTO S.R.L. 02442570160 Daniela Mestroni 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 114

320 263140 4858645 27/07/2023 16:58:32 T1.2023.0083302 V.A.R.CO S.P.A. 00755710159 Luciana Zingariello 2.000,00 € 2.000,00 € Ammesso e 
finanziato 101

321 1030145 4884829 02/08/2023 10:14:08 T1.2023.0085288 VE.MA.CAR. - S.R.L. 00231650169 Chiara Gregorini 4.000,00 € 4.000,00 € Ammesso e 
finanziato 95

674.000,00 €Totale complessivo
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D.d.u.o. 10 marzo 2024 - n. 3965
T.U. 1775/1933, art. 20 r.r. n. 2/2006 – Riconoscimento in favore 
della società Altuglas s.r.l. (c.f. 11416750963) della titolarità 
della concessione di grande derivazione di acqua pubblica 
a mezzo di n.  8 pozzi in comune di Rho  (MI) assentita alla 
società Arkema s.r.l. (C.F. 10676490153) con d.d.u.o. n. 360 del 
23 gennaio 2013 - ID pratica MI02000172023 codice faldone: 
MI D/880)

IL DIRIGENTE DELLA U.O.  
COORDINAMENTO DEGLI UFFICI TERRITORIALI REGIONALI  

E GESTIONE FONDO COMUNI CONFINANTI
Visti:

• il r.d. del 14 agosto 1920, n. 1285: «Regolamento per le deri-
vazioni ed utilizzazioni di acque pubbliche»;

• il T.U. del 11 dicembre 1933, n. 1775 «Approvazione del testo 
unico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti 
elettrici» concernente norme sulle derivazioni e sulle autoriz-
zazioni delle acque pubbliche e successive modificazioni;

• la l.r. 31 marzo 1978, n. 34 e s.m.i. «Norme sulle procedure 
della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della 
regione»;

• il d.lgs. 112/1998 «Conferimento di funzioni e compiti ammi-
nistrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti Locali, in attuazio-
ne del Capo I della legge 59/1997»;

• la l.r. 14 luglio 2003, n. 10 «Riordino delle disposizioni legisla-
tive regionali in materia tributaria – Testo unico della discipli-
na dei tributi regionali» e ss.mm.ii.; 

• la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26 e s.m.i.: «Disciplina dei servizi 
locali di interesse economico generale, norme in materia di 
gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di ri-
sorse idriche» ed in particolare il titolo V recante: «Disciplina 
delle risorse idriche»;

• il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2: «Disciplina 
dell’uso delle acque superficiali e sotterranee, dell’utilizzo 
delle acque ad uso domestico, del risparmio idrico e del 
riutilizzo dell’acqua in attuazione dell’articolo 52, comma 1, 
lettera c) della Legge Regionale 12 dicembre 2003, n. 26»;

• il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152: «Norme in materia ambientale» 
e s.m.i.; 

• l’art. 6 della l.r. 29 giugno 2009, n. 10 «Disposizioni in materia 
di ambiente e servizi di interesse economico generale - Col-
legato ordinamentale»;

• la legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.;

• la l.r. 1 febbraio 2012, n. 1;

• il d.d.s. 12 dicembre 2023 n. 19895 «Aggiornamento e pub-
blicazione degli importi dovuti alla Regione Lombardia per 
l’anno 2024 a titolo di canoni di utenza di acqua pubblica in 
applicazione dell’art. 6 della l.r. 29 giugno 2009, n. 10» e s.m.i.;

Premesso che con d.d.u.o. n. 360 del 23 gennaio 2013 è stata 
rilasciata alla Società Arkema s.r.l. (C.F. 10676490153), con sede 
in Rho (MI) Via Pregnana 63, la concessione di grande deriva-
zione d’acqua pubblica da n. 8 pozzi in comune di Rho (MI), ad 
uso industriale, igienico sanitario e antincendio, nella misura di 
moduli medi 2,6 (260 l/s) e massimi 5,2 (520 l/s). La concessio-
ne, regolata da disciplinare rep. n. 185 del 21 dicembre 2012, al-
legata al presente atto, è stata accordata per anni 15 (quindici) 
con scadenza il 23 gennaio 2028;

Richiamato il successivo provvedimento d.d.u.o. n.  783 del 
5 febbraio  2013, con il quale viene regolarizzato l’accerta-
mento d’ufficio n.  2712/2012 a carico di Arkema dell’importo 
di € 43.852,35 sul capitolo 6.1.141.284 e l’impegno di spesa 
n. 7183/2012 sul cap. 5.0.0.0.276.679 quale deposito cauzionale 
a garanzia della concessione;

Vista l’istanza del 12 febbraio 2024 al prot. n. V1.2024.0004339 
con la quale la società Altuglas s.r.l. ha chiesto, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 20 del T.U. 1775/1933 e dell’art. 31 comma 6 del r.r. 
2/2006, il rilascio del nulla osta preventivo alla cessione dell’u-
tenza di cui alle premesse;

Vista la nota prot. V1.2024.0006381 del 26 febbraio 2024 con 
la quale è stato rilasciato il nulla osta alla cessione della titolarità 
di cui sopra, allegato al presente atto;

Vista l’istanza datata 25 agosto 2022, acquisita al protocollo 
n. A1.2022.0627971 del 25 agosto 2022, con la quale la società 
Altuglas s.r.l. (C.F./P.IVA 11416750963) con sede in Rho (MI) Via 

Pregnana 63, ha chiesto la voltura a proprio favore della citata 
concessione, a seguito di cessione del ramo d’azienda;

Preso atto che, con la sopracitata istanza la società Altuglas 
s.r.l. ha trasmesso l’atto di conferimento di ramo d’azienda con 
immobili del 26 aprile 2021 rep. 31076/13350, a rogito del Nota-
io Giovannella Condò di Milano, registrato a Milano il 26 apri-
le 2021 al n. 34355 serie 1T;

Acquisita agli atti la visura camerale della società Altuglas 
s.r.l. (C.F. 11416750963) con sede in Rho (MI), Via Pregnana 63;

Richiamato l’art. 31 del regolamento regionale n. 2/2006 con 
il quale:

• le utenze passano da un titolare all’altro con l’onere dei 
canoni rimasti eventualmente insoluti; 

• al nuovo concessionario si applicano tutte le disposizioni 
dell’originario decreto di concessione e del relativo disci-
plinare;

Considerato che:

• il canone di concessione, dovuto ai sensi dell’allegato A) 
del d.d.s. n. 19895 del 12 dicembre 2023, è stato quantifica-
to per l’annualità 2024 in € 52.303,71 e dovrà essere versato 
a favore di Regione Lombardia; 

• che con il decreto n.  360 del 23 gennaio 2013  si è prov-
veduto ad accertare a carico della Società Arkema s.r.l. 
(Cod. Fisc. 10676490153), cod. ben. 219337, la somma di € 
43.852,35 con bonifico bancario, quale deposito cauziona-
le a garanzia della concessione, con imputazione al capi-
tolo 9.100.99.284 del Bilancio dell’esercizio 2013 nonché ad 
impegnare la somma di € 43.852,35, quale deposito cau-
zionale a garanzia della concessione, con imputazione al 
capitolo di spesa 7.99.1.679 del bilancio dell’esercizio 2013, 
a favore della Ditta Arkema s.r.l.;

• che con il successivo provvedimento d.d.u.o. n.  783 del 
5 febbraio  2013  viene regolarizzato l’accertamento d’uf-
ficio n.  2712/2012 a carico di Arkema dell’importo di € 
43.852,35 sul capitolo 6.1.141.284 e l’impegno di spesa 
n. 7183/2012 sul cap. 5.0.0.0.276.679 quale deposito cau-
zionale a garanzia della concessione;

Dato atto che si è proceduto alla richiesta della comunicazio-
ne antimafia mediante la Banca Dati Nazionale Antimafia in da-
ta 29 agosto 2023 in quanto il valore della concessione supera 
la soglia prevista dal d.lgs. 159/2011;

Dato atto che, decorsi 30 giorni dalla richiesta di comunica-
zione antimafia senza riscontro è possibile procedere, ai sensi 
dell’art. 88 c. 4-bis del d.lgs. 6 settembre 2011 n. 159 e s.m.i., al 
rilascio della concessione sotto condizione risolutiva, previa 
acquisizione dell’autocertificazione di cui all’art. 89 del d.lgs. 
159/2011, pervenuta in data 29 gennaio 2024, con conseguen-
te revoca della concessione nel caso in cui l’anzidetta comuni-
cazione antimafia dia un riscontro positivo;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile della XII 
legislatura, approvato con la d.c.r. 20 giugno 2023 - n. XII/42, di 
cui al cap. 5.3.4 «Migliorare e tutelare la qualità delle acque e 
ottimizzare l’utilizzo delle risorse idriche»;

Visti la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali in 
materia di organizzazione e personale», nonché i Provvedimenti 
organizzativi della XII Legislatura e, in particolare, la d.g.r. n. 628 
del 13 luglio 2023 «IX Provvedimento Organizzativo 2023», relati-
va al conferimento degli incarichi dirigenziali e alla definizione 
degli assetti organizzativi della Giunta regionale, con la quale 
il Dott. Enrico Capitanio è stato nominato dirigente pro tempore 
della U.O. Coordinamento degli Uffici Territoriali Regionali e ge-
stione fondo comuni confinanti, come successivamente inte-
grata dalla d.g.r. n. 1056 del 2 ottobre 2023  «X Provvedimento 
Organizzativo 2023»;

Per i motivi citati in premessa e salvi i diritti dei terzi ed il posses-
so da parte del Concessionario di ogni atto autorizzatorio previ-
sto dalle normative vigenti in materia urbanistica ed ambientale:

DECRETA
1. di riconoscere a favore della Società Altuglas s.r.l. (C.F. 

11416750963) con sede in Rho (MI), in via Pregnana 63, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 20 del T.U. 1775/1933 e dell’art. 31 del Regola-
mento Regionale n. 2/2006, la titolarità della concessione assentita 
con d.d.u.o. n. 360 del 23 gennaio 2012, regolata da disciplinare 
rep. n. 185 del 21 dicembre 2012, che si allega al presente atto;

2. di stabilire che la società Altuglas s.r.l. subentra ad ogni ef-
fetto di legge in tutti i diritti ed obblighi conseguenti la predetta 
concessione;
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3. di dare atto che l’introito del canone annuo, dovuto per 
l’annualità 2024 ai sensi dell’allegato A) del d.d.s. n. 19895 del 
12 dicembre 2023, è stato quantificato in € 52.303,71, verrà ver-
sato a favore di Regione Lombardia ed accertato annualmente 
dagli uffici competenti per materia sul Cap. 3.0100.03.4863 dello 
stato di previsione delle entrate del bilancio regionale;

4. di dare atto che, con il decreto n. 360 del 23 gennaio 2013 si è 
provveduto ad accertare a carico della Società Arkema s.r.l. (Cod. 
Fisc. 10676490153), cod. ben.  219337, la somma di € 43.852,35 
con bonifico bancario, quale deposito cauzionale a garanzia 
della concessione, con imputazione al capitolo 9.100.99.284 del 
Bilancio dell’esercizio 2013 nonché ad impegnare la somma di € 
43.852,35, quale deposito cauzionale a garanzia della concessio-
ne, con imputazione al capitolo di spesa 7.99.1.679 del bilancio 
dell’esercizio 2013, a favore della Ditta Arkema s.r.l.;

5. di dare atto che con decreto n. 783 del 5 febbraio 2013 vie-
ne regolarizzato l’accertamento d’ufficio n. 2712/2012 a carico 
di Arkema dell’importo di € 43.852,35 sul capitolo 6.1.141.284 e 
l’impegno di spesa n. 7183/2012 sul cap. 5.0.0.0.276.679 quale 
deposito cauzionale a garanzia della concessione;

6. di dare atto che la garanzia versata a favore della Ditta Ar-
kema s.r.l. viene mantenuta per il presente subentro;

7. di dichiarare che l’obbligazione assunta con il presente at-
to scade secondo i termini e le modalità previste nell’originaria 
concessione demaniale (data di scadenza della concessione 
23 gennaio 2028);

8. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

9. di provvedere all’esecuzione del presente provvedimen-
to tramite notifica alla società Altuglas s.r.l. e pubblicazione sul 
B.U.R.L.;

10. di dare atto che, avverso il presente provvedimento può 
essere fatto ricorso entro 60 (sessanta) giorni dalla data di avve-
nuta notificazione al Tribunale Superiore della Acque Pubbliche 
ed entro 120 (centoventi) giorni dal medesimo termine median-
te ricorso straordinario al Capo dello Stato nei casi di legge.

Il dirigente
Enrico Capitanio
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D.d.u.o. 8 marzo 2024 - n. .3931
Programma regionale Lombardia FSE+ 2021-2027 - Obiettivo 
specifico ESO 4.1 - Azione A.1 (sostegno alla riqualificazione 
e all’accompagnamento al lavoro delle persone) – 
Aggiornamento dell’avviso pubblico «Patti territoriali per le 
competenze e per l’occupazione. seconda fase – Attrattività 
e nuova occupazione» – Approvato con il d.d.u.o. 1485 
del 23 gennaio  2024, in attuazione della d.g.r. 1983 del 
4 marzo 2024.

LA DIRIGENTE DELLA UNITÀ ORGANIZZATIVA
SISTEMA E SERVIZI TERRITORIALI PER IL LAVORO

Visti i Regolamenti dell’Unione europea: 
• Regolamento (UE) n. 1060/2021 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 24 giugno 2021, recante le disposizioni 
comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regiona-
le, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al 
Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 
affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finan-
ziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento 
di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la 
politica dei visti; 

• Regolamento  (UE) n.  1057/2021 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 24 giugno 2021, che istituisce il Fondo 
sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il Regolamen-
to (UE) n. 1296/2013; 

• Regolamento (UE, Euratom) n. 2093/2020 del Consiglio del 
17 dicembre 2020 che stabilisce il quadro finanziario plu-
riennale per il periodo 2021-2027; 

Vista la normativa nazionale: 
• legge 24 dicembre 2012, n. 234 «Norme generali sulla par-

tecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della 
normativa e delle politiche dell’Unione europea»; 

• decreto-legge 4/2019 (convertito con modificazioni dalla 
legge 26/2019) «Disposizioni urgenti in materia di reddito di 
cittadinanza e di pensioni»; 

• decreto legislativo del 15 giugno 2015 n. 81 «Disciplina or-
ganica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in 
tema di mansioni, a norma dell’articolo 1, comma 7, della 
legge 10 dicembre 2014, n. 183» e ss.mm.ii; 

• decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 «Disposizioni 
per il riordino della normativa in materia di servizi per il la-
voro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, 
della legge 10 dicembre 2014, n. 183»; 

Vista la normativa regionale: 
• legge regionale del 6 agosto 2007, n. 19 «Norme sul sistema 

educativo di istruzione e formazione della Regione Lom-
bardia» e ss.mm.ii.; 

• legge regionale del 28 settembre 2006, n. 22 «Il mercato del 
lavoro in Lombardia» e ss.mm.ii.; 

• legge regionale del 5 ottobre 2015, n. 30 «Qualità, innovazio-
ne ed internazionalizzazione nei sistemi di istruzione, forma-
zione e lavoro in Lombardia. Modifiche alle ll.rr. 19/2007 sul 
sistema di istruzione e formazione e 22/2006 sul mercato 
del lavoro»; 

• d.g.r. n. XI/6214 del 4 aprile 2022, con cui la Giunta regiona-
le ha approvato, tra l’altro, la proposta di Programma Re-
gionale a valere sul Fondo Sociale Europeo Plus (PR FSE+) 
20212027 di Regione Lombardia e individuato l’Autorità di 
Gestione pro tempore del Programma FSE+ 2021-2027, suc-
cessivamente confermata con d.g.r. n. XI/6606 del 30 giu-
gno 2022 e dalla d.g.r. n. XII/628 del 13 luglio 2023; 

• d.g.r. n. XI/6884 del 5 settembre 2022 di presa d’atto dell’ap-
provazione da parte della Commissione europea del Pro-
gramma Regionale a valere sul Fondo Sociale Europeo 
Plus (PR FSE+) 2021-2027; 

• il decreto n. 16593 del 26 ottobre 2023 con cui si è procedu-
to ad aggiornare i Responsabili di Asse del POR FSE 2014-
2020 e i Responsabili delle Priorità del PR FSE+ 2021-2027; 

• il decreto n. 9948 del 30 giugno 2023 «PR FSE+ 2021-2027. 
Adozione del Sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO.); 

Visto il Programma Regionale di Sviluppo della XII Legislatura 
approvato con Deliberazione del Consiglio regionale n. XII/42 
del 20 giugno 2023, che in particolare sostiene e promuove l’O-

biettivo strategico 4.3.1 «Innovare e potenziare le strutture e gli 
interventi di politiche attive del lavoro»; 

Preso atto del Piano attuativo di Regione Lombardia relativo 
al Programma Nazionale per la Garanzia di Occupabilità dei 
lavoratori (GOL) nell’ambito del PNRR, approvato con d.g.r. n. 
XI/6006 del 25 febbraio 2022 e successivamente aggiornato e 
pubblicato con d.g.r. n. XI/6427 del 23 maggio 2022, che defini-
sce, in particolare, i Patti territoriali per le competenze e per l’oc-
cupazione come «strumento di anticipazione e indirizzo dell’of-
ferta formativa»; 

Richiamati: 
• la Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 

4787 final del 15 luglio 2022, che approva l’Accordo di Par-
tenariato con la Repubblica italiana CCI 2021IT16FFPA001 
relativo al ciclo di programmazione 2021-2027, che stabili-
sce le priorità di investimento concordate per la transizio-
ne verde e digitale dell’Italia, promuovendo al contempo 
il welfare aziendale nell’ambito dell’Obiettivo strategico di 
Policy 4 – Un’Europa più sociale e inclusiva; 

• la Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 
5302 final del 18 luglio 2022, che approva il programma 
«PR Lombardia FSE+ 2021-2027» per il sostegno a titolo del 
Fondo sociale europeo Plus nell’ambito dell’obiettivo «Inve-
stimenti a favore dell’occupazione e della crescita» per la 
Regione Lombardia in Italia (CCI 2021IT05SFPR008); 

• i «Criteri di selezione delle operazioni» del Programma FSE+ 
2021-2027, approvati dal Comitato di Sorveglianza nella se-
duta del 28 settembre 2022; 

Visti agli atti di Regione Lombardia in materia di offerta for-
mativa e di repertorio delle qualificazioni professionali, nonché 
quelli in materia di accreditamento e disciplina per la rileva-
zione delle presenze e la registrazione delle attività nella filiera 
formativa: 

• d.d.u.o. n. 12453 del 20 dicembre 2012 «Approvazione delle 
indicazioni regionali per l’offerta formativa relativa a per-
corsi professionalizzanti di Formazione continua, perma-
nente, di specializzazione, abilitante e regolamentata»; 

• d.d.u.o. n. 11809 del 23 dicembre 2015 «Nuovo repertorio 
regionale delle qualificazioni professionali denominato 
«Quadro regionale degli standard professionali», in coeren-
za con il repertorio nazionale e con il sistema nazionale di 
certificazione delle competenze» e ss.mm.ii; 

• d.g.r. n. XI/6696 del 18 luglio 2022 «Procedure e requisiti per 
l’accreditamento degli operatori pubblici e privati per ero-
gazione dei servizi di istruzione e formazione professionale 
nonché dei servizi per il lavoro – revoca delle d.g.r.: 26 ot-
tobre 2011 - n. IX/2412, n. XI/2861 del 18 febbraio 2020 e n. 
XI/5030 del 12 luglio 2021»; 

• D.D.U.O. n. 15225 del 25 ottobre 2022 «Approvazione dei re-
quisiti e delle modalità operative per la richiesta di iscrizio-
ne all’albo regionale degli accreditati per i servizi di istru-
zione e formazione professionale - sezione B in attuazione 
della d.g.r. n. XI/6696 del 18 luglio 2022»; 

• d.d.u.o. n. 15516 del 28 ottobre 2022 «Approvazione dei re-
quisiti e delle modalità operative per la richiesta di iscrizio-
ne all’albo regionale degli accreditati per i servizi di istru-
zione e formazione professionale - sezione A in attuazione 
della d.g.r. n. XI/6696 del 18 luglio 2022»; 

Richiamata la d.g.r. n. XI/7231 del 24 ottobre 2022 con la qua-
le è stato approvato lo schema di Manifestazione di interesse 
finalizzata alla creazione dei Patti territoriali per le competenze 
e per l’occupazione, di seguito Patti, prevedendo il seguente iter 
attuativo: 

• I Fase: raccolta di proposte progettuali e creazione dei Patti 
territoriali; 

• II Fase: individuazione delle linee d’azione previste nell’am-
bito dei Patti che rispondono alle priorità della program-
mazione regionale ed elaborazione di proposte attuative 
oggetto di specifici interventi regionali; 

Visti:
• la d.g.r. n. XII/1457 del 27 novembre 2023 «Attuazione dei 

Patti Territoriali per le competenze e per l’occupazione – 
Misura a valere sul Programma Regionale Lombardia Fse+ 
2021-2027 - Obiettivo Specifico ESO 4.1 - Azione a.1 (Soste-
gno alla riqualificazione e all’accompagnamento al lavo-
ro delle persone)» con la quale la Giunta regionale: 
 − ha approvato le «Linee di indirizzo per l’attuazione dei 
Patti territoriali per le competenze e per l’occupazio-
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ne a valere sul Programma Regionale Lombardia Fse+ 
2021-2027»; 

 − ha stabilito, per l’attuazione della misura, una dotazione 
complessiva di Euro 7.500.000,00, a valere sul Program-
ma Regionale Lombardia FSE+ 2021-2027, Obiettivi spe-
cifici ESO 4.1, Azione a.1 «Sostegno alla riqualificazione e 
all’accompagnamento al lavoro delle persone», 

• la d.g.r. n. XII/1708 del 28 dicembre 2023 «Attuazione dei patti 
territoriali per le competenze e per l’occupazione – misura a 
valere sul programma regionale lombardia FSE+ 20212027 - 
Obiettivo specifico ESO 4.1 - Azione a.1 (sostegno alla riqua-
lificazione e all’accompagnamento al lavoro delle persone) 
- integrazione alla d.g.r. XII/1457 del 27 novembre 2023», con 
la quale si è provveduto ad integrare i paragrafi 2.1 «Soggetti 
beneficiari» e 2.2. «Soggetti destinatari» delle richiamate Linee 
di indirizzo approvate con la d.g.r. 1457/2023; 

• il d.d.u.o. n. 1485 del 23 gennaio 2024 «Programma Regiona-
le Lombardia FSE+ 2021-2027 - Obiettivo specifico ESO 4.1 
- Azione a.1 (sostegno alla riqualificazione e all’accompa-
gnamento al lavoro delle persone) - approvazione dell’avvi-
so pubblico «patti territoriali per le competenze e per l’occu-
pazione. Seconda fase – attrattività e nuova occupazione» 
- in attuazione della d.g.r. 1457/2023 e ss.mm.ii.»;

Richiamata la d.g.r. n. XII/1983 del 4 marzo 2024 «Approvazio-
ne Linee guida per l’attuazione dei «Patti Territoriali per le com-
petenze e l’occupazione - seconda fase: formazione continua 
dei lavoratori a valere sul programma regionale lombardia FSE+ 
2021-2027- Obiettivo specifico ESO 4.4- Azione d.1 (sostegno alla 
riqualificazione e all’accompagnamento al lavoro delle perso-
ne) e determinazioni relative alla d.g.r. 1457/2023 e ss.mm.;

Preso atto che, l’allegato A della richiamata d.g.r. 1983/2024 
aggiorna le linee di indirizzo per l’attuazione dei Patti territoriali 
per le competenze e per l’occupazione a valere sul Programma 
Regionale Lombardia Fse+ 2021-2027» approvate con la d.g.r. 
n. 1457 del 27 novembre 2023, al fine di rendere gli interventi più 
efficaci e aderenti alle peculiarità dei territori, settori e/o filiere; 

Atteso che la deliberazione di Giunta sopra richiamata ha de-
mandato alla Direzione Generale Istruzione, Formazione, Lavoro 
l’adozione dei successivi provvedimenti attuativi;

Considerato che gli aggiornamenti previsti dalla richiamata 
d.g.r. 1983/2024 richiedono una modifica dell’Allegato A dell’Av-
viso Pubblico «Patti territoriali per le competenze e per l’occupa-
zione. Seconda fase – Attrattività e nuova occupazione» appro-
vato con il decreto dirigenziale 1485 del 23 gennaio 2024 e dei 
seguenti allegati; 

• Allegato A.1 – Domanda di Contributo;
• Allegato A.2 – Scheda Progetto;
• Allegato A.18 - «Indicazioni operative per la progettazione 

e gestione dei percorsi formativi e il rilascio delle certifica-
zioni finali»;

Ritenuto in attuazione della d.g.r. 1983/2024 di:
• provvedere all’aggiornamento dell’Avviso Pubblico «Patti 

territoriali per le competenze e per l’occupazione. Secon-
da fase – Attrattività e nuova occupazione» come speci-
ficato nell’Allegato 1, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, relativamente ai 
paragrafi di seguito indicati degli Allegati A e A.18:
− Allegato A – «Avviso pubblico Patti territoriali per le com-

petenze e per l’occupazione. Seconda fase – Attrattività 
e nuova occupazione - Presentazione delle proposte 
progettuali»:

• par. A.3 Soggetti Beneficiari;

• par. A.4 Soggetti destinatari;

• par. B.1 Caratteristiche generali dell’agevolazione;

• par. B.2 Progetti finanziabili;

• par. B.2.b Linea di intervento B – Formazione;

• par. C.1 Presentazione delle domande;

• par. D.10 Riepilogo date e termini temporali;
− l’Allegato A.18 – «Indicazioni operative per la progetta-

zione e gestione dei percorsi formativi e il rilascio delle 
certificazioni finali»:

• par. 3 Offerte formative;

• par. 4 Percorsi formativi;
• per effetto degli aggiornamenti di cui all’Allegato 1, di ap-

provare, come parte integrante e sostanziale del presente 
atto:

 − la versione integrale aggiornata dell’Avviso, come da Al-
legato 2;

 − la versione integrale aggiornata della Domanda di Con-
tributo, come da Allegato 3;

 − la versione integrale aggiornata della Scheda Progetto, 
come da Allegato 4;

 − la versione integrale aggiornata delle Indicazioni opera-
tive per la progettazione e gestione dei percorsi formativi 
e il rilascio delle certificazioni finali, come da Allegato 5;

• di disporre l’adeguamento del sistema informativo Bandi e 
Servizi con le integrazioni di cui ai punti precedenti;

• di fare salve tutte le altre disposizioni contenute nel d.d.u.o. 
1485/2024;

Vista la l.r. 7 luglio 2008 n.  20 «Testo unico in materia di Or-
ganizzazione e Personale», nonché i provvedimenti organizzativi 
della XII legislatura regionale;

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013, che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;

DECRETA
Per le motivazioni sopra esposte e qui interamente richiamate:
1. provvedere all’aggiornamento dell’Avviso Pubblico «Patti 

territoriali per le competenze e per l’occupazione. Seconda fase 
– attrattività e nuova occupazione», come specificato nell’alle-
gato 1, che costituisce parte integrante e sostanziale del presen-
te provvedimento, relativamente ai paragrafi di seguito indicati 
degli Allegati A e A.18:

 − Allegato A – «Avviso pubblico Patti territoriali per le com-
petenze e per l’occupazione. Seconda fase – Attrattivi-
tà e nuova occupazione - Presentazione delle proposte 
progettuali»:

• par. A.3 Soggetti Beneficiari;

• par. A.4 Soggetti destinatari;

• par. B.1 Caratteristiche generali dell’agevolazione;

• par. B.2 Progetti finanziabili;

• par. B.2.b Linea di intervento B – Formazione;

• par. C.1 Presentazione delle domande;

• par. D.10 Riepilogo date e termini temporali;
 − l’Allegato A.18 – «Indicazioni operative per la progettazione 
e gestione dei percorsi formativi e il rilascio delle certifica-
zioni finali»:

• par. 3 Offerte formative;

• par. 4 Percorsi formativi;
2. per effetto degli aggiornamenti di cui all’Allegato 1, di ap-

provare come parte integrante e sostanziale del presente atto:
 − la versione integrale aggiornata dell’Avviso, come da Alle-
gato 2;

 − la versione integrale aggiornata della Domanda di Contri-
buto, come da Allegato 3;

 − la versione integrale aggiornata della Scheda Progetto, co-
me da Allegato 4;

 − la versione integrale aggiornata delle Indicazioni operative 
per la progettazione e gestione dei percorsi formativi e il 
rilascio delle certificazioni finali, come da Allegato 5;

3. di disporre l’adeguamento del sistema informativo Bandi e 
Servizi con le integrazioni di cui ai precedenti punti 1 e 2; 

4. di fare salve tutte le altre disposizioni contenute nel d.d.u.o. 
1485/2024;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, sul Portale Bandi 
Online (www.bandi.regione.lombardia.it) e sul portale di Regio-
ne Lombardia dedicato alla programmazione dei Fondi europei 
- sezione FSE + 2021-2027 (https://www.fse.regione.lombardia.
it/wps/portal/PROUE/FSE-2021-2027;

6. di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013.

Il dirigente
Paola Angela Antonicelli

——— • ———

http://www.bandi.regione.lombardia.it
https://www.fse.regione.lombardia.it/wps/portal/PROUE/FSE-2021-2027
https://www.fse.regione.lombardia.it/wps/portal/PROUE/FSE-2021-2027
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Allegato 1 

 
PATTI TERRITORIALI PER LE COMPETENZE E PER L’OCCUPAZIONE.  

SECONDA FASE – ATTRATTIVITÀ E NUOVA OCCUPAZIONE - 
Modifiche e integrazione all’Allegato A “dell’Avviso pubblico approvato con il D.D.U.O. 1485/2024 

 

In ottemperanza a quando disposto dalla DGR 1983 del 4 marzo 2024, con la quale la Giunta Regionale 
ha ritenuto di aggiornare l’Avviso pubblico approvato con il D.D.U.O. n. 1485/2024. 

Di seguito sono riportati gli aggiornamenti degli Allegati A e A.18 del richiamato avviso A.2: 

 

Allegato A 

 Paragrafo A.3 Soggetti Beneficiari: 
 Sostituito primo capoverso - secondo periodo come segue:  

almeno il 50% dei partner di progetto deve essere confermato rispetto alla candidatura 
avanzata nell’ambito della Prima fase. Al rispetto del vincolo del 50% dei partner di progetto 
concorrono anche gli enti che costituiscono una rete di supporto come descritto nel paragrafo 
“Rete di supporto”. 

 Sostituito secondo capoverso – terzo periodo:  

Il ruolo di capofila può essere svolto direttamente o delegato ad una società o ad enti 
controllati e/o partecipati o facenti parte dell’associazione. In tal caso, il soggetto delegato può 
erogare i servizi formativi a condizione che sia in partnership con almeno due enti di formazione 
inclusi nel partenariato. 

 Sostituito quarto capoverso – terzo periodo come segue:  

Tutti i soggetti del partenariato devono avere una sede operativa nel territorio di Regione 
Lombardia. Fanno eccezione, esclusivamente per le Linee di intervento A e C, i soggetti 
portatori di competenze altamente specialistiche in coerenza con il fabbisogno peculiare del 
territorio, settore e/o filiera di riferimento, individuati in sede di presentazione del progetto. 

 Paragrafo A.4 – Soggetti destinatari  
 Sostituito nono capoverso come segue:  

Il numero minimo di destinatari che devono essere presi in carico, nell’ambito della linea 
B del progetto, è pari a 25.   

Per i progetti relativi a settori caratterizzati da problematiche strutturali nel reperire soggetti 
disoccupati e non risolvibili nell’arco temporale dei progetti stessi, il numero minimo di 
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destinatari da prendere in carico è pari a 10. In tal caso è obbligatorio sviluppare la Linea di 
intervento C. 

 

 Paragrafo B.1 Caratteristiche generali dell’agevolazione:  
 Sostituito terzo capoverso come segue:  

La dimensione finanziaria dei progetti dovrà rispettare, a pena di inammissibilità, i seguenti 
parametri:   

 non inferiore a € 125.000,00 (€ 90.000,00 per i progetti relativi a settori caratterizzati da 
problematiche strutturali nel reperire soggetti disoccupati e non risolvibili nell’arco 
temporale dei progetti stessi);  

 non superiore a € 250.000,00 per i progetti con una durata temporale compresa tra i 6 e 
i 12 mesi; 

 non superiore a € 375.000,00 per i progetti con una durata temporale compresa tra i 12 
e i 18 mesi;  

 
 Paragrafo B.2 Progetti Finanziabili 

 Sostituito secondo capoverso come segue:  

I progetti devono avere una durata temporale compresa tra i 6 e i 18 mesi dalla data di avvio 
delle attività progettuali, salvo eventuali proroghe dei termini previste da Regione Lombardia, 
e devono prevedere necessariamente la realizzazione della Linea di intervento A e di un 
intervento della Linea B. 

 Paragrafo B.2.b Linea di intervento B – Formazione  
 Sostituito primo capoverso come segue: 

Attraverso la Linea di intervento B potranno essere finanziate diverse tipologie di interventi 
formativi, tra cui: 

 B1 - Formazione specialistica, da attuarsi tramite percorsi di upskilling e reskilling 
caratterizzati da una significativa componente di alternanza da realizzarsi attraverso il 
coinvolgimento delle imprese e rivolti ai soggetti disoccupati non inclusi in altre misure 
di politica attiva (es. GOL, DUL). Le competenze aerenti a tali percorsi sono referenziate 
con un livello EQF pari o superiore a 4; 

B2 - Formazione di base, ammissibile soltanto se attivata in risposta a problematiche 
specifiche di incontro domanda-oerta che trovano eicace risposta in target di 
popolazione con una bassa o insuiciente scolarizzazione, evidenziate dall’analisi del 
fabbisogno e non arontabili in modo eicace attraverso le misure regionali finanziate 
già disponibili. Le competenze aerenti a tali percorsi sono referenziate con un livello 
EQF pari a 3.  
Ai partecipanti alla formazione di base potrà essere corrisposta un’indennità di 
partecipazione, fino ad un massimale di € 750,00. L’ ammissibilità alle indennità di 
soggetti socialmente vulnerabili  sarà oggetto di esame da parte di Regione Lombardia in 
sede di valutazione del progetto. 
Ai partecipanti alla formazione di base potrà essere corrisposta un’indennità di 
partecipazione, fino ad un massimale di € 750,00. L’ ammissibilità alle indennità di 
soggetti socialmente vulnerabili sarà oggetto di esame da parte di Regione Lombardia in 
sede di valutazione del progetto. 
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Alla formazione specialistica (B1) e a quella di base (B2) si aggiunge anche la formazione sulla 
sicurezza nei luoghi di lavoro di cui all’Allegato A.18. 

 Sostituito sesto capoverso come segue: 

Il numero minimo di destinatari che devono essere presi in carico e formati nell’ambito del 
progetto è pari a 25 (10 per i progetti relativi a settori caratterizzati da problematiche strutturali 
nel reperire soggetti disoccupati e non risolvibili nell’arco temporale dei progetti stessi).  
Di questi destinatari: 
 almeno il 40% deve completare l’intervento formativo conseguendo le 

attestazioni/certificazioni previste dal presente Avviso, in relazione della tipologia 
dell’oerta formativa a cui hanno partecipato; 

 almeno il 40% deve essere inserito nel mercato del lavoro entro la conclusione del 
progetto, pena il mancato riconoscimento del 15% della quota di contributo pubblico 
definito in sede di ammissione al finanziamento (tale percentuale è pertanto 
condizionata al risultato). 

 
 Aggiunto nono capoverso come segue: 

Per i progetti relativi a settori caratterizzati da problematiche strutturali nel reperire soggetti 
disoccupati e non risolvibili nell’arco temporale deli progetti stessi, il risultato di inserimento 
lavorativo può essere raggiunto anche tramite la sottoscrizione di più contratti, anche 
stagionali, la cui durata complessiva deve raggiungere almeno i 6 mesi entro la fine del 
progetto. 

 Paragrafo C.1 – Presentazione delle domande  
 Sostituito il primo capoverso come segue: 

La domanda di contributo, a cura del soggetto capofila, deve essere presentata 
esclusivamente tramite la piattaforma informativa Bandi e Servizi all’indirizzo 
www.bandi.regione.lombardia.it, nei seguenti periodi: 

 prima finestra: a partire dalle ore 12:00 del 15/02/2024 fino alle ore 17:00 del 
15/04/2024; 

 seconda finestra: da determinarsi sulla base dei progetti presentati nell’ambito della 
prima finestra e previa apertura all’ingresso di nuovi partenariati da disporsi con 
specifica manifestazione d’interesse. 

 
 Paragrafo D.10 - Riepilogo date e termini temporali 
 

 Sostituita tabella come segue: 

Attività Tempistiche 

Presentazione della domanda di contributo Prima finestra: dalle ore 12:00 del 15/02/2024  
alle ore 17:00 del 15/04/2024  
Seconda finestra: da determinarsi sulla base dei 
progetti presentati nell’ambito della prima 
finestra e previa apertura all’ingresso di nuovi 
partenariati da disporsi con specifica 
manifestazione  
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Istruttoria per ammissibilità delle domande di 
contributo 

Entro 60 giorni dalla data di protocollazione 
elettronica delle domande (salvo eventuali 
richieste di integrazioni) 

Avvio delle attività progettuali Entro 60 giorni dalla data di approvazione del 
progetto 

Conclusione delle attività progettuali  Fino a 540 giorni dalla data di avvio delle attività 
progettuali (a seconda della durata del progetto) 

Presentazione della domanda di liquidazione  Entro 90 giorni dalla data di conclusione delle 
attività progettuali 

Atto di liquidazione del saldo da parte di Regione 
Lombardia 

Entro 80 giorni dalla data di protocollazione 
della domanda di liquidazione (salvo eventuali 
richieste di integrazioni) 

 

Allegato A.18   

 Paragrafo 3 - OFFERTE FORMATIVE 
 Aggiunto paragrafo ex novo come segue: 

I percorsi formativi devono essere programmati, inseriti e gestini nel sistema informativo SIUF. 
Le oerte formative sono le seguenti: 

Patti territoriali - Oerta Formazione di base: 

Tale formazione sarà ammissibile soltanto se attivata in risposta a problematiche specifiche di 
incontro domanda-oerta che trovano eicace risposta in target di popolazione con una bassa 
o insuiciente scolarizzazione, evidenziate dall’analisi del fabbisogno. Le competenze aerenti 
a tale oerta sono referenziate con un livello EQF pari a 3. 

Patti territoriali - Oerta Formazione specialistica 

Tale formazione è da attuarsi tramite percorsi di upskilling e reskilling caratterizzati da una 
significativa componente di alternanza da realizzarsi attraverso il coinvolgimento delle imprese; 
la stessa rappresenta un arricchimento ed una specificazione in rapporto a tecnologie peculiari 
o a processi/parti di processo o di erogazione di un servizio.  
Le competenze di tale formazione hanno pertanto carattere aggiuntivo rispetto alla formazione 
di base. È possibile progettare percorsi formativi relativi alle sole competenze di base o 
trasversali, o alle sole competenze tecnico professionali. Le competenze aerenti a tale oerta 
sono referenziate con un livello EQF pari o superiore a 4. 
 
Patti territoriali - Oerta percorsi sulla sicurezza nei luoghi di lavoro 

L’elenco dei percorsi è inserito nell’Allegato A.18.f. I percorsi in questo caso non sono referenziati 
all’EQF e l’articolazione oraria è quella stabilita dai relativi Accordi Stato-Regione ai sensi del 
D.lgs. n. 81/2008. 

 
 Paragrafo 4 – PERCORSI IN MODALITA’ FAD/E-LEARNIG (ex par. 3) 

 Sostituire il primo capoverso come segue: 

Tutti i corsi formativi previsti nelle diverse oerte possono essere erogati a distanza per una 
quota massima del 50% da calcolarsi sulla parte teorica secondo le indicazioni e modalità 
stabilite dalla D.G.R. XI/6380 del 16/05/2022. 
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                                                                   Allegato 2 al decreto di aggiornamento dell’Avviso 
 

 

 

        
Allegato A 

 
FONDO SOCIALE EUROPEO PLUS 2021-2027 

 

Priorità 1 Occupazione 

 

Obiettivo specifico ESO4.1. Migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di attivazione per tutte le 
persone in cerca di lavoro, in particolare i giovani, soprattutto attraverso l'attuazione della garanzia per i 
giovani, i disoccupati di lungo periodo e i gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché delle persone 
inattive, anche mediante la promozione del lavoro autonomo e dell'economia sociale.  

 

Azione a.1. Sostegno alla riqualificazione e all’accompagnamento al lavoro delle persone 

 

 

 

 

 
Avviso pubblico 

 
Patti territoriali per le competenze e per l’occupazione.   

Seconda fase – Attrattività e nuova occupazione 
 

Presentazione delle proposte progettuali 
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A. INTERVENTO, SOGGETTI, RISORSE 

A.1 Finalità e obiettivi 

Nell’ambito della Nuova European Skills Agenda, promossa dalla Commissione Europea a giugno 2020, una 
delle azioni faro previste è rappresentata dal Patto per le competenze, lanciato a novembre 2020 e ancorato 
al pilastro europeo dei diritti sociali. Tale iniziativa rappresenta un modello di impegno condiviso tra tutti i 
principali portatori di interesse pubblici e privati per sviluppare le competenze nei diversi settori economico-
produttivi, anche in considerazione del fatto che a seguito dell’impatto della doppia transizione ecologica e 
digitale, il contesto del mercato del lavoro si caratterizza per elementi di innovazione e cambiamento più 
repentini che in passato.  

Con specifico riferimento alla transizione ecologica, le principali strategie europee (tra cui il Green Deal), 
nazionali e regionali assegnano al FSE+ il compito di dotare il territorio di nuove e diffuse competenze per 
approntare un nuovo modello di sviluppo in grado di coniugare produttività, equità e sostenibilità e garantire 
una transizione giusta, che superi il conflitto tra lavoro e ambiente. 

In tale quadro, Regione Lombardia promuove i Patti territoriali per le competenze e per l’occupazione (di 
seguito denominati anche “Patti”), definiti come “strumento di anticipazione e indirizzo dell’offerta 
formativa”, da realizzare tramite partenariati composti da soggetti pubblici e privati di un determinato 
territorio, settore e/o filiera.  

Il percorso di promozione dei Patti si articola in due fasi: 

 Prima fase – Manifestazione di interesse, avviata con D.G.R. n. XI/7231 del 24/10/2022 e conclusasi il 
15/03/2023 con la ricezione e la presa d’atto avvenuta con D.D.U.O. n. 10466 dell’11/07/2023 di 30 Patti 
territoriali; 

 Seconda fase – Presentazione delle proposte progettuali di dettaglio da parte dei 30 Patti, avviata con 
D.G.R. n. XII/1457 del 27/11/2023 e successivamente integrata con la D.G.R. n. XII/1708 del 28/12/2023. 

Con il presente Avviso Regione Lombardia intende pertanto finanziare una prima misura per l’attuazione della 
Seconda fase dell’iniziativa, sulla base dei seguenti principi: 

 stretta interconnessione tra i fabbisogni di competenze e figure professionali e gli interventi formativi, 
per fornire concrete opportunità di aggiornamento e riqualificazione alle persone;  

 orientamento al risultato, rappresentato dall’inserimento lavorativo dei destinatari del progetto; 
 innovazione e complementarità rispetto alle misure già esistenti, con l’obiettivo di promuovere virtuose 

sinergie ed evitare possibili sovrapposizioni e improduttiva dispersione di risorse. 

Le proposte progettuali finanziabili potranno sviluppare 3 Linee di intervento:  

 Linea di intervento A - Analisi del fabbisogno di competenze (obbligatoria); 
 Linea di intervento B – Formazione (obbligatoria); 
 Linea di intervento C - Orientamento e attività di comunicazione (facoltativa). 

A.2 Riferimenti normativi 

Normativa dell’Unione Europea 

 Regolamento (UE) n. 1060/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al 
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Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca 
e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, 
al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la 
politica dei visti; 

 Regolamento (UE) n. 1057/2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, che istituisce 
il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013; 

 Regolamento (UE, Euratom) n. 2093/2020 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027; 

 Decisione di esecuzione della Commissione C(2022)5302 final del 17 luglio 2022 che approva il 
programma “PR Lombardia FSE+ 2021-2027” per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus 
nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita” per la regione 
Lombardia in Italia CCI 2021IT05SFPR008; 

 Comunicazione della Commissione (2021/C 200/01) “Orientamenti sull’uso delle opzioni semplificate in 
materia di costi nell’ambito dei fondi strutturali e di investimento europei (fondi SIE)”; 

 Regolamento (UE) n. 679/2016 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

 Regolamento di Esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014, recante 
modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme 
dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di 
certificazione, autorità di audit e organismi intermedi. 

Normativa nazionale  
 D.P.R. 5 febbraio 2018 n. 22 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi 

cofinanziati dai Fondi strutturali e di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014-
2020”, nelle more dell’adozione della nuova norma nazionale sull’ammissibilità delle spese; 

 Vademecum FSE per i Programmi Operativi 2014-2020, nelle more della condivisione a livello nazionale 
di indicazioni di carattere trasversale connesse alla regolarità e all’ammissibilità della spesa delle 
operazioni finanziate con il FSE+; 

 Legge 24 dicembre 2012, n. 234 “Norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla formazione e 
all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea”;  

 Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della 
normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183” 
e ss.mm.ii.;  

 Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di 
servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, 
n. 183”; 

Normativa regionale 

 Legge regionale del 6 agosto 2007, n. 19 “Norme sul sistema educativo di istruzione e formazione della 
Regione Lombardia” e ss.mm.ii.; 

 Legge regionale 28 settembre 2006, n. 22 “Il mercato del lavoro in Lombardia” e ss.mm.ii.; 
 Legge regionale 5 ottobre 2015, n. 30 “Qualità, innovazione e internazionalizzazione nei sistemi di 

istruzione, formazione e lavoro in Lombardia. Modifiche alle ll.rr. 19/2007 sul sistema di istruzione e 
formazione e 22/2006 sul mercato del lavoro”;  

 D.G.R. n. XI/1818 del 02/07/2021 di approvazione del Documento di indirizzo strategico per la politica di 
coesione 2021-2027 che rappresenta il quadro programmatico regionale di riferimento per 
l’identificazione delle priorità di intervento della Politica di Coesione 2021-2027 di Regione Lombardia;  
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 D.G.R. n. XI/6214 del 4 aprile 2022, con cui la Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, la proposta di 
Programma Regionale a valere sul Fondo Sociale Europeo Plus (PR FSE+)2021-2027 di Regione Lombardia 
e individuato l’Autorità di Gestione pro tempore del Programma FSE+ 2021-2027, successivamente 
confermata con DGR n. XI/6606 del 30 giugno 2022;  

 Programma Regionale Lombardia FSE+ 2021-2027 approvato dalla Commissione europea con Decisione 
di esecuzione C(2022) 5302 del 17 luglio 2022;  

 D.G.R. n. XI/6884 del 5 settembre 2022 di presa d’atto dell’approvazione da parte della Commissione 
europea del Programma Regionale a valere sul Fondo Sociale Europeo Plus (PR FSE+) 2021-2027; 

 D.D.U.O. n. 15176 del 24 ottobre 2022, che approva le “Brand Guidelines FSE+ 2021-2027”, contenente 
indicazioni per il corretto adempimento degli obblighi in materia di informazione e comunicazione da 
parte di Regione Lombardia e dei beneficiari degli interventi cofinanziati dalla Politica di coesione 
dell’Unione europea; 

 Documento “Criteri di selezione delle operazioni” del Programma FSE+ 2021-2027 approvati dal Comitato 
di Sorveglianza nella seduta del 28 settembre 2022; 

 Programma Regionale di Sviluppo (PRS) della XII legislatura approvato con D.C.R. XII/42 del 20 giugno 
2023; 

 Il Decreto n. 9948 del 30/06/2023 “PR FSE+ 2021-2027. Adozione del Sistema di gestione e controllo 
(SI.GE.CO.); 

 D.D.U.O. n. 12453 del 20 dicembre 2012 “Approvazione delle indicazioni regionali per l’offerta formativa 
relativa a percorsi professionalizzanti di formazione continua, permanente, di specializzazione, abilitante 
e regolamentata” e ss.mm.ii.;  

 D.D.U.O. n. 11809 del 23 dicembre 2015 “Nuovo repertorio regionale delle qualificazioni professionali 
denominato ‘Quadro regionale degli standard professionali’, in coerenza con il repertorio nazionale e con 
il sistema nazionale di certificazione delle competenze” e ss.mm.ii.;  

 D.D.U.O. n. 4668 del 3 aprile 2019 “Aggiornamento del quadro regionale degli standard professionali di 
Regione Lombardia con l’inserimento di nuovi profili e nuove competenze”; 

 D.G.R. n. XI/6380 del 16 maggio 2022 “Indicazioni per la realizzazione dei percorsi dell’offerta formativa 
regionale e dei servizi al lavoro a valere dal 1° settembre 2022”; 

 D.G.R. n. XII / 975 del 18 settembre 2023 “Sistema di accreditamento regionale per l’erogazione dei servizi 
di istruzione e formazione professionale di cui alla DGR 6696/2022 s.m.i. - disposizioni transitorie in 
materia di sedi temporanee per gli anni 2024/2025 per l’erogazione di servizi di formazione sezione B”; 

 D.G.R. n. XI/6696 del 18 luglio 2022 “Procedure e requisiti per l’accreditamento degli operatori pubblici e 
privati per erogazione dei servizi di istruzione e formazione professionale nonché dei servizi per il lavoro 
– Revoca delle D.G.R.: 26 ottobre 2011 - n. IX/2412, n. XI/2861 del 18 febbraio 2020 e n. XI/5030 del 12 
luglio 2021” e ss.mm.ii.; 

 D.D.U.O. n 15225 DEL 25 ottobre 2022 “Approvazione dei requisiti e delle modalità operative per la 
richiesta di iscrizione all’albo regionale degli accreditati per i servizi di istruzione e formazione 
professionale - sezione b in attuazione della D.G.R. n. XI/6696 del 18 luglio 2022”; 

 D.D.U.O. n. 15516 del 28 ottobre 2022 “Approvazione dei requisiti e delle modalità operative per la 
richiesta di iscrizione all’albo regionale degli accreditati per i servizi di istruzione e formazione 
professionale - sezione a in attuazione della D.G.R. n. XI/6696 del 18 luglio 2022”; 

 D.D.U.O. n. 14056 del 3 ottobre 2022 “Approvazione dei requisiti e delle modalità operative per la 
richiesta di iscrizione all’albo regionale degli accreditati per i servizi al lavoro in attuazione della D.G.R. n. 
XI/6696 del 18 luglio 2022”; 

 D.G.R. n. XI/7231 del 24 ottobre 2022 ad oggetto “Approvazione della manifestazione di interesse per la 
creazione di patti territoriali per le competenze e per l’occupazione”; 

 D.G.R. n. XII/1457 del 27 novembre 2023 ad oggetto “Attuazione dei Patti territoriali per le competenze 
e per l’occupazione – Misura a valere sul Programma Regionale Lombardia FSE+ 2021-2027 - Obiettivo 
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specifico ESO 4.1 - Azione a.1 (sostegno alla riqualificazione e all’accompagnamento al lavoro delle 
persone)”; 

 D.G.R. n. XII/1708 del 28 dicembre 2023 ad oggetto “Attuazione dei Patti territoriali per le competenze e 
per l’occupazione – Misura a valere sul Programma Regionale Lombardia FSE+ 2021-2027 - Obiettivo 
specifico ESO 4.1 - Azione a.1 (sostegno alla riqualificazione e all’accompagnamento al lavoro delle 
persone) - Integrazione alla D.G.R. n. 1457 del 27 novembre 2023”; 

 D.G.R. n. XII/1983 del 04 marzo 2024 ad oggetto “Approvazione Linee Guida per l’attuazione dei “Patti 
territoriali per le competenze e l’occupazione - Seconda Fase: formazione continua dei lavoratori a valere 
sul Programma Regionale Lombardia FSE+ 2021-2027- Obiettivo specifico ESO 4.4 - Azione d.1 (sostegno 
alla riqualificazione e all’accompagnamento al lavoro delle persone) e determinazioni relative alla DGR 
1457/2023 e ss.mm.ii.”;  

 D.D.U.O. n. 18295 del 14 dicembre 2022 ad oggetto “Approvazione della manifestazione di interesse e 
delle modalità di predisposizione delle domande per la creazione di patti territoriali per le competenze e 
per l’occupazione”; 

 D.D.U.O. n. 10466 dell’11 luglio 2023 ad oggetto “Presa d’atto dei progetti pervenuti nella fase I 
«Manifestazione di interesse» dei patti territoriali e di filiera per le competenze e l’occupazione e avvio 
della fase II"; 

 Legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in materia di organizzazione e 
personale” e i Provvedimenti Organizzativi dell’XII Legislatura; 

 D.D.U.O. n. 12942 del 13 settembre 2022 “Aggiornamento dei responsabili di asse del POR FSE 2014-2020 
e nomina dei responsabili di priorità/azioni del PR FSE+ 2021-2027”; 

 D.G.R. n. XI/7837 del 12 febbraio 2018 “Approvazione della policy regionale “Regole per il governo e 
applicazione dei principi di privacy by design e by default ai trattamenti di dati personali di titolarità di 
Regione Lombardia”. 

A.3 Soggetti beneficiari 

Gli interventi di cui alla presente misura sono realizzati dai Patti che hanno avanzato la candidatura 
all’iniziativa nell’ambito della Prima fase, eventualmente modificati nel rispetto dei seguenti vincoli: 

 il soggetto indicato come capofila nella candidatura avanzata nell’ambito della Prima fase deve essere tra 
i partner di progetto, non necessariamente come capofila; 

 almeno il 50% dei partner di progetto deve essere confermato rispetto alla candidatura avanzata 
nell’ambito della Prima fase. Al rispetto del vincolo del 50% dei partner di progetto concorrono anche gli 
enti che costituiscono una rete di supporto come descritto nel paragrafo “Rete di supporto”. 

 territorio, settore e/o filiera devono essere confermati rispetto alla candidatura avanzata nell’ambito della 
Prima fase. 

Ciò premesso, ciascun partenariato deve avere le seguenti caratteristiche: 

 il capofila, anche differente da quello individuato dal Patto nell’ambito della Prima fase, deve 
necessariamente essere uno tra i seguenti soggetti: 

o Associazioni datoriali di rappresentanza di uno dei territori, settori e/o filiere individuati per 
l’intervento del Patto;  

o Camere di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato; 
o Amministrazioni provinciali, Città Metropolitana. 

Soltanto per quanto riguarda il Patto relativo alla filiera della formazione professionale, il capofila potrà 
essere individuato fra gli Enti aderenti alle associazioni di rappresentanza datoriale del settore della 
formazione professionale, con i vincoli di cui al punto successivo. 
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Il ruolo di capofila può essere svolto direttamente o delegato ad una società o ad enti controllati e/o 
partecipati o facenti parte dell’associazione. In tal caso, il soggetto delegato può erogare i servizi 
formativi a condizione che sia in partnership con almeno due enti di formazione inclusi nel partenariato. 

 deve coinvolgere obbligatoriamente:  
o Organizzazioni sindacali firmatarie di contratti collettivi nazionali maggiormente rappresentative del 

territorio, settore e/o filiera; 
o Aggregazioni di imprese, in numero non inferiore a 10, con caratteristiche omogene per ambito 

territoriale, settore e/o filiera, o in alternativa soggetti di rappresentanza delle imprese o 
aggregazioni di imprese rappresentati dai Distretti del Commercio o che hanno costituito filiere 
produttive e di servizi ed ecosistemi industriali, produttivi ed economici, ai sensi della normativa 
vigente; 

o Uno tra i soggetti ammessi a presentare l’offerta formativa: 
 Soggetti iscritti alle sezioni A o B dell’Albo regionale degli operatori accreditati per i servizi di 

istruzione e formazione professionale, con numero definitivo di iscrizione alla data di 
presentazione dell’offerta (D.G.R. n. XI/6696 del 18/07/2022);  

 Università lombarde e consorzi universitari;  
 Fondazioni ITS con sede legale/operativa in Lombardia; 

 deve comprendere almeno ulteriori 3 categorie di soggetti indicate a seguire:  
o Reti di enti locali territoriali (Comuni); 
o Fondi interprofessionali;  
o Enti bilaterali per la formazione; 
o Associazioni od albi e ordini professionali; 
o Istituti di credito; 
o Fondazioni bancarie; 
o Università, enti ed organismi di ricerca e sostegno all’innovazione, ivi inclusi acceleratori ed 

incubatori; 
o Istituzioni scolastiche, formative, e fondazioni ITS o (preferibilmente) reti tra queste; 
o associazioni o reti di operatori accreditati ai servizi al lavoro e/o alla formazione di Regione 

Lombardia; 
o Consulenti/società di outplacement;  
o Organizzazioni del terzo settore. 

Qualora il Patto sia finalizzato a rispondere ad un fabbisogno circoscritto ad uno specifico ambito territoriale 
subregionale, il partenariato dovrà necessariamente comprendere sia le Amministrazioni provinciali sia la 
Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato competenti per i territori coinvolti. 

Tutti i soggetti del partenariato devono avere una sede operativa nel territorio di Regione Lombardia. Fanno 
eccezione, esclusivamente per le Linee di intervento A e C, i soggetti portatori di competenze altamente 
specialistiche in coerenza con il fabbisogno peculiare del territorio, settore e/o filiera di riferimento, 
individuati in sede di presentazione del progetto. 

Tutti i soggetti che compongono il partenariato hanno responsabilità di attuazione e beneficiano del 
contributo concesso per la realizzazione del progetto. I partner devono, quindi, essere in grado di gestire in 
proprio la realizzazione delle attività progettuali. Per gestione in proprio si intende quella effettuata 
attraverso proprio personale dipendente, ovvero mediante ricorso a prestazioni professionali individuali, 
secondo quanto previsto dalle Indicazioni operative per la gestione e rendicontazione (cfr. Allegato A.12). 

Ruolo e impegni in capo a ciascun partner dovranno essere formalizzati attraverso la sottoscrizione da parte 
di tutti i partner di un Accordo di Partenariato. 
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Il soggetto capofila è unico responsabile dell’attività di coordinamento amministrativo e unico interlocutore 
nei confronti di Regione Lombardia anche per la gestione delle risorse finanziarie. Qualora più Patti che hanno 
avanzato la candidatura nell’ambito della Prima fase presentino tra loro ambiti di sovrapposizione, Regione 
Lombardia invita a fare sintesi tra le diverse proposte, con l’obiettivo di promuovere sinergie e garantire la 
massima efficacia ed efficienza degli interventi.  
 

 RETE DI SUPPORTO 

Per il conseguimento dei risultati e obiettivi di progetto il capofila e i partner che compongono il partenariato 
potranno essere sostenuti da enti che costituiscono una rete di supporto. Il ruolo degli enti che aderiscono 
alla rete di supporto è, ad esempio, favorire l’accesso delle persone alle opportunità offerte nell’ambito dei 
progetti e sostenere la diffusione delle informazioni nel territorio di riferimento relativamente alle iniziative 
promosse dai progetti. A titolo esemplificativo, la rete di supporto potrà includere la partecipazione di uno o 
più enti appartenenti alle seguenti categorie:  

 Enti del terzo settore;  
 Enti pubblici;  
 Istituzioni scolastiche;  
 Università;  
 Parti sociali (Associazione di categoria, Sindacati);  
 Aziende.  

L’adesione alla rete di supporto è comprovata dalla sottoscrizione di una dichiarazione di adesione (cfr. 
Allegato A.20). Gli enti aderenti alla rete di supporto non assumono responsabilità connesse alla attuazione 
del progetto e non possono beneficiare del contributo pubblico concesso. 

A.4 Soggetti destinatari 

Con riferimento alla Linea di intervento B, possono essere selezionati come destinatari degli interventi di cui 
a tale linea i soggetti che alla data di avvio delle attività progettuali risultino in possesso di tutti i seguenti 
requisiti:  

 Disoccupati1, working poor2, occupati sospesi in esubero3; 
 età compresa tra 18 e 64 anni inclusi; 
 residenti o domiciliati in Regione Lombardia. 

Si evidenzia che sono inclusi nell’ambito della presente misura, purché in possesso dei requisiti sopra descritti: 

 i soggetti con cittadinanza extra UE rientranti nel Decreto Flussi di cui al D.P.C.M. del 27/09/2023 
"Programmazione dei flussi d'ingresso legale in Italia dei lavoratori stranieri per il triennio 2023-2025"; 

 le persone richiedenti protezione internazionale (o nazionale/ sussidiaria). 

 
1 Ai sensi del D.Lgs 150/2015  
2  Ai sensi dell’art. 4, co. 15-quater del Decreto-Legge 4/2019 (convertito con modificazioni dalla Legge 26/2019) che reintroduce 
l'istituto della conservazione dello stato di disoccupazione nei casi di lavoratori il cui reddito da lavoro dipendente o autonomo 
corrisponde a un’imposta lorda pari o inferiore alle detrazioni spettanti ai sensi dell’articolo 13 del testo unico delle imposte sui redditi 
di cui al D.P.R. n. 917/1986. Le soglie sono attualmente: euro 8.174,00 per il lavoro dipendente e parasubordinato ed euro 5.500,00 
per il lavoro autonomo 
3 Occupati sospesi in Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (CIGS) per cessazione attività di cui all’art. 44, D.L. 109/2018 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 11 - Mercoledì 13 marzo 2024

– 85 –

 

 
 

I destinatari, ove previsto dalla normativa, devono aver rilasciato la DID ed aver stipulato un PSP, che dovrà 
essere formalizzato secondo le modalità previste dalla D.G.R. n. X/7431 del 28/11/2017 presso i CPI o gli 
operatori accreditati per i servizi al lavoro. 

Un partecipante è una persona che prende parte ad un progetto finanziato dal PR FSE+ 2021-2027 
(beneficiando direttamente del supporto). 

Tale persona può essere identificata ed è possibile richiederle i dati personali per la valorizzazione di tutti gli 
indicatori del PR. Ai partecipanti saranno richieste informazioni relative ai dati personali, contatti, livello di 
istruzione, condizione occupazionale e condizione di vulnerabilità), secondo il modello “Domanda di 
iscrizione agli interventi FSE+” di cui all’Allegato A.8 

Sono esclusi coloro che: 

 sono fruitori di misure regionali già comprensive delle medesime agevolazioni o tipologie di servizi (a 
titolo esemplificativo e non esaustivo: GOL, DUL, Formare per assumere, Valorizzazione della 
componente manageriale del capitale umano, etc.); 

 persone occupate, ad eccezione dei soggetti occupati sospesi di cui sopra, per le quali saranno individuati 
interventi mirati nell’ambito della formazione continua, in raccordo con le risultanze dell’analisi dei 
fabbisogni espressi attraverso la presente misura. 

È cura del soggetto capofila verificare la sussistenza dei requisiti e tenere agli atti la relativa documentazione, 
come di seguito indicato: 

Requisiti  Descrizione Documenti di attestazione / Modalità di verifica 

Età Età anagrafica  Copia di un documento di identità o di 
riconoscimento in corso di validità.  

Residenza/ 
Domicilio 

Il domicilio di una persona è il luogo 
in cui essa ha stabilito la sede 
principale dei suoi affari e interessi. 
La residenza è il luogo in cui la 
persona ha la dimora abituale.  

Regolare presenza sul territorio 
italiano. 

Copia di un documento in corso di validità atto a 
testimoniare la residenza e/o il domicilio (a 
titolo esemplificativo, non esaustivo: 
documento di identità, contratto d’affitto, 
bollettini utenze). 
 
In caso di cittadino extracomunitario, permesso 
di soggiorno in corso di validità o, in alternativa, 
ricevuta della richiesta di rilascio o di rinnovo di 
permesso di soggiorno rilasciata dalla Questura, 
eventualmente corredata dal permesso di 
soggiorno non più in corso di validità. 

Disoccupato 
in cerca di 
occupazione  

 

 

Working poor 

Lavoratori privi di impiego, che hanno 
rilasciato la Dichiarazione di 
Immediata Disponibilità al lavoro 
(DID). 

 
Ai sensi dell’art. 4, co. 15-quater del 
Decreto-Legge 4/2019 (convertito 
con modificazioni dalla Legge 
26/2019) che reintroduce l'istituto 
della conservazione dello stato di 
disoccupazione nei casi di lavoratori il 
cui reddito da lavoro dipendente o 
autonomo corrisponde a un’imposta 
lorda pari o inferiore alle detrazioni 

Sistema informativo SIUL da cui si evince la 
presenza di una DID e PSP attivi 
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Requisiti  Descrizione Documenti di attestazione / Modalità di verifica 

spettanti ai sensi dell’articolo 13 del 
testo unico delle imposte sui redditi 
di cui al D.P.R. n. 917/1986. Le soglie 
sono attualmente: € 8.174,00 per il 
lavoro dipendente e parasubordinato 
ed € 5.500,00 per il lavoro autonomo 

 
Il sistema informativo Bandi e Servizi, 
a seguito di inserimento del codice 
fiscale del destinatario, importa 
automaticamente le informazioni 
relative allo stato occupazionale 
risultanti da SIUL 

Occupati 
sospesi in 
esubero 

Occupati sospesi in Cassa 
Integrazione Guadagni Straordinaria 
(CIGS) per cessazione attività di cui 
all'art. 44, D.L. 109/2018 

Copia del verbale di esame congiunto in sede 
pubblica ministeriale (Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali);  

Lettera del datore di lavoro che comunichi al 
lavoratore di essere sospeso in CIGS. 

Un destinatario non può essere inserito contemporaneamente in più di un progetto. 

Il numero minimo di destinatari che devono essere presi in carico nell’ambito, della Linea B del progetto, è 
pari a 25.  

Per i progetti relativi a settori caratterizzati da problematiche strutturali nel reperire soggetti disoccupati e 
non risolvibili nell’arco temporale dei progetti stessi, il numero minimo di destinatari da prendere in carico è 
pari a 10. In tal caso è obbligatorio sviluppare la Linea di intervento C. 

Con riferimento alle Linee di intervento A e C, i prodotti delle attività ivi previsti apportano un beneficio 
pubblico e pertanto sono rivolti alla universalità dei destinatari potenzialmente interessati. 

A.5 Soggetti ammessi a presentare l’offerta formativa  

L’offerta formativa può essere presentata dai seguenti soggetti:  

 Soggetti iscritti alle sezioni A o B dell’Albo regionale degli operatori accreditati per i servizi di istruzione e 
formazione professionale, con numero definitivo di iscrizione alla data di presentazione dell’offerta (D.G.R. 
n. XI/6696 del 18/07/2022); 

 Università lombarde e Consorzi universitari; 
 Fondazioni ITS con sede legale/operativa in Lombardia. 

A.6 Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria messa a disposizione per l’attuazione della presente misura, in base a quanto previsto 
dalla D.G.R. n. XII/1457 del 27/11/2023, risulta complessivamente pari a € 7.500.000,00, a valere sul PR FSE+ 
2021-2027, nell’ambito della Priorità 1, Obiettivo specifico ESO4.1, Azione a.1, che troveranno copertura a 
valere sui capitoli 015715, 015716, 015717, 015718, 015719, 015720, 015721, 015722, 015723 del bilancio 
regionale degli esercizi finanziari 2024 e 2025, così suddivisi: 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 11 - Mercoledì 13 marzo 2024

– 87 –

 

 
 

Tabella 1 – ripartizione della dotazione finanziaria 

% Importo complessivo Di cui sul 2024 Di cui sul 2025 

Regione 18% € 1.350.000,00 € 675.000,00 € 675.000,00 

Stato 42% € 3.150.000,00 € 1.575.000,00 € 1.575.000,00 

UE 40% € 3.000.000,00 € 1.500.000,00 € 1.500.000,00 

Totale € 7.500.000,00 € 3.750.000,00 € 3.750.000,00 

Regione Lombardia si riserva, sulla base degli esiti del monitoraggio finanziario e procedurale, di integrare la 
dotazione finanziaria con ulteriori risorse che si rendessero disponibili. 

B. CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 

B.1 Caratteristiche generali dell’agevolazione 

L’agevolazione si configura come contributo a fondo perduto per la realizzazione di un progetto.  

Il contributo riconosciuto non si configura come Aiuto di Stato, in quanto si esclude il finanziamento, anche 
indiretto, di attività economiche. In particolare: 

 le Linee di intervento A e C apportano un beneficio complessivo a livello pubblico, in quanto i prodotti 
delle attività previste saranno condivisi e resi disponibili a tutta la platea degli interessati; 

 la Linea di intervento B ha come destinatari finali i soggetti disoccupati (compresi i working poor) e/o i 
soggetti occupati sospesi in esubero. 

La dimensione finanziaria dei progetti dovrà rispettare, a pena di inammissibilità, i seguenti parametri:   

 non inferiore a € 125.000,00 (€ 90.000,00 per i progetti relativi a settori caratterizzati da problematiche 
strutturali nel reperire soggetti disoccupati e non risolvibili nell’arco temporale dei progetti stessi);  

 non superiore a € 250.000,00 per i progetti con una durata temporale compresa tra i 6 e i 12  mesi; 
 non superiore a € 375.000,00 per i progetti con una durata temporale compresa tra i 12 e i 18 mesi;  

Il contributo pubblico non potrà essere superiore all’80% del costo totale ammissibile; pertanto, il 
cofinanziamento a carico del partenariato dovrà essere pari ad almeno il 20% del costo totale ammissibile.  

Il costo totale del progetto, come risultante dal Piano dei Conti presentato unitamente alla proposta 
progettuale, sarà oggetto di valutazione in sede di istruttoria da parte di apposito Nucleo di Valutazione e 
potrà pertanto essere rideterminato in applicazione del principio di economicità degli interventi.  

B.2 Progetti Finanziabili 

Le proposte progettuali potranno sviluppare 3 Linee di intervento:  

 Linea di intervento A - Analisi del fabbisogno di competenze 
 Linea di intervento B – Formazione  
 Linea di intervento C - Orientamento e attività di comunicazione  
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I progetti devono avere una durata temporale compresa tra i 6 e i 18 mesi dalla data di avvio delle attività 
progettuali, salvo eventuali proroghe dei termini previste da Regione Lombardia, e devono prevedere 
necessariamente la realizzazione della Linea di intervento A e di un intervento della Linea B.  

B.2.a. Linea di intervento A - Analisi del fabbisogno di competenze 

La Linea di intervento A prevede che i Patti realizzino un’analisi approfondita degli attuali fabbisogni di 
competenze e della loro evoluzione nel medio/lungo termine, anche in termini quantitativi, nell’ambito del 
territorio, settore e/o filiera indentificati nella Prima fase – Manifestazione di interesse.  

A tale analisi devono accompagnarsi - quali output necessari dell’azione - proposte puntuali in merito a: 

 nuove competenze e profili professionali, anche di carattere altamente specialistico, eventualmente per 
l’aggiornamento del Quadro Regionale degli Standard Professionali; 

 nuove offerte formative, anche in esito ad un’approfondita skill gap analysis in particolare inerenti alle 
aree che rivestono rilevanza strategica e che promuovono le specializzazioni più coerenti con il potenziale 
di innovazione e di sviluppo del territorio, settore e/o filiera, così da incrementare il vantaggio 
competitivo delle imprese, con particolare attenzione alle tematiche green e digital; 

 nuove iniziative, anche per promuovere l’attrattività del territorio, settore e/o filiera e potenziare il 
capitale umano (es. in tema di conciliazione, welfare aziendale), in aggiunta e complementarità rispetto 
agli strumenti regionali attualmente presenti.  

Gli esiti preliminari dell’analisi (ancorché riguardanti aspetti parziali del territorio, settore e/o filiera): 

 dovranno essere evidenziati nell’apposito allegato da presentare unitamente alla proposta progettuale 
(cfr. Allegato A.13) 

 dovranno essere tenuti in debita considerazione nella definizione e realizzazione degli interventi di cui 
alla Linea di intervento B e, se previsti nel progetto, di cui alla Linea di intervento C. 

Gli esiti completi dell’analisi (riferiti all’intero territorio, settore e/o filiera): 

 dovranno essere documentati nell’ambito della Relazione tecnica finale in fase di cui rendicontazione;  
 potranno costituire oggetto di valutazione per Regione Lombardia al fine di attivare e/o adeguare altri 

dispositivi di finanziamento in ambito formazione e lavoro (es. formazione continua, ITS, IFTS); 
 infine, dovranno inoltre trovare opportuna diffusione a livello di territorio, settore e/o filiera, affinché 

possano essere valorizzati anche al di fuori dall’ambito dei Patti.     

A tal proposito, i Patti avranno a disposizione sistemi previsionali e di analisi del mercato del lavoro, facendo 
tesoro del capitale informativo disponibile ed un uso dinamico e aggiornato delle informazioni per una lettura 
puntuale dei cambiamenti in atto, anche in raccordo con gli Osservatori provinciali e regionali e altre iniziative 
assimilabili o già presenti nei territori. I Patti potranno avvalersi di un servizio di accompagnamento 
metodologico messo a disposizione da Sviluppo Lavoro Italia (già Anpal Servizi), i cui elementi tecnici sono 
sintetizzati nell’Allegato A.14. 

L’analisi del fabbisogno dovrà far emergere in modo puntuale le competenze richieste dal mercato del lavoro 
con riferimento ad alcune specifiche priorità, al fine di far evolvere il sistema del lavoro in Lombardia con 
riferimento ad almeno una di queste macro-tematiche: 

 transizione ecologica e digitale; 
 dinamiche demografiche ed inclusione, anche con particolare riferimento ai flussi migratori; 
 turismo, anche in relazione alle prossime Olimpiadi Milano-Cortina 2026; 
 sicurezza sul lavoro. 
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B.2.b. Linea di intervento B - Formazione  

Attraverso la Linea di intervento B potranno essere finanziate diverse tipologie di interventi formativi, tra cui: 

 B1 - Formazione specialistica, da attuarsi tramite percorsi di upskilling e reskilling caratterizzati da una 
significativa componente di alternanza da realizzarsi attraverso il coinvolgimento delle imprese e rivolti ai 
soggetti disoccupati non inclusi in altre misure di politica attiva (es. GOL, DUL). Le competenze afferenti 
a tali percorsi sono referenziate con un livello EQF pari o superiore a  4; 

 B2 - Formazione di base, ammissibile soltanto se attivata in risposta a problematiche specifiche di 
incontro domanda-offerta che trovano efficace risposta in target di popolazione con una bassa o 
insufficiente scolarizzazione, evidenziate dall’analisi del fabbisogno e non affrontabili in modo efficace 
attraverso le misure regionali finanziate già disponibili. Le competenze afferenti a tali percorsi sono 
referenziate con un livello EQF pari a 3.  
Ai partecipanti alla formazione di base potrà essere corrisposta un’indennità di partecipazione, fino ad 
un massimale di € 750,00. L’ ammissibilità alle indennità di soggetti socialmente vulnerabili4 sarà oggetto 
di esame da parte di Regione Lombardia in sede di valutazione del progetto. 

Alla formazione specialistica (B1) e a quella di base (B2) si aggiunge anche la formazione sulla sicurezza nei 
luoghi di lavoro di cui all’Allegato A.18. 

Il contenuto dei percorsi formativi dovrà necessariamente essere coerente con i fabbisogni di competenze 
individuati in esito all’analisi preliminare di cui alla Linea A, anche con riferimento alle competenze 
maggiormente innovative e di difficile reperimento. Di conseguenza, tali percorsi dovranno essere avviati 
successivamente alla realizzazione dell’analisi di cui alla Linea A. 

Tutti i percorsi formativi dovranno comunque prevedere l’alternarsi di formazione in aula e momenti di 
apprendimento in contesti lavorativi; inoltre, i soggetti ammessi a presentare l’offerta formativa (di cui al 
paragrafo A.5) potranno avvalersi anche della collaborazione di Academy aziendali.  

Per maggiori dettagli in merito alla gestione dei percorsi formativi e all’utilizzo del sistema GRS di registrazione 
elettronica della attività formative, si rimanda all’Allegato A.18.  

Il numero minimo di destinatari che devono essere presi in carico nell’ambito del progetto è pari a 25 (10 per 
i progetti relativi a settori caratterizzati da problematiche strutturali nel reperire soggetti disoccupati e non 
risolvibili nell’arco temporale dei progetti stessi).  

Di questi destinatari: 

 almeno il 40% deve completare l’intervento formativo conseguendo le attestazioni/certificazioni previste 
dal presente Avviso, in relazione della tipologia dell’offerta formativa a cui hanno partecipato; 

 almeno il 40% deve essere inserito nel mercato del lavoro entro la conclusione del progetto, pena il 
mancato riconoscimento del 15% della quota di contributo pubblico definito in sede di ammissione al 
finanziamento (tale percentuale è pertanto condizionata al risultato). 

Il risultato di inserimento lavorativo è rappresentato dalla sottoscrizione di un contratto di lavoro subordinato 
a tempo indeterminato, a tempo determinato di almeno 6 mesi, anche in somministrazione, oppure di 
apprendistato professionalizzante ai sensi dell’art. 44 del D.Lgs. n. 81/2015.  

 
4  A titolo esemplificativo non esaustivo, possono essere considerati soggetti socialmente vulnerabili: detenuti ed ex detenuti; le 
persone senza fissa dimora o in stato di povertà; persone prese in carico dai servizi sociali; i soggetti con cittadinanza extra UE in 
possesso del permesso di soggiorno che consente l’avvio di una attività lavorativa o rientranti nel Decreto Flussi di cui al D.P.C.M. del 
27/09/2023 "Programmazione dei flussi d'ingresso legale in Italia dei lavoratori stranieri per il triennio 2023-2025"; le persone 
richiedenti protezione internazionale (o nazionale/ sussidiaria); etc. 



Serie Ordinaria n. 11 - Mercoledì 13 marzo 2024

– 90 – Bollettino Ufficiale

 

 
 

Il contratto deve essere unico, di durata almeno pari a 6 mesi, incluse le proroghe e le trasformazioni, e, nel 
caso in cui sia a tempo parziale, deve prevedere almeno 20 ore settimanali medie per tutta la durata del 
contratto. 

Per i progetti relativi a settori caratterizzati da problematiche strutturali nel reperire soggetti disoccupati e 
non risolvibili nell’arco temporale deli progetti stessi, il risultato di inserimento lavorativo può essere 
raggiunto anche tramite la sottoscrizione di più contratti, anche stagionali, la cui durata complessiva deve 
raggiungere almeno i 6 mesi entro la fine del progetto. 

Il risultato potrà essere riconosciuto soltanto se la data di sottoscrizione del contratto sarà successiva alla data 
di conclusione della formazione. 

Non sono riconosciute valide, ai fini del raggiungimento del risultato, le seguenti forme contrattuali: lavoro a 
progetto / collaborazione coordinata e continuativa; lavoro occasionale; lavoro accessorio; tirocinio; lavoro o 
attività socialmente utile (LSU - ASU); lavoro autonomo; contratto di agenzia; associazione in partecipazione; 
lavoro intermittente (job on call); lavoro domestico.  

Il risultato non è riconosciuto nel caso di assunzione presso la stessa azienda in cui la persona, nei 180 giorni 
precedenti la data di sottoscrizione del contratto, abbia effettuato un tirocinio o sia stata occupata, anche in 
una missione di somministrazione, prima della presa in carico. Qualora l’inserimento lavorativo sia effettuato 
presso un operatore accreditato, la condizionalità di cui sopra si applica a tutti gli operatori accreditati; 
pertanto, il risultato non è riconosciuto qualora la persona, nei 180 giorni precedenti la data di sottoscrizione 
del contratto, abbia effettuato un tirocinio o sia stata occupata, prima della presa in carico presso il medesimo 
o un altro operatore accreditato. Resta confermata la possibilità di raggiungere il risultato di inserimento 
lavorativo quando il contratto è sottoscritto presso un’azienda in cui la persona, nell’ambito del presente 
Avviso, ha effettuato un tirocinio o sia stata occupata dopo la presa in carico. In presenza di contratti di 
somministrazione, la disciplina si applica alle aziende presso cui le missioni sono attivate (aziende utilizzatrici) 
e non sul somministratore. Inoltre, ai fini del riconoscimento del servizio, non devono sussistere legami di 
parentela entro il 3° grado tra il destinatario e il datore di lavoro presso cui è avvenuto l’inserimento lavorativo. 

Il risultato di inserimento lavorativo non è riconosciuto nel caso di:  

 ricollocazioni in enti pubblici ove è previsto l’ingresso per concorso o per scorrimento di graduatoria;  
 assunzioni presso sedi operative aziendali estere;  
 assunzioni di persone non domiciliate in Lombardia presso sedi operative aziendali ubicate fuori regione. 

B.2.c. Linea di intervento C - Orientamento e attività di comunicazione 

Qualora dall’analisi del fabbisogno di cui alla Linea di intervento A emergano problematiche relative 
all’attrattività del territorio, settore e/o filiera, la Linea di intervento C prevede la realizzazione di iniziative 
sistemiche di orientamento e comunicazione rivolte ai potenziali destinatari della domanda di lavoro espressa 
dal territorio, settore e/o filiera, anche allo scopo di potenziare il capitale umano, accrescere la cultura di 
organizzazione del lavoro,  nell’ottica di incrementare competitività e produttività, e favorire l’incontro tra 
domanda e offerta di lavoro.  

Si riportano di seguito alcune iniziative finanziabili, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

 attività di orientamento nelle scuole e nella filiera formativa; 
 workshop e seminari rivolti ai datori di lavoro per diffondere modalità innovative di gestione dei servizi 

a supporto dei lavoratori, anche con il coinvolgimento delle parti sociali; 
 eventi in collaborazione con i centri per gli impiego e job day per promuovere le vacancy che derivano 

dall’analisi del fabbisogno e per far conoscere nuovi ambiti e settori produttivi del territorio; 
 attivazione di strumenti di comunicazione digitale; 
 convegni di settore; 
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 attività di scouting e organizzazione di progetti per l’attrazione di risorse umane non presenti sul 
territorio regionale. 

B.3 Spese ammissibili e soglie minime e massime di ammissibilità 

Sono ammissibili esclusivamente le spese sostenute a partire dalla data di avvio del progetto indicato nell’Atto 
di adesione (cfr. Allegato A.9), ad eccezione delle spese afferenti alla Linea di intervento A, che possono essere 
sostenute a partire dalla data di pubblicazione della DGR n. 1457 del 27/11/2023 sul BURL SO n. 48 del 
30/11/2023, e delle spese connesse alla preparazione e trasmissione della rendicontazione finale, che devono 
in ogni caso essere sostenute entro la data di trasmissione della rendicontazione finale. 

La struttura del piano dei conti del progetto è articolata per voci e categorie di costo (cfr. tabella 2) e prevede 
l’applicazione dell’opzione di semplificazione dei costi di cui all’art. 56 del Reg. (UE) 2021/1060 e in particolare 
l’utilizzo del tasso forfettario del 40% dei costi diretti ammissibili per il personale per coprire i costi residui 
dell’operazione.  

Tabella 2 - struttura del Piano dei Conti 

Voce di costo Categorie di costo 

A. Costi diretti per il personale A1. Personale dipendente e personale esterno non 
legato ai beneficiari da un rapporto di lavoro 
dipendente 

B. Indennità per i partecipanti B1. Indennità di partecipazione alla formazione 
C. Altri costi (40% della voce A.) C1. Costi diretti diversi da personale e dalle 

indennità per i partecipanti e costi indiretti 
D. Costo totale Costi diretti e indiretti 

Nella voce “costi diretti per il personale” sono ricomprese le spese per le risorse umane coinvolte, attraverso 
contratti di lavoro dipendente o assimilabile e contratti di prestazione professionale.  

I costi del personale interno e del personale esterno potranno assumere la forma di rimborso ai sensi dell’art. 
55, par.2 lett.a) o ai sensi dell’art. 53, par. 1 lett.a) del Regolamento 2021/1060. La condizione di rimborso è 
specificata nelle Indicazioni operative per la gestione e rendicontazione.  

I costi diretti per il personale afferenti alla Linea di intervento A non potranno superare il 30% dei costi diretti 
per il personale complessivi, di cui: 

 fino al 15% dei costi diretti per il personale complessivi, per l’analisi preliminare da effettuare prima della 
presentazione della proposta progettuale e comunque afferenti ad attività svolte dopo la pubblicazione 
della citata Delibera (DGR n. 1457/2023).  

 per la restante quota, per l’analisi completa, da finalizzare in seguito all’avvio del progetto. 

Nell’ambito della formazione di base di cui alla Linea di intervento B2, sono ammissibili le spese relative alle 
indennità versate ai partecipanti, secondo le modalità specificate nelle Indicazioni operative per la gestione 
e rendicontazione. I costi connessi a tale voce verranno rimborsati ai sensi dell’art. 53, par. 1 lett.a). 

Nella voce “altri costi” sono invece ricompresi tutti i costi diversi da quelli per il personale e per le indennità, 
necessari per la realizzazione delle attività di progetto (es. costi indiretti, materiale di consumo, materiale di 
promozione e comunicazione) il cui valore è determinato sulla base dell’applicazione di un tasso forfettario 
del 40% alla voce di costo “costi diretti per il personale”.  

I beneficiari sono tenuti a rendicontare i costi diretti del personale e le indennità di partecipazione. Gli altri 
costi sono invece riconosciuti sulla base del tasso forfettario del 40% dei costi diretti del personale, pertanto 
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in sede di rendicontazione, non è richiesta la presentazione di alcuna documentazione a comprova della spesa 
sostenuta. Del costo totale ammissibile, in considerazione del cofinanziamento previsto, il contributo 
pubblico non potrà essere superiore all’80%.  

La riduzione dei costi diretti del personale rispetto a quanto approvato comporta la corrispondente e 
proporzionale riduzione degli altri costi ammissibili riconosciuti sulla base del tasso fisso indicato.  

Ulteriori dettagli sulle modalità di rendicontazione, con particolare riferimento alla documentazione da 
conservare e trasmettere a Regione Lombardia per la rendicontazione dei costi diretti relativi alle risorse 
umane interne ed esterne impiegate nell’attività progettuale, sono specificati nelle Indicazioni operative per 
la gestione e rendicontazione. 

C. FASI E TEMPI DEL PROCEDIMENTO 

C.1 Presentazione delle domande 

La domanda di contributo, a cura del soggetto capofila, deve essere presentata esclusivamente tramite la 
piattaforma informativa Bandi e Servizi all’indirizzo www.bandi.regione.lombardia.it, nei seguenti periodi: 

 prima finestra: a partire dalle ore 12:00 del 15/02/2024 fino alle ore 17:00 del15/04/2024; 
 seconda finestra: da determinarsi sulla base dei progetti presentati nell’ambito della prima finestra e 

previa apertura all’ingresso di nuovi partenariati da disporsi con specifica manifestazione d’interesse. 

Eventuali proroghe dei termini o aperture di finestre aggiuntive di presentazione delle domande, anche a 
favore di nuovi partenariati, potranno essere valutate con successivo provvedimento, a seguito di ulteriori 
evidenze emerse nel corso dell’analisi dei fabbisogni relativamente alle aree strategiche individuate e alla 
verifica dell’andamento della presentazione delle domande e del grado di assorbimento della dotazione 
finanziaria. 

Per presentare la domanda di contributo, la persona incaricata della compilazione della domanda in nome e 
per conto del soggetto capofila deve: 

 registrarsi (ove non già profilato) alla piattaforma informativa Bandi e Servizi (fase di registrazione), al fine 
di accedere all’area personale (non richiesto per chi è già registrato) utilizzando, secondo quanto previsto 
dal Titolo III del DL 16 luglio 2020 n. 76 (DL Semplificazioni), una delle seguenti modalità:  

o Sistema Pubblico Identità Digitale (SPID); 
o Carta Nazionale dei Servizi (CNS) o Carta Regionale dei Servizi (CRS) muniti di PIN; 
o Carta di Identità Elettronica. 

 provvedere all’inserimento delle informazioni richieste (fase di profilazione) sulla predetta piattaforma 
(non è richiesto per chi ha già avuto modo, in precedenza, di fornire tali dati, salvo la necessità di 
aggiornamento). Tale procedura consiste nel: 

o compilare le informazioni anagrafiche relative al soggetto capofila; 
o allegare il documento di riconoscimento in corso di validità del Rappresentante legale e l’atto 

costitutivo che rechi le cariche associative.  

La registrazione e la profilazione da parte del soggetto capofila possono avvenire sin dal giorno successivo 
alla pubblicazione del presente Avviso. 

La verifica dell’aggiornamento e della correttezza dei dati presenti sul profilo all’interno della piattaforma 
informativa è a esclusiva cura e responsabilità del soggetto capofila stesso.  
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La mancata osservanza delle modalità di presentazione costituirà causa di inammissibilità formale della 
domanda di contributo. 

Al termine della compilazione online della domanda, il soggetto capofila dovrà provvedere ad allegare la 
seguente documentazione caricandola elettronicamente sulla piattaforma informativa: 

 Domanda di contributo (cfr. Allegato A.1 - fac simile da compilare a sistema);  
 Scheda Progetto (cfr. Allegato A.2 - fac simile da compilare a sistema);  
 Piano dei conti (cfr. Allegato A.3 - fac simile da compilare a sistema);  
 Scheda dettaglio costi (cfr. Allegato A.4, da trasmettere sia il documento sottoscritto sia il documento in 

formato excel);  
 Dichiarazione di partecipazione al partenariato (cfr. Allegato A.5);  
 Incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda - delega di firma del 

soggetto diverso dal Rappresentante Legale dell’ente, sia esso capofila e/o partner (cfr. Allegato A.6). 
 Dichiarazione di adesione alla rete di supporto (cfr. Allegato A.20) 

Nell’apposita sezione della piattaforma informativa verrà resa disponibile la modulistica necessaria per la 
partecipazione al presente Avviso. 

Gli Allegati A.1, A.2, A.3 e A.4 dovranno essere opportunamente sottoscritti dal Legale rappresentante del 
soggetto capofila, con firma digitale o firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. 

Gli Allegati A.5, A.6 e A.20 dovranno essere opportunamente sottoscritti dal Legale rappresentante degli enti 
partner o degli enti aderenti alla rete di supporto. 

Il mancato caricamento elettronico dei documenti di cui sopra costituirà causa di inammissibilità della 
domanda di partecipazione. 

A seguito del caricamento dei documenti sopra descritti, il soggetto capofila, o delegato se previsto, deve 
scaricare tramite l’apposito pulsante la domanda di contributo generata automaticamente dalla piattaforma 
e sottoscriverla secondo le modalità di seguito descritte. 

Ai sensi del Regolamento dell'Unione Europea numero 910/2014, cosiddetto regolamento “eIDAS” (electronic 
IDentification Authentication and Signature - Identificazione, Autenticazione e Firma elettronica), la 
sottoscrizione della documentazione utile alla partecipazione al presente Avviso dovrà essere effettuata con 
firma digitale o firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. È ammessa quindi anche la firma 
con Carta Regionale dei Servizi (CRS) o Carta Nazionale dei Servizi (CNS), purché generata attraverso l'utilizzo 
di una versione del software di firma elettronica avanzata aggiornato a quanto previsto dal Decreto del 
Consiglio dei Ministri del 22/2/2013 "Regole tecniche in materia di generazione, apposizione e verifica delle 
firme elettroniche avanzate, qualificate e digitali, ai sensi degli articoli 20, comma 3, 24, comma 4, 28, comma 
3, 32, comma 3, lettera b) , 35, comma 2, 36, comma 2, e 71". 

La domanda deve essere perfezionata con il pagamento dell’imposta di bollo attualmente vigente di 16 euro 
- ai sensi del DPR 642/1972 - o valore stabilito dalle successive normative. A seguito del completo caricamento 
della documentazione richiesta, il soggetto capofila dovrà procedere all’assolvimento del pagamento della 
marca da bollo virtuale accedendo al sistema di pagamenti elettronici “pagoPA” dall’apposita sezione della 
piattaforma informativa5.  

Per i casi di esenzione dagli obblighi di bollo ai sensi della normativa vigente, il beneficiario dovrà dichiarare 
nel modulo di presentazione della domanda di contributo “di essere esente dal pagamento dell’imposta di 

 
5 Art 5 del CAD, il quale prevede che tutte le Pubbliche Amministrazioni sono tenute ad accettare i pagamenti loro spettanti in formato 
elettronico secondo le modalità stabilite dalle Linee Guida di AgID. Art 15 Dlgs n. 179/2012, il quale stabilisce che le Pubbliche 
Amministrazioni devono avvalersi del nodo dei pagamenti PagoPA. 
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bollo ai sensi della L… art…. /di aver assolto al pagamento dell’imposta di bollo di … euro ai sensi del DPR 
642/1972 - o valore stabilito dalle successive normative6. 

Le domande di contributo sono trasmesse e protocollate elettronicamente soltanto a seguito del 
completamento delle fasi sopra riportate, cliccando il pulsante “invia al protocollo”.  

All’esito della suddetta procedura, la piattaforma informativa rilascia in automatico numero e data di 
protocollo della domanda di contributo presentata. Ai fini della verifica della data di presentazione della 
domanda, farà fede la data e l’ora di invio al protocollo registrata dalla procedura online.  

L’avvenuta ricezione telematica della domanda è comunicata via posta elettronica all’indirizzo indicato nella 
sezione anagrafica di Bandi e Servizi al soggetto capofila, che riporterà il numero identificativo a cui fare 
riferimento nelle fasi successive dell’iter procedurale. 

C.2 Tipologia di procedura per l'assegnazione delle risorse 

Il contributo è assegnato tramite procedura valutativa.  

Le domande saranno valutate in base ai criteri di cui al punto C.3.c per l’attribuzione di un punteggio fino a 
100 punti, e risulteranno ammissibili al finanziamento i progetti che otterranno una valutazione complessiva 
uguale o superiore a 60 punti.  

Terminata la fase di valutazione, verrà definita una graduatoria con tre distinti elenchi:  

1. elenco comprendente i progetti ammissibili finanziati;  
2. elenco comprendente i progetti ammessi e non finanziati;  
3. elenco comprendente i progetti non ammessi.  

I partenariati il cui progetto non è finanziato o ammesso nell’ambito di una determinata finestra potranno 
presentare una nuova proposta progettuale nell’ambito di una delle successive finestre. 

L’elenco di cui al punto 1) verrà definito in ordine decrescente di punteggio di merito fino ad esaurimento 
delle risorse. In caso di parità di punteggio, l’ordine di graduatoria verrà definito sulla base della data e ora di 
protocollazione della domanda attraverso Bandi e Servizi. L’elenco di cui al punto 2) conterrà gli eventuali 
progetti ammessi e non finanziati per esaurimento delle risorse, mentre l’elenco di cui al punto 3) l’elenco dei 
progetti non ammessi.  

In caso di disponibilità̀ di ulteriori risorse conseguenti al mancato avvio dei progetti finanziati, si procederà 
con lo scorrimento della graduatoria di cui al punto 2) in favore dei progetti ammessi e non finanziati. Regione 
Lombardia si riserva, in ogni caso, di utilizzare, ai fini dello scorrimento della graduatoria di cui al punto 2), 
eventuali ulteriori risorse che si rendessero disponibili. 

Ai fini della concessione di contributi pubblici, comunque denominati, il cui valore sia pari o superiore ai 
150.000 euro, il soggetto richiedente7  deve essere in regola con la normativa antimafia e presentare le 
dichiarazioni necessarie per permettere alla Pubblica Amministrazione di effettuare le verifiche attraverso la 
banca dati nazionale unica del Ministero dell’Interno di cui agli artt. 96 e ss. del d.lgs. n. 159/2011. L’esito 
positivo delle verifiche antimafia preclude la concessione di contributi pubblici.  

 
6 L’imposta di bollo è un’imposta diretta regolamentata dal D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642, che rappresenta il principale riferimento in 
materia. In particolare, l’Allegato A identifica gli atti, i documenti e i registri soggetti all’imposta di bollo fin dall’origine, mentre 
nell’Allegato B elenca le casistiche che ne sono esenti in modo assoluto. A titolo esemplificativo, ancorché non esaustivo per quanto 
attiene i riferimenti ad eventuali leggi speciali che ampliano la base di esenzione prevista dall’Allegato B del D.P.R. n. 642/1972, sono 
esenti dall’imposta di bollo: - enti pubblici per atti e documenti posti in essere da amministrazioni dello Stato, regioni, province, 
comuni, loro consorzi e associazioni, nonché comunità montane sempreché vengano tra loro scambiati (Allegato B art. 16). 
7 Soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs 6 settembre 2011, n. 159 
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Nello specifico:  

 Dichiarazione sostitutiva C.C.I.A.A. contenente tutti i componenti di cui all'art. 85 del D. Lgs. 159/2011, 
nonché il codice fiscale e la partita IVA dell'impresa stessa (cfr. Allegato A.11.a);  

 Eventuali dichiarazioni sostitutive relative al socio di maggioranza (persona fisica o giuridica) della società 
interessata, nell'ipotesi prevista dall' art. 85, comma 2, lett. c) del D. Lgs. 159/2011 (cfr. Allegato A.11.b).  

C.3 Istruttoria 

C.3.a. Modalità e tempi del processo 

L’istruttoria delle domande prevede: 

 la verifica di ammissibilità delle domande, effettuata dalla Direzione Generale Istruzione, Formazione, 
Lavoro; 

 la valutazione di merito delle domande, ad opera del Nucleo di valutazione appositamente costituito su 
nomina del Direttore Generale della Direzione Generale Istruzione, Formazione, Lavoro.  

Il procedimento di istruttoria si concluderà entro i 60 giorni successivi dalla data di chiusura della finestra. 

C.3.b. Verifica di ammissibilità delle domande 

L'istruttoria formale è finalizzata a verificare la sussistenza dei requisiti di ammissibilità dei soggetti richiedenti, 
la correttezza della modalità di presentazione della domanda di contributo, la completezza documentale della 
stessa nonché l'assolvimento degli eventuali obblighi di bollo.  

Le domande saranno ritenute ammissibili a fronte del rispetto dei seguenti requisiti: 

 rispetto della scadenza di presentazione della domanda e dei relativi allegati di cui al par. C.1 (verifica 
automatica della piattaforma informativa Bandi e Servizi); 

 rispetto dei requisiti di ammissibilità dei beneficiari di cui al par. A.3; 
 completezza della documentazione, corretto utilizzo della modulistica e rispetto delle modalità di 

presentazione di cui al par. C.1; 
 rispetto delle caratteristiche del partenariato definite al par. A.3. 

C.3.c. Valutazione delle domande 

La valutazione delle domande prevede un’istruttoria tecnica del progetto sulla base dei criteri di seguito 
riportati: 

Criteri di valutazione Punteggio 

A. Qualità del partenariato Max 15 

A.1 Rappresentatività della partnership a livello di competenze, esperienze e 
coinvolgimento di interessi diversi  max 5 

A.2 Organizzazione della partnership: presenza di una chiara definizione in termini di 
ruoli, compiti e funzioni di ciascun partner e relativo valore aggiunto max 5 

A.3 Regia della partnership: definizione e modalità di gestione di strumenti di governo e 
coordinamento del partenariato max 5 

B. Coerenza esterna e qualità progettuale Max 80 

B.1 Qualità dell’analisi di contesto  max 15 
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B.2 Coerenza interna fra l’analisi preliminare del fabbisogno, dati di contesto e obiettivi 
individuati max 20 

B.3 Definizione dettagliata dei possibili destinatari (suddivisi per fascia di età e per 
genere), sia in termini numerici, sia rispetto alle modalità di accesso agli interventi max 10 

B.4 Efficacia potenziale del progetto in termini di strategie individuate per gli inserimenti 
lavorativi o ricadute occupazionali previste e individuazione di nuovi potenziali datori di 
lavoro, già coinvolti in sede di presentazione del progetto 

max 10 

B.5 Adeguatezza e coerenza del budget e delle tempistiche rispetto alle attività previste max 5 

B.6 Adeguatezza delle azioni di monitoraggio in itinere e di valutazione finale max 5 

B.7 Modalità di comunicazione del progetto e diffusione dei risultati max 15 

C. Promozione dei principi orizzontali Max 5 

C.1 Integrazione di buone prassi e metodologie di intervento per l’applicazione del 
principio di parità tra uomini e donne max 2 

C.2 Presenza di azioni legate ai temi della transizione green, in coerenza con gli obiettivi 
di sostenibilità ambientale identificati dall’Agenda 2030 e dalla strategia regionale, e 
della transizione digitale 

max 3 

Totale 100 
 

I soggetti facenti parti della rete di sostegno non saranno oggetto di valutazione nell’ambito dei criteri 
sopradescritti dei cui al punto A. 

Non sono eleggibili a finanziamento i progetti che non raggiungono una soglia minima di almeno 60 punti su 
100. 

C.3.d. Integrazione documentale 

Regione Lombardia si riserva la facoltà di chiedere ai soggetti richiedenti i chiarimenti e le integrazioni che si 
rendessero necessari. La richiesta di integrazione avviene tramite la piattaforma informativa Bandi e Servizi. 
Al soggetto richiedente verrà inviata anche una mail dalla predetta piattaforma all’indirizzo di posta indicato 
nella domanda di contributo. Le integrazioni devono pervenire entro 15 giorni solari dalla data della 
richiesta.  

Nel caso di richiesta di integrazione documentale, i termini temporali si intendono interrotti sino alla data di 
ricevimento della documentazione integrativa. 

La richiesta di integrazione avviene tramite il Sistema Informativo; all’impresa verrà inviata anche una mail 
dalla piattaforma all’indirizzo di posta elettronica del referente di progetto indicato nella domanda di 
finanziamento. 

Le integrazioni devono pervenire entro e non oltre 15 giorni solari dalla data della richiesta. La mancata 
risposta del soggetto richiedente, entro il termine stabilito, costituisce causa di non ammissibilità della 
domanda. 

Nel caso in cui i documenti oggetto di integrazione risultino ancora incompleti, Regione Lombardia potrà 
eccezionalmente procedere ad una seconda richiesta di integrazione documentale, assegnando un ulteriore 
termine perentorio di 15 giorni solari. 

L’invio di documentazione incompleta o il mancato invio, a seguito della seconda richiesta di integrazione, 
comporterà l’inammissibilità della domanda di finanziamento 
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Nel caso invece di totale assenza della documentazione richiesta in fase di presentazione della domanda, di 
cui paragrafo C.1, non verrà effettuata richiesta di integrazione documentale e la domanda di finanziamento 
sarà dichiarata “non ammissibile”. 

C.3.e. Concessione dell’agevolazione e comunicazione degli esiti dell’istruttoria 

Entro 60 giorni dalla data di chiusura della finestra, il Responsabile del procedimento approva con proprio 
provvedimento la graduatoria dei progetti presentati. L’esito dell’istruttoria verrà pubblicato sul “Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia” e sul portale istituzionale di Regione Lombardia 
www.bandi.regione.lombardia.it, specificando l’entità del contributo, nonché condizioni e obblighi da 
rispettare ai fini dell’erogazione.  

I soggetti che hanno presentato domanda saranno informati dell’esito dell’istruttoria anche per il tramite 
della piattaforma informativa Bandi e Servizi all’indirizzo indicato quale contatto.  

C.4 Modalità e tempi per l’erogazione dell’agevolazione 

Il contributo sarà erogato da Regione Lombardia al soggetto capofila secondo la seguente modalità:  

 una quota, a titolo di anticipazione, pari al 50% del contributo concesso (cfr. Allegato A.15);  
 una quota a saldo, fino ad un ulteriore 50% del contributo concesso a seguito della presentazione della 

rendicontazione e validazione delle spese da parte di Regione Lombardia. (Allegato A.16) 

Nel caso in cui non venisse richiesta l’erogazione della quota a titolo di anticipo, il soggetto capofila potrà 
richiedere il rimborso in un’unica soluzione a fronte della rendicontazione delle spese.  

In ogni caso il contributo erogato non potrà essere superiore al contributo pubblico concesso.  

Ai fini dell’erogazione dell’anticipo, il soggetto capofila presenta tramite la piattaforma informativa Bandi e 
Servizi la domanda di liquidazione, unitamente a idonea fidejussione bancaria o assicurativa, escutibile a 
prima richiesta, per un importo pari all’anticipazione da concedere, redatta secondo il fac-simile “Schema di 
garanzia fideiussoria” (cfr. Allegato A.10); nel caso di fidejussioni digitali dovrà essere inserito l’originale 
firmato.    

L’erogazione dell’anticipazione avverrà soltanto a seguito della ricezione della fidejussione in originale, che 
dovrà essere recapitata, entro 10 giorni dalla trasmissione elettronica della suddetta richiesta, a Regione 
Lombardia - Unità Organizzativa Sistema e servizi territoriali per il lavoro - Direzione Generale Istruzione, 
Formazione, Lavoro - P.zza Città di Lombardia 1- 20124 Milano.  

Il documento di regolarità contributiva (DURC) in corso di validità è acquisito d’ufficio da Regione Lombardia, 
presso gli enti competenti, in base a quanto stabilito dall’art. 6 del Decreto del 30 gennaio 2015 del Ministero 
del lavoro e delle Politiche Sociali (G.U. Serie Generale n. 125 del 1° giugno 2015). In caso di accertata 
irregolarità in fase di erogazione, verrà trattenuto l’importo corrispondente all’inadempienza e versato agli 
enti previdenziali e assicurativi (L. n. 98/2013, art. 31 commi 3 e 8-bis).  

Entro 90 giorni dalla data di conclusione delle attività progettuali, il soggetto capofila dovrà completare le 
procedure per la rendicontazione finale. 

C.4.a. Adempimenti post concessione 

A seguito dell’ammissibilità a finanziamento del progetto, il soggetto capofila dovrà accettare il contributo 
assegnato entro e non oltre 60 giorni dalla data di pubblicazione sul BURL dell’elenco delle domande 
ammesse al finanziamento, pena la decadenza del diritto stesso, trasmettendo attraverso la piattaforma 
informativa:  
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 l’Atto di formalizzazione del partenariato;  
 l’Atto di adesione comprensivo della data di avvio delle attività progettuali (cfr. Allegato A.9).  

La mancata trasmissione dei documenti sopra riportati comporta la decadenza del contributo concesso. 

Le attività dovranno essere realizzate in coerenza con il progetto ed il budget approvato da Regione Lombardia 
(coerente con quanto indicato al par. B.3). 

Le attività progettuali dovranno essere ultimate entro la data indicata nel progetto approvato, e, in ogni caso, 
entro e non oltre il termine indicato nell’Avviso.  

C.4.b. Caratteristiche della fase di rendicontazione 

Ai fini dell’erogazione del saldo, il soggetto capofila è tenuto a presentare, tramite la piattaforma informativa 
Bandi e Servizi, la dichiarazione di spesa finale (cfr. Allegato A.16) unitamente a:  

 Elenco riepilogativo dei giustificativi di spesa e di pagamento;  
 Piano dei conti finale;  
 Relazione tecnica finale deve contenente la descrizione delle attività svolte (compresi gli esiti completi 

dell’analisi di cui alla Linea A) e dei risultati raggiunti, nel caso chiarire il mancato raggiungimento degli 
obiettivi (format Allegato A.17).  

Regione Lombardia, tuttavia, può richiedere ulteriore documentazione al fine di verificare che il progetto sia 
realizzato conformemente a quanto previsto dall’Avviso, sia in fase di istruttoria della rendicontazione, sia in 
fase di controllo in loco. 

A seguito delle verifiche, Regione Lombardia autorizza il pagamento e provvede ai pagamenti entro 80 giorni 
dalla presentazione delle domande di liquidazione trasmesse dal soggetto capofila attraverso la piattaforma 
informativa Bandi e Servizi, così come previsto dall’art. 74, par. 1, lett. b del Reg. (UE) 2021/1060.  

Ai fini della concessione di contributi pubblici, comunque denominati, il cui valore sia pari o superiore ai 
150.000 euro, il soggetto richiedente8  deve essere in regola con la normativa antimafia e presentare le 
dichiarazioni necessarie per permettere alla Pubblica Amministrazione di effettuare le verifiche attraverso la 
banca dati nazionale unica del Ministero dell’Interno di cui agli artt. 96 e ss. del d.lgs. n. 159/2011. L’esito 
positivo delle verifiche antimafia preclude la concessione di contributi pubblici.  

Nel caso in cui:  

 la domanda di liquidazione non fosse pienamente conforme ai criteri di ammissibilità, Regione Lombardia 
potrà chiedere chiarimenti/integrazione della documentazione ovvero, nel caso i rilievi non potessero 
essere superati, potrà non riconoscere in toto o in parte l’importo rendicontato e, di conseguenza, non 
procedere all’erogazione o ridurre la somma da erogare;  

 le verifiche, anche in loco, accertino che le attività non sono state realizzate o sono state attuate in 
maniera parziale o difforme da quanto previsto, Regione Lombardia potrà procedere alla revoca totale o 
parziale del contributo e al recupero delle somme indebitamente percepite dal beneficiario.  

Oltre alle indicazioni contenute nel presente documento, i soggetti capofila, in qualità di beneficiari di 
finanziamenti del PR FSE+ 2021-2027 di Regione Lombardia, sono tenuti a rispettare e a far rispettare le 
condizioni indicate nell’Atto di adesione.  

Per il dettaglio degli adempimenti in capo ai soggetti beneficiari, delle condizioni di ammissibilità della spesa 
e delle procedure relative alla gestione, monitoraggio e rendicontazione si rinvia alle Indicazioni operative per 
la gestione e rendicontazione contenute nell’Allegato A.12. 

 
8 Soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs 6 settembre 2011, n. 159 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 11 - Mercoledì 13 marzo 2024

– 99 –

 

 
 

C.4.c. Variazioni progettuali e rideterminazione dei contributi 

I soggetti beneficiari sono tenuti ad attuare le attività nel pieno rispetto del progetto approvato.  

Eventuali variazioni al progetto che si rendessero necessarie, al fine di conseguire gli obiettivi e i risultati di 
progetto, devono essere gestite in conformità alle modalità specificate nelle Indicazioni operative per la 
gestione e rendicontazione. 

D. DISPOSIZIONI FINALI 

D.1 Obblighi dei soggetti beneficiari 

I soggetti beneficiari sono tenuti al rispetto delle disposizioni contenute nel presente Avviso, nelle Indicazioni 
operative per la gestione e rendicontazione e nell’Atto di adesione (cfr. Allegato A9) nonché da eventuali 
comunicazioni e disposizioni successivamente adottate da parte di Regione Lombardia.  

Compiti principali del soggetto capofila 
Il soggetto capofila del progetto:  

 è l’unico interlocutore di Regione Lombardia;  
 assicura l’efficace coordinamento del partenariato in relazione ai flussi informativi e a tutti gli 

adempimenti amministrativi e finanziari connessi alla corretta realizzazione del progetto;  
 raccoglie dai partner tutte le informazioni e la documentazione relativa alla realizzazione del progetto ai 

fini della rendicontazione, del monitoraggio e della valutazione degli interventi realizzati e altresì per 
rispondere ad eventuali richieste provenienti da Regione Lombardia;  

 presenta la rendicontazione e le richieste di liquidazione del contributo pubblico nel rispetto delle 
modalità e dei tempi previsti dall’Avviso e delle ulteriori indicazioni fornite nel presente documento;  

 riceve i contributi da Regione Lombardia e li eroga tempestivamente ai partner in coerenza con il budget 
e in base alle spese rendicontate e validate;  

 si impegna a restituire a Regione Lombardia le eventuali somme indebitamente percepite qualora, a 
seguito delle attività di verifica e controllo, si rilevino irregolarità nella realizzazione delle attività e/o nella 
documentazione di spesa e le richiede a sua volta al/ai partner le cui spese fossero ritenute non 
riconoscibili;  

 si fa carico, insieme ai partner, di somministrare i questionari per la misurazione degli indicatori di 
riferimento e di fornire tutte le altre informazioni sui destinatari richieste da Regione Lombardia per fini 
statistici, di monitoraggio e valutazione degli esiti degli interventi. 

Di seguito, sono descritti gli obblighi dei beneficiari in relazione alla conservazione documentale e alle attività 
di informazione e comunicazione secondo quanto previsto in materia.  

Compiti principali del soggetto erogatore della formazione 

Il soggetto erogatore della formazione è tenuto a: 

 registrare correttamente le presenze e assenze dei discenti che risultano iscritti ai percorsi formativi 
finanziati a valere sull’Avviso, in modalità elettronica mediante la funzione GRS (Gestione Registro Sezione) 
del sistema informativo SIUF; 

 assicurare che i soggetti destinatari della formazione assolvano agli obblighi di validazione delle presenze 
e delle assenze in modalità elettronica, come previsto dalle “Modalità operative per l’utilizzo del sistema 
GRS” riportate nell’Allegato A.18; 
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 rispettare tutte le disposizioni relative all’accreditamento all’albo regionale (DDUO n. 9749/2012 e 
ss.mm.ii.), nonché alla gestione delle attività formative (DDUO n. 12453/2012); 

 assolvimento degli obblighi previsti sul trattamento dei dati personali secondo il modello di cui all’Allegato 
A.7; 

 apporre, a qualsiasi documento rivolto ai partecipanti (ad esempio gli attestati, il materiale didattico), 
oltre ai loghi previsti dal Brand Book, anche una dichiarazione da cui risulti che il corso è stato finanziato 
dal FSE+ 2021-2027 (“Il Corso ID….. è realizzato nell’ambito delle iniziative promosse dal Programma 
Regionale cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo Plus). Per maggiori informazioni 
www.fse.regione.lombardia.it”).  

Conservazione dei documenti  
I beneficiari sono tenuti a conservare tutta la documentazione relativa alla realizzazione delle attività e, in 
particolare, i documenti giustificativi nel rispetto delle disposizioni dell’art. 82 del Reg. (UE) 2021/1060 e delle 
ulteriori disposizioni contenute nelle Indicazioni operative per la gestione e rendicontazione.  

Il soggetto capofila è tenuto a conservare in particolare:  

 la documentazione relativa all’accordo di partenariato;  
 la domanda di contributo e la scheda progetto presentate;  
 le singole dichiarazioni di partecipazione dei partner;  
 il provvedimento di approvazione del progetto;  
 la corrispondenza tra Regione Lombardia ed il soggetto capofila;  
 la corrispondenza tra il soggetto capofila ed i partner;  
 l’eventuale delega alla firma da parte del Rappresentante legale del soggetto capofila;  
 i documenti relativi alla dichiarazione di spesa finale comprensiva della domanda di liquidazione. 

Tutti i beneficiari sono tenuti a conservare:  

 curriculum vitae e contratti/lettere d’incarico sottoscritti;  
 documenti che provano il rispetto delle procedure di selezione, se previste;  
 giustificativi di spesa connessi alla determinazione del costo orario per le risorse di personale interno 

impiegate nel progetto (es. cedolini quietanzati, documenti di versamento degli oneri fiscali e 
previdenziali, prospetto analitico della determinazione del costo orario);  

 giustificativi di spesa connessi alle risorse di personale esterno impegnate nel progetto 
(fatture/ricevute/notule quietanzate);  

 giustificativi di pagamento connessi alle risorse umane impegnate nel progetto (es. mandati di pagamento 
quietanzati, bonifici, accompagnati da estratto conto bancario e contabili/ricevute bancarie);  

 documentazione attestante lo svolgimento dell’attività e il coinvolgimento dei destinatari.  

Comunicazione e informazione degli interventi finanziati dal PR FSE+ 2021-2027  

I beneficiari devono attenersi alle vigenti disposizioni europee in tema di informazione e pubblicità di cui 
all’art. 50 e Allegato IX del Regolamento (UE) 2021/1060.  

Per il corretto adempimento di tutti gli obblighi in materia di informazione e comunicazione, i beneficiari sono 
tenuti ad attenersi alle indicazioni per la pubblicità e la comunicazione degli interventi finanziati dal PR FSE+ 
2021-2027 contenute nelle “Brand Guidelines FSE+ 2021-2027” approvate da Regione Lombardia con Decreto 
n. 15176 del 24/10/2022 in adempimento alle disposizioni regolamentari in materia e al documento 
‘Coesione Italia 2021-2027. Brand book. Linee guida 1.0’ adottato a luglio 2022 dal Dipartimento per le 
politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Ulteriori strumenti aggiornati potranno essere 
messi a disposizione da Regione Lombardia attraverso la pubblicazione sul sito regionale della 
programmazione europea www.fse.regione.lombardia.it.  
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In particolare, tra i diversi adempimenti previsti dai regolamenti europei, si richiama l’obbligo per i beneficiari 
di assicurare che:  

 venga esposto in un luogo facilmente visibile al pubblico almeno un poster di misura non inferiore a un 
formato A3 o un display elettronico equivalente recante informazioni sull’operazione che evidenzino il 
sostegno ricevuto dai fondi e gli elementi caratterizzanti la comunicazione (logo nazionale della politica 
di coesione 2021-2027, l’emblema dell’Unione accanto alla dichiarazione “cofinanziato dall’Unione 
europea”, l’emblema della Repubblica Italiana e il marchio di Regione Lombardia);  

 i partecipanti siano stati informati in merito al sostegno del FSE+ per la realizzazione dell’intervento (ad 
esempio, apponendo nei documenti diretti ai destinatari un’informativa relativa al fatto che “l’intervento 
è realizzato nell’ambito delle iniziative promosse nel quadro della Politica di Coesione 2021-2027 ed in 
particolare del Programma Regionale cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo Plus”); 

 siano raccolte e trasmesse tutte le informazioni relative ai destinatari (dati personali, contatti, livello di 
istruzione, condizione occupazionale e condizione di vulnerabilità), secondo il modello “Domanda di 
iscrizione agli interventi FSE+” di cui all’Allegato A.8 e il relativo assolvimento degli obblighi previsti sul 
trattamento dei dati personali secondo il modello di cui all’Allegato A.7;  

 qualsiasi documento diretto al pubblico (ad esempio pubblicazioni, materiali comunicativi di 
disseminazione dei risultati di progetto o di pubblicizzazione di eventi) oppure ai partecipanti (ad esempio 
i certificati di frequenza, gli attestati, materiale didattico, registri ed elenchi presenze) contenga, oltre ai 
loghi previsti dal brandbook, anche una dichiarazione da cui risulti che il programma operativo è stato 
finanziato dal FSE+ (ad esempio, “L’intervento………………….è realizzato nell’ambito delle iniziative 
promosse nel quadro della Politica di Coesione 2021-2027 ed in particolare del Programma Regionale 
cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo Plus. Per maggiori informazioni www.fse.regione.lombardia.it”);  

 che sia fornita sul sito web, ove tale sito esista, e sui siti di social media ufficiali una breve descrizione 
dell’operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e i risultati, ed evidenzia il 
sostegno finanziario ricevuto dall’Unione attraverso l’utilizzo degli elementi caratterizzanti la 
comunicazione (logo nazionale della politica di coesione 2021-2027, l’emblema dell’Unione accanto alla 
dichiarazione “cofinanziato dall’Unione europea”, l’emblema della Repubblica Italiana e il marchio di 
Regione Lombardia).  

Con l'accettazione del contributo il beneficiario acconsente alla pubblicazione sul sito regionale della 
programmazione europea www.fse.regione.lombardia.it e sul sito www.opencoesione.gov.it dei dati da 
includere nell’elenco delle operazioni finanziate pubblicato ai sensi dell’art. 49 del Reg. (UE) n. 2021/1060. 

Rispetto delle condizioni economiche definite 

Nel momento in cui partecipano al progetto, i beneficiari accettano:  

 le condizioni economiche previste dall’Amministrazione;  
 di non percepire altri finanziamenti pubblici sulle stesse spese;  
 di non richiedere erogazioni di somme a qualsiasi titolo ai destinatari. 

Alimentazione della piattaforma informativa Bandi e Servizi in relazione all’avanzamento fisico e 
finanziario del progetto  

Il soggetto capofila, con il supporto degli altri partner, provvede all’alimentazione puntuale e completa della 
piattaforma informativa con i dati di avanzamento finanziario (tramite inserimento dei giustificativi di spesa 
quietanzati per i costi di personale e caricamento dei documenti) e fisico del progetto.   
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D.2 Decadenze, revoche, rinunce dei soggetti beneficiari 

La rinuncia, motivata da cause di forza maggiore sopraggiunte successivamente alla richiesta di contributo, 
deve essere comunicata a Regione Lombardia all’indirizzo PEC lavoro@pec.regione.lombardia.it e 
successivamente accedendo all’apposita sezione della piattaforma informativa Bandi e Servizi. In tal caso 
Regione Lombardia procederà ad adottare azioni di recupero delle somme già erogate.  

L’agevolazione verrà revocata in caso di:  

 inosservanza e inadempienza delle disposizioni, delle prescrizioni e di tutti i vincoli previsti dall’Avviso e 
dai relativi allegati;  

 realizzazione del progetto non conforme rispetto a quanto dichiarato;  
 mancanza o perdita sopravvenuta anche di uno solo dei requisiti di ammissibilità, richiesti a pena di 

inammissibilità dall’Avviso, al momento della presentazione della domanda; 
 qualora risultino false le dichiarazioni rese e sottoscritte dal beneficiario in fase di presentazione della 

domanda di contributo e di liquidazione.  

Regione Lombardia si riserva di non liquidare il contributo oppure, se le somme sono già state erogate, di 
adottare azioni di recupero/compensazione delle somme indebitamente percepite.  

A fronte dell’intervenuta decadenza del contributo, gli importi dovuti ed indicati nello specifico 
provvedimento del Responsabile del procedimento dovranno essere incrementati di un tasso di interesse 
annuale pari al tasso ufficiale di riferimento della BCE, vigente alla data dell’ordinativo di pagamento, 
maggiorato di cinque punti percentuali per anno, calcolato a decorrere dalla data di pagamento del contributo.  

In caso di inosservanza ed inadempienza delle disposizioni, delle prescrizioni e di tutti gli obblighi, inclusi 
quelli di informazione e comunicazione, e dei divieti previsti dal presente Avviso pubblico, Regione Lombardia 
si riserva di dichiarare la decadenza dal beneficio non liquidando il contributo pubblico oppure, se le somme 
sono già state erogate, di provvedere alla revoca e adottare azioni di recupero/compensazione delle somme 
indebitamente percepite. 

D.3 Proroghe dei termini 

Regione Lombardia si riserva di modificare i termini previsti nel presente Avviso, inclusi i termini per la 
realizzazione dei progetti e per le procedure di chiusura dell’Avviso (rendicontazione finale). 

D.4 Ispezioni e controlli 

L’erogazione del contributo è subordinata alle verifiche condotte da Regione Lombardia.  

Regione Lombardia si riserva la facoltà di chiedere ai soggetti richiedenti i chiarimenti e le integrazioni 
documentali che si rendessero necessari in relazione ai documenti richiesti dall’Avviso e che non costituiscono 
causa di inammissibilità, come indicato al paragrafo C.3.b. 

Oltre alle verifiche amministrative sulle domande di liquidazione, è facoltà di Regione effettuare visite e 
controlli, anche senza preavviso, in loco, nelle sedi in cui si svolgono le attività al fine di verificare che gli 
interventi finanziati siano realizzati coerentemente alle finalità e nel rispetto delle disposizioni del presente 
Avviso e nelle Indicazioni operative per la gestione e la rendicontazione.  

È altresì facoltà degli Organi di controllo europei, nazionali e regionali effettuare verifiche e visite, anche senza 
preavviso, in ogni fase di realizzazione degli interventi, al fine di attivare a vario titolo la vigilanza sulle azioni 
finanziate.  
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Qualora gli Organismi preposti rilevassero gravi irregolarità, Regione Lombardia si riserva di decidere in merito 
alla revoca del finanziamento.  

Al fine di permettere lo svolgimento dei controlli da parte di Regione Lombardia e/o di altri organismi 
competenti, i beneficiari devono pertanto conservare tutta la documentazione relativa alla realizzazione degli 
interventi, nel rispetto delle disposizioni dell’art. 82 del Regolamento (UE) n. 2021/1060 e secondo quanto 
definito nelle Indicazioni operative per la gestione e la rendicontazione. 

D.5 Monitoraggio dei risultati 

I soggetti beneficiari sono tenuti a provvedere all’aggiornamento periodico delle informazioni sullo stato di 
avanzamento degli interventi.  

Ai fini del monitoraggio dell’indicatore di output degli interventi finanziati dal PR FSE+ 2021-2027 “Disoccupati, 
compresi i disoccupati di lungo periodo”, il soggetto capofila è tenuto a trasmettere le informazioni relative 
ai partecipanti al progetto come riportato nelle Indicazioni operative per la gestione e rendicontazione.  

I soggetti beneficiari si impegnano ad assolvere agli obblighi sul trattamento dei dati personali, sulle modalità 
di utilizzo dei dati e sull’acquisizione del consenso al trattamento dei medesimi dati, reso dai destinatari in 
attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003, Regolamento UE N. 
2016/679 e D. Lgs. 101/2018) come da Allegato A.7).  

Nell’ambito della valutazione degli esiti e dell’impatto che gli interventi finanziati dall’Avviso produrranno sul 
territorio, il beneficiario si impegna a dare disponibilità a fornire le informazioni richieste e/o a partecipare a 
iniziative di valutazione realizzate da Regione Lombardia o da altri soggetti da essa incaricati per raccogliere 
e analizzare i dati a scopo conoscitivo e scientifico.  

Al fine di misurare l’effettivo livello di raggiungimento degli obiettivi di risultato collegati a questo intervento, 
l’indicatore individuato è il seguente: “Partecipanti che hanno un lavoro sei mesi dopo la fine della loro 
partecipazione all'intervento”. 

Come specificato al punto B.2, tutte le proposte progettuali devono includere un piano di monitoraggio e 
valutazione dei risultati delle sperimentazioni realizzate. Gli esiti della valutazione condotta e le 
raccomandazioni saranno valorizzati nella relazione finale, mentre il rapporto di valutazione integrale potrà 
essere trasmesso quale allegato alla relazione stessa.  

In attuazione del disposto normativo nazionale e regionale (art. 7 del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e art. 32, co. 
2 bis, lettera g della l. r. 1/02/2012, n. 1), è possibile compilare un questionario di customer satisfaction, sia 
nella fase di “adesione” che di “rendicontazione”. Tutte le informazioni saranno raccolte ed elaborate in forma 
anonima dal soggetto responsabile del presente Avviso, che le utilizzerà in un’ottica di miglioramento costante 
delle performance al fine di garantire un servizio sempre più efficace, chiaro ed apprezzato da parte dei 
potenziali beneficiari. 

D.6 Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del procedimento viene individuato nel Dirigente pro-tempore della Unità Organizzativa 
Sistema e servizi territoriali per il lavoro. 
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D.7 Trattamento dati personali 

In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003, Regolamento UE n. 
2016/679 e D.lgs.101/2018), si rimanda all’Informativa sul trattamento dei dati personali di cui all’Allegato A7 
del presente Avviso. 

D.8 Pubblicazione, informazioni e contatti 

Il presente Avviso e i relativi allegati sono pubblicati:  

 sul Portale Bandi e Servizi (www.bandi.regione.lombardia.it);  
 nel sito della programmazione europea 2021-2027 dedicato al PR FSE+ (www.fse.regione.lombardia.it); 
 sul BURL.  

Qualsiasi informazione relativa ai contenuti e agli adempimenti connessi all’attuazione del presente Avviso 
potrà essere richiesta a: patticompetenzelavoro@regione.lombardia.it.  

Per le richieste di assistenza alla compilazione on-line e per i quesiti di ordine tecnico sulle procedure 
informatizzate è possibile contattare il Call Center di Lombardia Informatica al numero verde 800.131.151 
operativo da lunedì al sabato, escluso i festivi:   

 dalle ore 8.00 alle ore 20.00 per i quesiti di ordine tecnico; 
 dalle ore 8.30 alle ore 17.00 per richieste di assistenza tecnica; 
 oppure all’indirizzo bandi@regione.lombardia.it.  

Per rendere più agevole la partecipazione al presente Avviso, in attuazione della L.R. 1° febbraio 2012 n. 1, si 
rimanda alla Scheda informativa di seguito riportata. 

 

TITOLO  

DI COSA SI TRATTA 

La misura, da realizzare tramite partenariati composti da soggetti pubblici e 
privati di un determinato territorio, settore e/o filiera, è finalizzata a 
promuovere i Patti territoriali per le competenze e per l’occupazione, 
definiti come “strumento di anticipazione e indirizzo dell’offerta formativa”. 

L’obiettivo è quello di individuare e/o implementare, ove già presenti, un set 
di misure a sostegno dei partenariati, sulla base dei seguenti principi: 

 stretta interconnessione tra i fabbisogni di competenze e figure 
professionali e gli interventi formativi, per fornire concrete opportunità 
di aggiornamento e riqualificazione alle persone prive di impiego;  

 orientamento al risultato, rappresentato dall’inserimento lavorativo dei 
destinatari del progetto; 

 innovazione e complementarità rispetto alle misure già esistenti, con 
l’obiettivo di promuovere virtuose sinergie ed evitare possibili 
sovrapposizioni e improduttiva dispersione di risorse. 

CHI PUÒ PARTECIPARE 

 

La misura è destinata ai soggetti disoccupati ai sensi del D.Lgs n. 150/2015, 
working poor e agli occupati sospesi in esubero, di età compresa tra 18 e 64 
anni inclusi, residenti o domiciliati in Regione Lombardia.  
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TITOLO  

DOTAZIONE FINANZIARIA 

€ 7.500.000,00 a valere sul PR FSE+ 2021-2027, nell’ambito della Priorità 1, 
Obiettivo specifico ESO4.1, Azione a.1. 

Capitoli di spesa 015715, 015716, 015717, 015718, 015719, 015720, 
015721, 015722, 015723, degli esercizi finanziari 2024 e 2025 

CARATTERISTICHE 
DELL’AGEVOLAZIONE 
 

L’agevolazione si configura come contributo a fondo perduto per la 
realizzazione di un progetto.  

La dimensione finanziaria dei progetti dovrà rispettare, a pena di 
inammissibilità, i seguenti parametri:   

 non inferiore a € 125.000,00 (€ 90.000,00 per i progetti relativi a settori 
caratterizzati da problematiche strutturali nel reperire soggetti 
disoccupati e non risolvibili nell’arco temporale dei progetti stessi);  

 non superiore a € 250.000,00 per i progetti con una durata temporale 
compresa tra i 6 e i 12 mesi  

 non superiore a € 375.000,00 per i progetti con una durata temporale 
compresa tra i 12 e i 18 mesi;  

Il contributo pubblico non potrà essere superiore all’80% del costo totale 
ammissibile; pertanto, il cofinanziamento a carico del partenariato dovrà 
essere pari ad almeno il 20% del costo totale ammissibile.  

REGIME DI AIUTO DI STATO La Misura non si configura come Aiuto di Stato 

PROCEDURE DI SELEZIONE Il contributo è assegnato tramite procedura valutativa 

DATA APERTURA 
Prima finestra: dal 15/02/2024 - ore 12:00  
Seconda finestra: da determinarsi sulla base dei progetti presentati 
nell’ambito della prima finestra e previa apertura all’ingresso di nuovi 
partenariati da disporsi con specifica manifestazione d’interesse  

DATA CHIUSURA Prima finestra: 15/04/2024- ore 17:00  
Seconda finestra: da determinare  

COME PARTECIPARE Presentazione della domanda tramite la piattaforma informativa “Bandi e 
Servizi”. 

CONTATTI Email: patticompetenzelavoro@regione.lombardia.it 

D.9 Diritto di accesso agli atti 

Il diritto di accesso agli atti relativi al presente Avviso è tutelato ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 
(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi).  

Tale diritto consiste nella possibilità di prendere visione, con eventuale rilascio di copia anche su supporti 
magnetici e digitali, dell’Avviso e degli atti ad esso connessi, nonché delle informazioni elaborate da Regione 
Lombardia. L’interessato può accedere ai dati in possesso dell’Amministrazione nel rispetto dei limiti relativi 
alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti.  
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Per la consultazione o la richiesta di copie - conformi o in carta libera - è possibile presentare domanda verbale 
o scritta agli uffici competenti:  

D.G. Istruzione, Formazione, Lavoro  

U.O. Sistema e servizi territoriali per il lavoro 

Indirizzo Piazza Città di Lombardia, 1 – 20124 Milano  

PEC lavoro@pec.regione.lombardia.it 

La semplice visione e consultazione dei documenti è gratuita, mentre le modalità operative per il rilascio delle 
copie e i relativi costi di riproduzione sono definiti nel decreto n. 1806/2010, che li determina come segue:  

 la copia cartacea costa € 0,10 per ciascun foglio (formato A4);  
 la riproduzione su supporto informatico dell’interessato costa € 2,00;  
 le copie autentiche sono soggette ad imposta di bollo pari a € 16,00 ogni quattro facciate.  

Tale imposta è dovuta fin dalla richiesta, salvo ipotesi di esenzione da indicare in modo esplicito. Sono esenti 
dal contributo le Pubbliche Amministrazioni e le richieste per importi inferiori o uguali a € 0,50. 

Per maggiori dettagli, si rimanda all’Allegato A.21. 

D.10 Riepilogo date e termini temporali 

Attività Tempistiche 

Presentazione della domanda di contributo Prima finestra: dalle ore 12:00 del 15/02/2024  
alle ore 17:00 del 15/04/2024. 
Seconda finestra: da determinarsi sulla base dei 
progetti presentati nell’ambito della prima finestra 
e previa apertura all’ingresso di nuovi partenariati 
da disporsi con specifica manifestazione  
 

Istruttoria per ammissibilità delle domande di 
contributo 

Entro 60 giorni dalla data di protocollazione 
elettronica delle domande (salvo eventuali 
richieste di integrazioni) 

Avvio delle attività progettuali Entro 60 giorni dalla data di approvazione del 
progetto 

Conclusione delle attività progettuali  Fino a 540 giorni dalla data di avvio delle attività 
progettuali (a seconda della durata del progetto) 

Presentazione della domanda di liquidazione  Entro 90 giorni dalla data di conclusione delle 
attività progettuali 

Atto di liquidazione del saldo da parte di Regione 
Lombardia 

Entro 80 giorni dalla data di protocollazione della 
domanda di liquidazione (salvo eventuali richieste 
di integrazioni) 

D.11 Allegati 

 A.1 Domanda di contributo  
 A.2 Scheda Progetto 
 A.3 Piano dei conti  
 A.4 Scheda dettaglio costi  
 A.5 Dichiarazione di partecipazione al partenariato  
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 A.6 Incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda  
 A.7 Informativa relativa al trattamento dei dati personali 
 A.8 Domanda di iscrizione agli interventi FSE+ 
 A.9 Atto di adesione   
 A.10 Schema di garanzia fideiussoria 
 A.11.a Dichiarazione iscrizione CCIAA - ANTIMAFIA 
 A.11.b Dichiarazione sostitutiva familiari conviventi - ANTIMAFIA 
 A.12 Indicazioni operative per la gestione e rendicontazione  
 A.13 Analisi del fabbisogno di competenze - preliminare 
 A.14 Indicazioni metodologiche per l’elaborazione dell’analisi del fabbisogno di competenze 
 A.15 Richiesta anticipazione 
 A.16 Dichiarazione spesa finale  
 A.17 Relazione tecnica finale 
 A.18 Indicazioni operative relative alla formazione 
 A.19 FAC SIMILE Timesheet  
 A.20 Dichiarazione di adesione alla rete di supporto 
 A.21 Modulo per accesso agli atti 
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  Allegato A.1 
 

 
Programma Regionale Lombardia - Fondo Sociale Europeo Plus 2021-2027 

(Priorità 1 - Obiettivo specifico ESO 4.1 -Azione a.1.) 
 

AVVISO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DI PATTI TERRITORIALI PER LE COMPETENZE E PER 
L’OCCUPAZIONE. SECONDA FASE – ATTRATTIVITÀ E NUOVA OCCUPAZIONE.  

DDUO n. …… del……… 

 
FACSIMILE - LA DOMANDA VA COMPILATA ATTRAVERSO IL PORTALE BANDI E SERVIZI 

 
DOMANDA DI ACCESSO AL CONTRIBUTO 

(in forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio, art.47 D.P.R. 445/2000) 

 

Soggetto all’imposta di bollo ai sensi del DPR 642/1972  

 
Spett.le REGIONE LOMBARDIA 
Direzione Generale  
Istruzione, Formazione, Lavoro  
P.zza Città di Lombardia, 1  
20124 Milano 

 
 
Marca da bollo: € 16,00  

� Esente dall’applicazione dell’imposta di bollo.   

Indicare l’articolo di riferimento del DPR 642/1972 allegato B: art....... 
 

Oggetto: Domanda ai fini della concessione del contributo per la realizzazione di un’iniziativa 
progettuale in risposta all’AVVISO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DI PATTI TERRITORIALI PER LE 
COMPETENZE E PER L’OCCUPAZIONE. SECONDA FASE – ATTRATTIVITÀ E NUOVA OCCUPAZIONE. 
PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI - DGR XII/1457 del 27 novembre 2023 e ss.mm.ii. 
(PRIORITA’1 OCCUPAZIONE - ESO 4.1 – AZIONE a.1. - PR FSE+ 2021-2027)   

 Il/La sottoscritto/a __________, in qualità di Legale Rappresentante del soggetto capofila del 

partenariato con sede legale nel Comune di __________ (  ), CAP __________, via __________, n. 

__________, CF __________, Partita IVA __________, Indirizzo PEC __________ (che sarà utilizzato da 

Regione per le comunicazioni ufficiali relative al progetto), indirizzo email __________  

DICHIARA DI ESSERE 

� Associazione datoriale di rappresentanza di uno dei territori, settori e/o filiere individuati per 
l’intervento del Patto;  
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� Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato; 
� Amministrazione provinciale, Città Metropolitana di Milano o loro società in house; 
� Ente aderente alle associazioni di rappresentanza datoriale del settore della formazione 

professionale; 
� Delegato da: 

o Associazione datoriale di rappresentanza di uno dei territori, settori e/o filiere individuati 
per l’intervento del Patto;  

o Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato; 
o Amministrazione provinciale, Città Metropolitana di Milano o loro società in house; 
o Ente aderente alle associazioni di rappresentanza datoriale del settore della formazione 

professionale. 

In qualità di soggetto capofila del partenariato composto dalle seguenti organizzazioni: 

Organizzazione partecipante 
alla Partnership 

Codice fiscale o partita Iva Tipologia di 
organizzazione (pubblica 
o privata) 

   
   

(aggiungere le righe 
necessarie) 

  

 

DICHIARA INOLTRE 

 di possedere i requisiti previsti dalla normativa vigente per accedere ai finanziamenti pubblici e 
per la realizzazione del relativo progetto di intervento presentato;   

 in particolare, per i soggetti privati:   
di non essere stato condannato con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice 
di procedura penale per uno dei seguenti reati:    

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero  delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis  ovvero al 
fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo,  nonché  per  i  
delitti,  consumati  o  tentati,  previsti  dall'articolo  74  del  decreto  del  Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto  del Presidente 
della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto  legislativo  3  aprile  
2006,  n.  152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, 
quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;    

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 
322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del Codice penale nonché all’articolo 
2635 del Codice civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 
delle Comunità europee;    

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività 
terroristiche;    

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice penale, riciclaggio di 
proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del 
decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;    

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 
decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione.   
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Se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se  
si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome  
collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita  
semplice; dei membri del consiglio di amministrazione od equivalente cui sia stata conferita la  
legale  rappresentanza,  di  direzione  o  di  vigilanza  o  dei  soggetti  muniti  di  poteri  di  
rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica,  
ovvero del socio di maggioranza in caso di società, associazioni o fondazioni con meno di  
quattro  soci,  se  si  tratta  di  altro  tipo  di  società,  organizzazione  o  consorzio.  In  ogni  caso  
l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno  
antecedente  la  data  di  pubblicazione  del  bando,  qualora  il  richiedente/beneficiario  non  
dimostri  che  vi  sia  stata  completa  ed  effettiva  dissociazione  della  condotta  penalmente  
sanzionata (l'esclusione non opera quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è  
intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna  
ovvero in caso di revoca della condanna medesima);   

 di non essere in una delle ipotesi previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo 
decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni 
antimafia e alle informazioni antimafia;   

 che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione 
italiana o quella dello Stato in cui è stabilito. Costituiscono gravi violazioni quelle che 
comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-
bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 
(costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti 
amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia 
contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità 
contributiva (DURC), di cui all’articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.  125 del 1° giugno 2015).  Tale 
inammissibilità non si applica quando il richiedente ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o 
impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, 
compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l’impegno siano stati formalizzati 
prima della scadenza del termine per la presentazione della domanda di contributo;    

 di garantire, a titolo di cofinanziamento in capo al soggetto capofila, risorse pari a € __________;   
 di essere a conoscenza delle disposizioni e dei contenuti dell’Avviso e degli allegati e di accettarli 

integralmente;   
 di non aver ottenuto, per il progetto di cui alla presente domanda, alcun altro contributo 

pubblico (europeo, nazionale, regionale, ecc.);   
 di possedere capacità tecniche adeguate alla realizzazione del progetto;   
 di impegnarsi a:    

- predisporre   un   sistema   di   contabilità   separata   o   una   codificazione contabile 
adeguata a tutte le transazioni relative al progetto;    

- accettare, durante la realizzazione dell’intervento, le indagini tecniche ed i controlli che 
Regione Lombardia riterrà opportuni effettuare ai fini della valutazione dell’intervento 
oggetto della domanda stessa;   

 di conservare tutta la documentazione relativa alla realizzazione del progetto presso la seguente 
sede (indicare indirizzo completo) __________;   

 che tutti i soggetti costituenti il partenariato hanno sottoscritto autocertificazione di possesso dei 
requisiti previsti dall’Avviso, che sono conservate agli atti;    

 di rendere tutte le precedenti dichiarazioni ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28/12/2000 n.445, e 
di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di 
dichiarazione mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a verità, 
ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 28/12/2000 n.445.   
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CHIEDE 

che il progetto presentato operante nelle seguenti Linee di intervento:  

� Linea di intervento A - Analisi del fabbisogno di competenze  

� Linea di intervento B - Formazione  

� Linea di intervento C - Orientamento e attività di comunicazione 

è possibile la scelta multipla  

 

così come descritto nella Scheda progetto e con costo complessivo, come risultante dal Piano dei 

Conti, pari a € __________, venga ammesso a beneficiare del contributo pubblico (cofinanziamento 

pubblico richiesto a Regione Lombardia a valere sul PR FSE+ 2021-2027) di € __________, garantendo 

un cofinanziamento a carico del partenariato (Capofila e partenariato) di € __________.   

     

Luogo e Data   __________ 

Il Legale Rappresentante  
  o Soggetto delegato  
[SOGGETTO CAPOFILA]  

                  

(documento firmato digitalmente)   
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                                                                                                                                                 Allegato A.2 
 

 

Programma Regionale Lombardia - Fondo Sociale Europeo Plus 2021-2027 
(Priorità 1 - Obiettivo specifico ESO 4.1 -Azione a.1.) 

 
AVVISO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DI PATTI TERRITORIALI PER LE COMPETENZE E PER 

L’OCCUPAZIONE. SECONDA FASE – ATTRATTIVITÀ E NUOVA OCCUPAZIONE.  

DDUO n. …… del ……...  

 

 

SCHEDA PROGETTO 
(A CURA DEL SOGGETTO CAPOFILA) 

FACSIMILE - DA COMPILARE ATTRAVERSO IL PORTALE BANDI E SERVIZI 
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PARTE A – PRESENTAZIONE DEL PROGETTO E PARTENARIATO 
 

1. TITOLO (PER ESTESO ED ACRONIMO) 
 

a) Indicare il territorio, settore e/o filiera interessati dalla realizzazione dell’intervento, in coerenza con la Prima 
Fase: 
 

(max 1500 caratteri) 

b) Il settore si caratterizza per problematiche strutturali nel reperire soggetti disoccupati e non risolvibili nell’arco 
temporale dei progetti stessi? 
� SI 
� NO 

c) Linee di intervento attivate nell’ambito del progetto: 
� Linea di intervento A - Analisi del fabbisogno di competenze 
� Linea di intervento B - Formazione 
� Linea di intervento C - Orientamento e attività di comunicazione 

è obbligatorio selezionare la Linea A e B  
nel caso in cui si sia risposto “SI” alla domanda di cui al punto b, è obbligatorio selezionare anche la Linea C. 
 
d) Indicare la durata del progetto e le date presunte di avvio (successiva alla pubblicazione dell’Avviso) e 

conclusione:  
 
durata mesi ______________ 
 
data presunta di inizio ______________   data presunta di fine ______________ 
 

2. DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO 
Fornire una breve descrizione del progetto, che illustri:   

- il fabbisogno di competenze emerso alla data di presentazione del progetto; 
- gli obiettivi, le attività, i risultati attesi e le realizzazioni (output) del progetto;   
- le caratteristiche dei destinatari che riceveranno un beneficio dagli interventi realizzati.   

Le informazioni sono dirette a presentare l’iniziativa finanziata e potranno essere utilizzate dall’Autorità di 
Gestione del PR FSE+ 2021-2027 nell’ambito delle iniziative di comunicazione e informazione, nel caso in cui 
l’intervento venisse finanziato.   

(max 2000 caratteri) 

 

3. COMPOSIZIONE E CARATTERISTICHE DEL PARTENARIATO 
Descrivere sinteticamente la strutturazione e le caratteristiche del partenariato, con particolare riferimento: alla 
rappresentatività di ogni partner rispetto alle linee di intervento previste dall’Avviso e all’esperienza pregressa 
in tali ambiti; alla complementarità e integrazione delle competenze ed esperienze offerte per la buona riuscita 
del progetto; all’organizzazione del partenariato in termini di ruoli, compiti, funzioni e valore aggiunto di ciascun 
partner (Cfr. criteri di valutazione: A.1 e A.2) 
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4. MODALITÀ DI COORDINAMENTO 
Descrivere gli strumenti e le modalità individuate al fine di garantire il coordinamento della partnership, inclusa 
la periodicità degli incontri, avendo cura di presentare i diversi livelli di coinvolgimento dei componenti della 
partnership, sia al suo interno che con la rete di supporto (Cfr. criterio di valutazione: A.3) 

(max 2000 caratteri) 

 

PARTE B – DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 
 

1. ANALISI DEL FABBISOGNO PRELIMINARE 
Descrivere sinteticamente i bisogni a cui si intende dare risposta attraverso la proposta progettuale, a partire 
dall’analisi del problema, che dovrà essere sviluppata in modo puntuale nell’allegato A.13 (Cfr. criterio di 
valutazione: B.1) 

(max 1000 caratteri) 

 

2. OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI 
Descrivere l’obiettivo generale, gli obiettivi specifici (cambiamenti generati dai risultati del progetto in risposta 
al problema individuato) e i risultati attesi (benefici immediati che ottengono i destinatari grazie alla 
partecipazione al progetto) e la loro coerenza rispetto alle finalità dell’Azione a.1. del PR FSE+ 2021-2027 e gli 
obiettivi e risultati attesi dell’Avviso. (Cfr. criterio di valutazione: B.2, B.4) 

(max 4000 caratteri) 

 

3. DESTINATARI: MODALITÀ DI IDENTIFICAZIONE E COINVOLGIMENTO 
Descrivere i destinatari che si intendono raggiungere (suddivisi per fascia di età e per genere) anche in termini 
numerici, specificando le modalità di identificazione e se si intende prevedere e in che misura eventuali 
indennità di partecipazione. Descrivere inoltre con quali approcci, procedure e soluzioni si assicurerà la 
partecipazione al progetto, con particolare riferimento alle modalità di contatto, alle possibili collaborazioni e 
alle strategie di comunicazione delle opportunità offerte dal progetto. (Cfr. criterio di valutazione: B.3) 

(max 2000 caratteri) 

 

4. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ E DELLE REALIZZAZIONI 
Coerentemente con la struttura del progetto e l’analisi del fabbisogno preliminare di cui alla sezione 1, 
descrivere le linee di intervento B e C e le attività previste, nonché le principali realizzazioni (output–prodotti). Le 
attività descrivono le azioni e i compiti che i partner devono svolgere per poter conseguire i risultati e gli obiettivi 
di progetto. All’interno dell’attività i prodotti descrivono ciò che viene offerto ai destinatari all’esito 
dell’attuazione dell’attività. La descrizione di dettaglio, in particolare con riferimento agli elementi quantitativi 
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e qualitativi delle realizzazioni, è finalizzata a sostanziare anche la valutazione della coerenza e correttezza della 
pianificazione economico finanziaria in relazione alle attività previste (Cfr. criteri di valutazione: B.4, B.5) 

 

 

Per ciascuna linea di intervento attivata, descrivere le attività e le realizzazioni previste: 

� LINEA DI INTERVENTO B: Formazione 

(max 2000 caratteri) 

 
� LINEA DI INTERVENTO C: Orientamento e attività di comunicazione 

(max 2000 caratteri) Indicare le attività previste di comunicazione, diffusione e di mainstreaming 
 

Elencare le attività di orientamento e comunicazione previste.  

Attività previste Obiettivi principali Tipologia di destinatari 
1   
2   
3   
4   

 

5. INTEGRAZIONE DEI PRINCIPI ORIZZONTALI 
Descrivere in che modo la strategia, gli obiettivi e i risultati, le attività di progetto (con particolare riferimento 
alle realizzazioni) e le modalità di selezione dei destinatari degli interventi assicurano il rispetto e la promozione 
dei principi contenuti nella Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea, con particolare riferimento alla 
prevenzione e contrasto alla discriminazione. Specificare in che modo la proposta promuove il principio 
disparità di genere a sostegno di una maggiore partecipazione delle donne al mercato del lavoro e della 
riduzione del gap occupazionale di genere. Specificare se sono presenti azioni legate ai temi della transizione 
digitale e green.  (Cfr. criteri di valutazione: C.1 e C.2) 

(max 2000 caratteri) 
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6. DISTRIBUZIONE DELLE RESPONSABILITÀ ATTUATIVE TRA I PARTNER 
Declinare per ogni Partner le responsabilità di attuazione (modificare la tabella in base alla struttura della proposta progettuale e alla composizione 
del partenariato). Cfr. criterio di valutazione: A.2 

 

 Partner 1 Partner 2 Partner 3 Partner 4 Partner 5 Partner 6 

Linea di intervento A       

Attività...       

Linea di intervento B       

Attività...       

Linea di intervento C       

Attività…       
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7. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 
Fornire una presentazione delle modalità di monitoraggio e valutazione del progetto. Inoltre, 
indicare il set di indicatori specifico del progetto definito al fine di monitorare e valutare gli output e 
i risultati (ad es. numero di destinatari coinvolti, numero di attività di accompagnamento realizzate, 
numero di destinatari che hanno ottenuto una certificazione delle competenze, numero di buone 
pratiche trasferite). Cfr. criterio di valutazione: B.6 

(max 1000 caratteri) 
 

 

Indicatore Descrizione Target 

[Indicatore 1] Descrizione indicatore Quantificazione del target 

[Indicatore 2] Descrizione indicatore Quantificazione del target 

... ... ... 

Completare in base al set di 
indicatori definito 

  

 

8. Disseminazione e capitalizzazione dei risultati del progetto  

Indicare le attività previste di comunicazione, diffusione e di mainstreaming. Cfr. criterio di 
valutazione: B.7  

(max 1000 caratteri) 
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9. CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ 
La Tabella andrà compilata in coerenza con la struttura del progetto e la durata del periodo di realizzazione degli interventi.  
 

Prima annualità M1 M2 M3 M4 M5 M6 M7 M8 M9 M10 M11 M12 

Linea di intervento A             

Attività ....             

Linea di intervento B             

Attività ....             

Completare in base alla struttura del progetto             

 

Seconda annualità M1 M2 M3 M4 M5 M6 

Linea di intervento A       

Attività ....       

Linea di intervento B       

Attività ....       

Completare in base alla struttura del progetto       
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10. COMPOSIZIONE DEL GRUPPO DI LAVORO 
Descrivere la composizione del gruppo di lavoro composto dalle risorse umane dei partner attraverso la compilazione della seguente tabella. 

Numero progressivo risorsa Partner Linea di intervento (A, B, C) Ruolo nel progetto 
Inserire tante righe quante sono le risorse che compongono il 
gruppo di lavoro del progetto e indicare ognuna tramite un 
numero progressivo. 
 
Risorsa 1 
 

   

Risorsa 2 
 

   

 

Numero progressivo risorsa: Indicare, tramite numerazione progressiva, le risorse individuate per il gruppo di lavoro. Il numero progressivo dovrà 
corrispondere a quello indicato nella Scheda dettaglio costi (Allegato A.4). 
Partner: indicare le risorse di tutti i partner, incluso il capofila. 
Linea di intervento: Indicare le Linee di intervento nell’ambito delle quali verrà impiegata la risorsa con riferimento alle Linee di intervento previste 
dall’Avviso. 
Ruolo nel progetto: Qualora la risorsa sia impiegata con più ruoli devono essere indicati tutti 
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Numero progressivo 
risorsa 

Nome e cognome Partner Carica Sociale 
ricoperta 

Ruolo nel progetto Delibera del Consiglio 
Direttivo 

Inserire il numero 
progressivo utilizzato per 
individuare la risorsa 
nella tabella   
precedente.   
 
 
 

    Inserire i riferimenti alla 
delibera del Consiglio 
Direttivo, se già adottata  

Inserire tante righe 
quante sono le risorse del 
gruppo di lavoro che 
ricoprono cariche sociali 

    

     

 
Numero progressivo risorsa: indicare il numero progressivo con cui si è individuata la risorsa nella tabella precedente. 
Ruolo nel progetto: qualora la risorsa sia impiegata con più ruoli devono essere indicati tutti.  
Delibera del Consiglio Direttivo: se già adottata, inserire i riferimenti alla delibera del Consiglio Direttivo che autorizza la partecipazione della risorsa 
al progetto. 
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PARTE C 
 

SCHEDA DETTAGLIO PER L’ANALISI E VALUTAZIONE PIANO DEI CONTI 
 

La presente sezione richiede la compilazione della “Scheda dettaglio costi” (Allegato 
A.4)(cfr criterio B5).  

 

La scheda dovrà fornire sia il dettaglio dei costi per le risorse umane che compongono il 
gruppo di lavoro in coerenza con la descrizione offerta al punto 10, sia ove previste, il 
dettaglio relativo ai costi delle indennità di tirocinio versate ai partecipanti.  

I costi risultanti dall’Allegato A.4 dovranno corrispondere al valore complessivo della voce 
di costo “Personale” indicato nel Piano dei conti e al valore complessivo della voce di costo 
“Indennità versate ai partecipanti”. 

 

 

 

 

 

DENOMINAZIONE SOGGETTO CAPOFILA 

------------------------------------------ 

 

Luogo e Data 

----------------------------------------- 

 

 

 

 

Il Legale Rappresentante o Soggetto 
Delegato (DEL SOGGETTO CAPOFILA) 

 
 

(documento firmato digitalmente) 
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                                                                                                                           Allegato A.18 

 

 

 

Programma Regionale Lombardia - Fondo Sociale Europeo Plus 2021-2027 
(Priorità 1 - Obiettivo specifico ESO 4.1 -Azione a.1.) 

 
AVVISO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DI PATTI TERRITORIALI PER LE COMPETENZE E PER 

L’OCCUPAZIONE. SECONDA FASE – ATTRATTIVITÀ E NUOVA OCCUPAZIONE.  

DDUO n. ….. del ……….  

 

 

INDICAZIONI OPERATIVE PER LA PROGETTAZIONE E GESTIONE DEI PERCORSI FORMATIVI E IL 
RILASCIO    DELLE CERTIFICAZIONI FINALI 
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Nell’ambito della Linea di intervento B - Formazione, è previsto lo svolgimento di attività di formazione, in 
ottemperanza a quanto previsto dal D.D.U.O. n. 12453 del 20 dicembre 2012. Le indicazioni operative per la 
progettazione dei percorsi formativi e il rilascio delle certificazioni finali saranno illustrate nei paragrafi a 
seguire. 
 

1. SOGGETTI AMMESSI AD EROGARE I PERCORSI FORMATIVI 

I percorsi formativi possono essere erogati dai seguenti soggetti erogatori:  

 Soggetti iscritti alle sezioni A o B dell’Albo regionale degli operatori accreditati per i servizi di istruzione 
e formazione professionale, con numero definitivo di iscrizione alla data di presentazione dell’offerta;  

 Università legalmente riconosciute con sede legale o operativa in Regione Lombardia ai sensi della L.R. 
33/2004 e loro Consorzi;  

 Fondazioni di Istruzione Tecnica Superiore (ITS), di cui al D.P.C.M. del 25 gennaio 2008, con sede legale 
e operativa in Regione Lombardia.  

I percorsi formativi devono essere erogati nelle sedi accreditate che risultano inserite nel sistema informativo 
dall’accreditato. L’erogazione delle attività formative presso ulteriori sedi è limitata alle casistiche previste dalla 
normativa sull’accreditamento (D.G.R. n. 6696 del 18.07.2022).  

Fino al 31.12.2025, l’utilizzo di sedi temporanee per lo svolgimento dei moduli teorici e pratici è soggetto alla 
sola comunicazione a Regione Lombardia, senza necessità di autorizzazione secondo le indicazioni di cui alla 
D.G.R. n. 975 del 18.09.2023. 

Esclusivamente per i percorsi formativi che richiedono la realizzazione di moduli pratici, è necessario chiedere 
l’autorizzazione a Regione Lombardia, mediante il sistema informativo SIUF (Servizio Informativo Unitario 
Formazione). Per le attività laboratoriali e per tutte le altre casistiche previste dalla citata delibera per l’utilizzo 
di sedi diverse, l’operatore traccia l’utilizzo della sede sul sistema informativo SIUO.  
 

2. PROGETTAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI 

Per tutti i percorsi formativi il titolo dell’azione formativa deve essere coerente e richiamare la competenza 
e/o il profilo professionale selezionato.  

Conseguentemente per non generare aspettative all’utenza e confusione nel sistema degli accreditati, non è 
possibile progettare e realizzare un percorso formativo che faccia riferimento, nella denominazione, a 
professionalità richieste dal mercato del lavoro ma non presenti nel Quadro Regionale degli Standard 
Professionali (QRSP).  

Per un corretto rilascio delle sopracitate attestazioni i percorsi formativi devono essere progettati facendo 
esclusivo riferimento alle competenze del QRSP. 

Tutte le competenze del QRSP sono referenziate ad un livello EQF (European Qualifications Framework). 

La durata minima dei corsi deve essere coerente con i seguenti parametri differenziati per livello EQF in uscita 
(comprensiva delle ore di alternanza ove previsto):  

Livello alto           EQF da 6 a 8 -> 40 ore;  
Livello medio       EQF da 4 a 5 -> 30 ore;  
Livello basso        EQF       3         > 16 ore; 
 
In un percorso è possibile selezionare una sola competenza.  

Il percorso formativo deve risultare coerente con gli esiti derivanti dall’analisi dei fabbisogni, nonché con le 
competenze d’ingresso della persona; pertanto, l’articolazione delle ore del percorso deve essere coerente con 
i requisiti d’ingresso delle persone in funzione delle competenze da traguardare, fermo restando i livelli minimi 
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delle ore dei singoli livelli EQF stabiliti dal presente Avviso. 

Si richiama il soggetto esecutore a prestare la massima attenzione nel progettare i percorsi, i valori  indicati 
sono da considerare come minimi; pertanto, è opportuno prevedere un numero di ore congruo qualora il 
livello di ingresso degli allievi non garantisca, con quel numero di ore minimo, l’acquisizione della competenza 
selezionata e sviluppata nel percorso formativo.  

A ciascun percorso formativo deve corrispondere una classe composta al massimo da 30 partecipanti. 

È possibile la partnership con enti di formazione non accreditati al sistema regionale della formazione e lavoro, 
ma in possesso della certificazione UNI ISO 9001-2015 (settore EA.37). 

Tale certificazione, deve essere obbligatoriamente allegata in fase di presentazione dell’offerta nella sezione 
del sistema informativo SIUF dedicata ai “Soggetti Partner” unitamente all’accordo di partenariato.  

La presenza di tale documentazione in caso di proposte formative presentate con il ricorso alla partnership 
costituisce elemento formale previsto dal presente Avviso e pertanto la sua mancanza comporta la non 
ammissibilità della proposta formativa. La formazione erogata dagli enti in partnership con i soggetti ammessi 
alla presentazione dell’Offerta non potrà essere superiore al 50% delle ore previste dalla singola edizione del 
percorso formativo. 
 

3. OFFERTE FORMATIVE 

I percorsi formativi devono essere programmati, inseriti e gestini nel sistema informativo SIUF. Le offerte 
formative sono le seguenti: 

Patti territoriali - Offerta Formazione di base 

Tale formazione sarà ammissibile soltanto se attivata in risposta a problematiche specifiche di incontro 
domanda-offerta che trovano efficace risposta in target di popolazione con una bassa o insufficiente 
scolarizzazione, evidenziate dall’analisi del fabbisogno. Le competenze afferenti a tale offerta sono 
referenziate con un livello EQF 3. 

Patti territoriali - Offerta Formazione specialistica 

Tale formazione è da attuarsi tramite percorsi di upskilling e reskilling caratterizzati da una significativa 
componente di alternanza da realizzarsi attraverso il coinvolgimento delle imprese; la stessa rappresenta un 
arricchimento ed una specificazione in rapporto a tecnologie peculiari o a processi/parti di processo o di 
erogazione di un servizio. Le competenze di tale formazione, hanno pertanto carattere aggiuntivo rispetto alla 
formazione di base. È possibile progettare percorsi formativi relativi alle sole competenze di base o trasversali, 
o alle sole competenze tecnico professionali. Le competenze afferenti a tale offerta sono referenziate con un 
livello EQF pari a 4 o superiore. 

Patti territoriali - Offerta percorsi sulla sicurezza nei luoghi di lavoro 

L’elenco dei percorsi è inserito nell’Allegato A.18.f. I percorsi in questo caso non sono referenziati all’EQF e 
l’articolazione oraria è quella stabilita dai relativi Accordi Stato-Regione ai sensi del D.lgs n. 81/2008. 

4. PERCORSI IN MODALITA’ FAD/E-LEARNING 

Tutti i corsi formativi previsti nelle diverse offerte possono essere erogati a distanza per una quota massima 
del 50% da calcolarsi sulla parte teorica secondo le indicazioni e modalità stabilite dalla D.G.R. XI/6380 del 
16/05/2022. 

Per quanto attiene alla parte di percorso progettata in modalità di formazione a distanza (FAD), occorre 
considerare la natura della competenza da acquisire, conseguentemente si possono erogare in modalità 
FAD/e-learning soltanto ed esclusivamente contenuti teorici. 

Le ore di pratica/laboratorio e alternanza (ove previsto) devono essere tassativamente realizzate in 
presenza.  
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La FAD/E-learning dovrà essere erogata in modalità sincrona attraverso l’utilizzo di piattaforme telematiche 
che possano garantire il rilevamento delle presenze da parte dei discenti con il rilascio di specifici output in 
grado di tracciare in maniera univoca la presenza dei discenti e dei docenti. In particolare, si specifica che le 
piattaforme (Learning Management System) attraverso le quali potrà essere erogata la formazione a distanza 
dovranno: 

 consentire di tracciare, estrarre e documentare in maniera univoca tramite log e reportistica i 
partecipanti, i tempi di accesso e la durata dell’utilizzo degli strumenti on line per ogni allievo; 

 permettere di registrare le sessioni formative e le eventuali interazioni tra gli utenti loggati; 
 garantire adeguate modalità e specifici strumenti d’interazione tra docenti e discenti (tramite 

connessione audio, video, chat ecc.); 
 garantire un accesso guest per i controlli di Regione Lombardia. 

I soggetti che intendono proporre l’erogazione della formazione in modalità FAD/e- learning dovranno: 

 registrare su SIUF l’esatta calendarizzazione delle lezioni sulle piattaforme dedicate, con il dettaglio 
della data e dell’orario di svolgimento; 

 rendere disponibile, a conclusione delle attività formative, il registro formativo e delle presenze per la 
formazione erogata a distanza predisposto dal docente e la stampa dei report (log-file) prodotti dalla 
piattaforma. 

Si specifica che, laddove la stampa dei report prodotti dalle piattaforme non contenga l’identificazione 
anagrafica dei partecipanti ma unicamente delle utenze in codice, è necessario allegare al registro formativo 
un prospetto di riconciliazione con l’anagrafica dei partecipanti, siano  essi docenti o discenti. 

Unitamente alla comunicazione di avvio trasmessa in SIUF, l’Ente accreditato dovrà inviare alla Direzione 
Generale Istruzione, Formazione, Lavoro il modello A di cui alla D.G.R. XI/6380/2022 all’indirizzo mail: 
controlliprimolivello@regione.lombardia.it e tramite Posta Elettronica Certificata (PEC) al seguente indirizzo: 
lavoro@pec.regione.lombardia.it indicando nell’oggetto: “FAD – PATTI TERRITORIALI -ID Corso”. 

Nell’allegato A vanno inserite le seguenti informazioni: 
 utenza GUEST; 
 esatta calendarizzazione delle lezioni sulle piattaforme dedicate; 
 elenco dei partecipanti con il dettaglio della data e dell’orario di svolgimento delle Lezioni; 
 in caso di percorso misto (aula e FAD/e-learning), indicare l’elenco dei partecipanti in aula e di quelli 

in FAD/e-learning. 

Una volta avviato il percorso su SIUF e inoltrato il modello A tramite mail e PEC, non è necessario attendere 
l’autorizzazione degli uffici regionali per l’avvio delle attività. 
 

5. REGISTRAZIONE DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE 

La rilevazione delle presenze e la registrazione elettronica delle attività formative devono essere svolte sul 
sistema “Gestione Registro Sezioni “(GRS) della piattaforma SIUF, secondo quanto previsto dal Decreto n. 
4873/20231, successivamente modificato e integrato con il Decreto n. 12943 del 04/09/2023. 

Tutte le presenze, rilevate nel registro elettronico, devono essere confermate attraverso l’App FirmaLom o 
attraverso  SPID/CieD/Crs/Cns provvista di PIN nell’applicativo SIUF. 

La corretta registrazione delle presenze nelle attività programmate è condizione per il riconoscimento della 
validità del percorso (raggiungimento di almeno il 70% delle presenze per il singolo partecipante) propedeutico 
al riconoscimento economico.  

 
1 Decreto n. 4873 del 31/03/2023 “Modifiche e integrazioni alla disciplina per la rilevazione delle presenze e la registrazione delle attività nella filiera 
formativa, già approvata con DDG n. 19104 del 23 dicembre 2022”. Disponibile a questo link: 
https://www.fse.regione.lombardia.it/wps/portal/PROUE/FSE/Avvisi/DettaglioAvviso/informativo/grs-modifica-disciplina 
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In tale percentuale sono ricomprese unicamente le presenze effettive e non sono ammesse assenze 
giustificate. 
 

 OBBLIGHI IN CAPO AGLI OPERATORI 
 
Gli Operatori sono tenuti alla pianificazione delle attività formative e alla registrazione delle presenze e delle 
assenze dei discenti, che risultano iscritti ai percorsi formativi finanziati a valere sull’Avviso, sia nel caso in cui 
l’attività formativa si svolga in presenza sia nel caso essa venga erogata in modalità FAD (formazione a distanza).  
 

La registrazione delle presenze e delle assenze avviene esclusivamente in modalità elettronica mediante la 
funzione GRS (Gestione Registro Sezione) del sistema informativo SIUF (Sistema Informativo Unitario della 
Formazione). 
 

Attraverso la Segreteria didattica o i docenti gli Operatori sono tenuti anche a:  
 fornire informazioni e istruzioni tecniche ai discenti sulle modalità e tempistiche di validazione delle 

presenze, specificando che la corretta validazione nei termini consente il riconoscimento economico; 
 verificare che i discenti abbiano comunicato i propri dati di contatto (indirizzo email); 
 verificare che i discenti siano in possesso di SPID2 per accedere all’applicazione denominata FirmaLOM 

e/o al sistema SIUF oppure siano in possesso delle credenziali di accesso al sistema SIUF tramite 
CRS/CNS3 o CIE4, funzionali alla registrazione delle presenze ai servizi formativi; 

 

Tutte le presenze rilevate nel registro elettronico saranno confermate attraverso la procedura supportata 
dall’App FirmaLOM o dall’applicativo SIUF attraverso l’accesso SPID/CieD/Crs/Cns con PIN.  

Sono esclusi da tale requisito le persone in possesso dei requisiti per la deroga, ossia le persone con disabilità 
o in presenza di comprovata impossibilità all’utilizzo dell’App FirmaLOM o all’utilizzo di SPID/CieD/Crs/Cns con 
pin  (Allegato A.18.a e Allegato A.18.b). 

Nei soli casi di deroga, gli operatori che erogano servizi formativi devono predisporre il registro formativo e 
delle presenze in formato cartaceo (D.D.U.O. 20 dicembre 2012, n. 12453, Modello 7).  

La verifica delle condizionalità che consentono di utilizzare il registro cartaceo, si devono intendere come 
condizioni permanenti e, quindi, non mutevoli nel tempo per tutto il percorso formativo cui il discente 
parteciperà. L’operatore, quindi, deve verificare per il singolo discente la sussistenza di tali condizioni (di esonero 
o meno dell’App FirmaLom/Spid/Cied/Crs/Cns) e registrarle/dichiararle, quindi, in fase di associazione 
dell’allievo al corso prima dell’avvio della sezione. Con l’avvio effettivo della sezione (stato sezione “avviata”) 
l’operatore non potrà più modificare tale parametro e non potrà tracciare sul sistema SIUF una delle 
condizionalità che consente l’utilizzo del registro cartaceo. 

Sulla base delle premesse di cui sopra, si precisa pertanto che esistono due possibilità tra loro alternative di 
validazione delle presenze dell’allievo all’interno dello stesso corso (che può constare di N lezioni): o attraverso 
l’App Firmalomb/Spid/Cied/Crs/Cns o attraverso l’attestazione nel registro cartaceo.  

Non sono quindi ammesse per lo stesso allievo, all’interno dello stesso corso (per le diverse lezioni di cui si 
compone), entrambe le modalità di validazione/attestazione delle presenze sopraindicate. 

All’inizio della lezione sarà cura del Docente verificare che tutti i discenti abbiano scaricato l’App, o in alternativa 
siano provvisti di SPID/CieD/ Crs/Cns con PIN.  

 

 OBBLIGHI DEI DISCENTI 

I discenti, che risultano iscritti ai percorsi formativi finanziati a valere sull’Avviso, sono tenuti alla validazione 
delle presenze e delle assenze esclusivamente in modalità elettronica, sia nel caso in cui l’attività formativa si 

 
2 SPID - Sistema Pubblico di identità Digitale (https://www.spid.gov.it/)  
3 CRS/CNS - Carta Regionale dei Servizi o Carta Nazionale dei Servizi – con PIN 
4 CIE - Carta di Identità Elettronica – con PIN 
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svolga in presenza sia nel caso essa venga erogata in modalità FAD, ad esclusione delle persone in possesso dei 
requisiti per la deroga. 

I discenti sono tenuti a: 
 assicurare la completezza e correttezza dei dati di contatto forniti all’Operatore; 
 confermare la presenza o l’assenza secondo le modalità e le tempistiche di seguito definite. 
  

Ai fini della validazione delle presenze/assenze, i discenti ricevono una notifica, che funge da promemoria. 
Laddove i discenti non attivino le notifiche relative all’applicazione sui propri dispositivi elettronici, resta 
comunque fermo l’obbligo di validazione, come di seguito descritto. 
 

 MODALITÀ DI PIANIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE 
 

1. Creazione del calendario 
 

L'Operatore deve inserire nel sistema informativo SIUF il calendario contenente la pianificazione delle attività 
formative per singola ora e l’elenco dei discenti. 
 

2. Avvio delle attività 
 

L’avvio delle attività formative deve essere comunicato nel sistema informativo SIUF effettuando la 
comunicazione di avvio entro la data di inizio dell’attività formativa.  Le attività devono svolgersi in 
corrispondenza o successivamente alla data di comunicazione di avvio. 

La comunicazione si riferisce alla durata complessiva del percorso formativo e comprende i seguenti documenti 
allegati:   

 calendario complessivo di tutte le ore del percorso formativo;  
 elenco allievi.    

Una volta comunicato l’avvio delle attività, la relativa data non può essere modificata. 

Nel caso di mancato avvio delle attività nel sistema SIUF, non possono essere accolte richieste di modifica o 
di sblocco informatico. 
 

3. Variazione del calendario 
 

La variazione del calendario delle attività è possibile solo per le “lezioni odierne o future”, ossia la modifica del 
calendario delle attività sarà possibile solo per le lezioni programmate in data uguale o successiva a quella in 
cui si sta procedendo alla modifica e non antecedente.    

4. Durata dell’attività formativa 
 

Le ore di lezione devono essere articolate in 60 minuti sia che le lezioni si svolgano in presenza che in modalità 
FAD E-Learning. L’attività formativa è riconosciuta come validamente svolta dal discente con una presenza pari 
o superiore a 45 minuti. 

La frequenza del singolo discente è calcolata considerando il totale delle ore valide. 

Ai fini del calcolo del 70% di frequenza minima funzionale al riconoscimento economico sono prese in 
considerazione solo le presenze di almeno 45 minuti correttamente registrate dagli Operatori e validate dai 
discenti. 

Le attività di formazione possono avere una durata di massimo 6 ore consecutive e non è possibile effettuare, 
in una stessa giornata e in qualsiasi modalità, più di 8 ore di lezione (D.G.R. n. 6380 del 16 maggio 2022). 
 

 TEMPISTICHE DI REGISTRAZIONE DELLE PRESENZE 

Al termine dell’attività formativa e di norma entro le 24:00 del giorno in cui essa ha avuto luogo, il 



Serie Ordinaria n. 11 - Mercoledì 13 marzo 2024

– 128 – Bollettino Ufficiale

                                                        Allegato 5 al decreto di aggiornamento dell’Avviso 

 
 

Docente/Segreteria didattica deve registrare nel sistema SIUF la presenza o l’assenza dei discenti e provvedere 
all’invio ai discenti, tramite l’App FirmaLOM e/o attraverso via e-mail, della notifica utile alla validazione. La 
registrazione delle attività avviene per ogni singola ora e per ogni singolo discente.  

Si stabiliscono tuttavia i seguenti termini massimi per la registrazione/validazione delle presenze:  

 Limitatamente ai casi in cui l’attività formativa sia svolta nella seconda parte della giornata e non sia 
possibile da parte dell’Operatore assicurare la registrazione delle presenze/assenze entro le 24:00, la 
registrazione e l’invio della notifica possono essere effettuati entro le 24:00 del giorno successivo.  

 Tale fattispecie si applica anche nel caso in cui il Docente o la Segreteria didattica per ragione di forza 
maggiore (assenza di connessione, ecc.), debitamente documentate, siano impossibilitati a registrare 
le presenze/assenze e di inviare la notifica ai discenti entro i termini stabiliti. In tale casistica 
l’Operatore tiene agli atti una dichiarazione motivata, in cui attesta la mancata registrazione delle 
presenze entro la fine della giornata in cui è stata erogata l’attività formativa dandone tempestiva 
comunicazione agli Uffici regionali attraverso la casella di posta; 
patticompetenzelavoro@regione.lombardia.it.    

 Il termine massimo in cui il Docente/Segreteria didattica deve inviare all’allievo la notifica di 
validazione delle presenze: entro le 24.00 di due giorni successivi la data di conclusione della lezione; 

La mancata rilevazione e registrazione delle presenze/assenze da parte dell’Operatore entro i termini stabiliti 
comporta il mancato invio della notifica al discente con la conseguente impossibilità di tracciare l’avvenuta 
erogazione e frequenza dell’attività formativa e, quindi, di riconoscere l’ora sia dal punto di vista economico sia 
ai fini del rilascio dell’attestato.  
 

 MODALITÀ E TEMPISTICHE DI VALIDAZIONE DELLE PRESENZE DA PARTE DEI DISCENTI 

Una volta che gli Operatori hanno registrato le presenze o le assenze, i discenti ricevono apposita notifica 
sull’applicazione FirmaLOM e via e-mail, che li avverte della necessità di confermare la presenza o l’assenza. 

La conferma della presenza o dell’assenza avviene con una delle seguenti modalità, tenendo conto che, se i 
discenti attivano entrambe le modalità, è sufficiente l’accesso con una delle due: 

 applicazione FirmaLOM, che deve essere installata sui propri dispositivi elettronici, scaricandola dagli 
store Android, Huawei o iOS, registrandosi unicamente tramite le credenziali SPID e abilitando il proprio 
dispositivo alla ricezione delle notifiche di questa applicazione;  

 sistema SIUF al link https://www.formazione.servizirl.it/homepage. Si può accedere all’area relativa al 
percorso formativo dopo aver effettuato il login tramite: SPID5 o CRS/CNS con codice PIN6 o CIE 

 

I discenti provvedono alla validazione delle presenze relative alle attività formative (per singola ora) entro le 
ore 24:00 del quarto giorno successivo a quello in cui l’attività è stata erogata. 

Anche laddove l’attività sia stata svolta nella seconda parte della giornata e l’Operatore abbia registrato la 
presenza il giorno successivo, il discente è tenuto comunque alla validazione entro il quarto giorno successivo 
alla data di svolgimento. 

Le presenze non convalidate dal Destinatario, entro i termini stabiliti, comporta l’impossibilità di tracciare 
l’avvenuta frequenza dell’attività formativa, e pertanto le ore di formazione non saranno riconosciute né ai fini 
delle attestazioni (attestazione di partecipazione, delle competenze, abilità e conoscenze), né ai fini del 
rimborso economico, fatti salvi i casi di deroga per impossibilità all’utilizzo dei dispositivi sopra citati (App o 
dispositivo SIUF).   

 

 

 
5 Per richiedere ed ottenere SPID: https://www.spid.gov.it/richiedi-spid 
6 Per la richiesta del PIN: https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/enti-e-
operatori/autonomie-locali/rilascio-pin-della-carta-crs  
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6. ATTESTAZIONI E CERTIFICAZIONI 

A prescindere dalla durata e dall’EQF dei corsi formativi, gli Enti erogatori sono tenuti ad avere un Responsabile 
della certificazione delle competenze (RCC). 

Al termine di ogni percorso formativo il soggetto erogatore è tenuto a garantire a tutti i destinatari il rilascio 
dell’Attestato di partecipazione al corso, di cui all’Allegato A.18.c, ed eventualmente dei seguenti attestati, 
sulla base dei risultati raggiunti dai singoli destinatari: 

 Attestato di partecipazione con il riconoscimento delle abilità e delle conoscenze – Allegato A.18.d; 
 Attestato di competenza – Allegato A.18.e. 

Nello specifico, in aggiunta all’attestato di partecipazione: 

 per i corsi di formazione di durata inferiore a 30 ore (EQF 3) gli Enti di formazione possono rilasciare 
l’attestato con il riconoscimento delle abilità e delle conoscenze, di cui all’Allegato A.18.d, o di 
competenza, di cui all’Allegato A.18.e;  

 per i corsi di formazione di durata pari o superiore a 30 ore (EQF 4-5 oppure EQF 3 ma di durata pari o 
superiore a 30 ore) gli Enti di formazione devono obbligatoriamente rilasciare almeno l’attestato con 
il riconoscimento delle abilità e delle conoscenze, di cui all’Allegato A.18.d; 

 per i corsi di formazione di durata pari o superiore a 40 ore (EQF 6-7-8 oppure anche EQF minori ma 
di durata pari o superiore a 40 ore) gli Enti di formazione devono obbligatoriamente rilasciare 
l’attestato di competenza, di cui all’Allegato A.18.e. Pertanto, dovrà essere effettuato l’esame finale di 
verifica dell’acquisizione dell’intera competenza. Esclusivamente nei casi in cui a seguito di esame il 
discente non abbia acquisito l’intera competenza, l’Ente deve rilasciare almeno l’attestato con il 
riconoscimento delle abilità e delle conoscenze, di cui all’Allegato A.18.d.  

Essendo obbligatorio il rilascio degli attestati relativi ai corsi di formazione fruiti nell’ambito del presente Avviso, 
non potranno essere attivati percorsi formativi che non prevedono il rilascio degli attestati secondo le specifiche 
sopra riportate.  

In relazione ai percorsi sulla sicurezza nei luoghi di lavoro di cui all’allegato A.18.f è previsto il rilascio del solo 
attestato di partecipazione (cfr.A.18.c). 

Le attestazioni rilasciate dovranno necessariamente riportare i loghi previsti dalle Brand Guidelines. 

Gli attestati vengono generati automaticamente dal sistema informativo SIUF.  

 ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE CON IL RICONOSCIMENTO DI ABILITÀ E CONOSCENZE 

Per i percorsi formativi che si concludono con il raggiungimento di determinate abilità e conoscenze è possibile 
rilasciare un Attestato di partecipazione con il riconoscimento di abilità e conoscenze. 

Per attestare il raggiungimento di determinate abilità e conoscenze, è necessario effettuare delle prove da 
parte del formatore o da parte dell’équipe dei formatori con la presenza del Responsabile della certificazione 
delle competenze” (RCC) che è il garante del processo. 

Le abilità e le conoscenze da attestare devono tassativamente essere quelle elencate nella competenza 
selezionata inserita nel Quadro Regionale di Standard Professionali. Pertanto, non è possibile attestare abilità 
e conoscenze che non fanno parte della competenza selezionata in fase di progettazione del percorso, sebbene 
siano state sviluppate all’interno del percorso formativo. 

Tale attestato può costituire credito formativo per l’inserimento in futuri percorsi regionali di formazione 
continua, permanente o specializzazione finalizzati al conseguimento di un’intera competenza. 
 

 ATTESTATO DI COMPETENZA 

L’Attestato di competenza è previsto per i percorsi formativi che si concludono con il raggiungimento di tutte 
le abilità e conoscenze collegate a una singola competenza inserita nel Quadro Regionale di Standard 
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Professionali e le stesse vengono poi verificate in sede di rilascio dell’attestato. 

I percorsi che prevedono il rilascio di tale attestazione devono prevedere una o più prove finali, finalizzate 
all’accertamento della/e competenza/e definita/e in sede di progettazione. Dette prove sono predisposte, 
realizzate e valutate dal formatore o dalla équipe dei formatori con la presenza del Responsabile della 
certificazione delle competenze” (RCC), funzione prevista dal sistema di accreditamento regionale, in qualità 
di garante dell’intero processo. 

Al termine delle operazioni, il RCC procede alla compilazione di apposito verbale, secondo gli elementi minimi 
di cui al modello 2) approvato con DDUO n. 12453/2012, evidenziando l’elenco delle competenze acquisite da 
ogni singolo allievo. Tale documentazione deve essere tenuta agli atti dal soggetto esecutore e disponibile per 
eventuali controlli. 

Se l’allievo acquisisce tutte le componenti di una competenza in termini di abilità e conoscenze ha diritto al 
rilascio dell’attestato di competenza, così come previsto DDUO n. 12453/2012; 

L’attestato di competenza non è ammissibile nel caso in cui la durata o la configurazione del percorso non 
permettano l’acquisizione dell’intera competenza, bensì solo di alcuni suoi elementi costitutivi. 
 

7. MODALITÀ PER L’AMMISSIONE E L’ESPLETAMENTO DEGLI ESAMI 

Al termine del corso l’equipe dei docenti valuterà l’ammissione o meno all’esame di ogni singolo candidato, 
che dovrà essere attestata attraverso apposito verbale da tracciarsi sul sistema informativo. 

Le attività di verifica finale degli apprendimenti devono essere svolte, tassativamente, in presenza presso la 
sede del soggetto esecutore. 

La Commissione d’esame interna, formata dal docente o dall’equipe dei docenti e dal Responsabile di 
Certificazione delle Competenze che è il garante del processo di certificazione, deve riunirsi presso la sede del 
soggetto. 

Al termine della prova, sia per il rilascio dell’attestato di competenza, sia per il rilascio dell’attestato di “partecipazione 
con il riconoscimento di abilità e conoscenze”, la Commissione redige il Modello 2 di cui al decreto n. 12453 del 
20/12/2012, debitamente sottoscritto dal Responsabile di Certificazione delle Competenze. In relazione al 
rilascio dell’attestato di partecipazione con il riconoscimento di abilità e conoscenze, il verbale deve essere 
adattato inserendo, per esempio nel titolo, la dicitura “verbale per il rilascio dell’attestato di partecipazione 
con il riconoscimento di abilità e conoscenze”. 

Relativamente ai percorsi regolamentati/abilitanti va compilato il modello 4 di cui al decreto n. 12453 del 
20/12/2012, debitamente sottoscritto dalla Commissione di esame, laddove stabilita dal singolo 
provvedimento. 

La prova finale deve consistere in una prova scritta e/o in un colloquio orale che, in caso di rilascio di attestato 
di competenza, deve abbracciare tutto lo standard della competenza di riferimento. 

Se al contrario il percorso si conclude con il rilascio dell’“attestato di partecipazione con il riconoscimento di 
abilità e conoscenze”, andranno verificate solo quelle abilità e conoscenze inserite nel QRSP che si vogliono 
riportare sull’attestato stesso. 

Al fine di garantire la trasparenza delle prove di valutazione finali, deve essere concessa a ciascun candidato 
la possibilità di assistere ai colloqui degli altri candidati. 
 

8. DOCUMENTI DA CARICARE NEL SISTEMA INFORMATIVO 

Copia del registro formativo conforme al Modello 7 di cui al D.D.U.O n. 12453 del 20 dicembre 2012 (nei soli 
casi di documentata impossibilità ad utilizzare l’app FirmaLOM o l’applicativo SIUF (SPID/CieD/Crs/Cns con pin);    
 
Autodichiarazione a firma dell’operatore che attesti che la persona sia in una condizione di disabilità che non 
le consente l’utilizzo dell’App FirmaLOM o l’accesso all’applicativo SIUF con SPID/CieD/Crs/Cns con pin (Allegato 
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A.18.a);   
 
Autodichiarazione a firma del discente e controfirmata dall’Operatore nel quale si dia evidenza della causa di 
impossibilità all’utilizzo dell’App FimaLOM o dell’applicativo SIUF (con accesso tramite SPID/CieD/Crs/Cns con 
pin) (Allegato A.18.b). 
 

9. TENUTA DEL REGISTRO FORMATIVO E DELLE PRESENZE  

Nei soli casi di deroga all’utilizzo dell’App FirmaLOM o dell’applicativo SIUF (SPID/CieD/Crs/Cns con pin), gli 
Operatori che erogano servizi formativi devono predisporre il registro formativo e delle presenze in formato 
cartaceo (D.D.U.O. 20 dicembre 2012, n. 12453, Modello 7).  

Il registro cartaceo deve riportare unicamente le informazioni/dati di presenza degli allievi che sono esonerati 
dall’utilizzo del registro elettronico (GRS). In alternativa il registro potrà contenere anche le informazioni/dati 
di presenza degli altri allievi per i quali viene utilizzato il GRS. Tuttavia, in quest’ultimo caso, dovranno essere 
specificati i nominativi degli utenti che sono esonerati.  

Nel registro cartaceo dovranno inoltre essere evidenti le lezioni tenute in FAD per le quali si richiede la firma 
unicamente del docente. In quest’ultimo caso sono quindi ritenute valide lezioni in FAD senza la firma dei 
partecipanti ma deve essere compilata dal docente la presenza o l’assenza per ciascun partecipante e allegata 
la stampa dei report (log-file) prodotti dalla piattaforma.  

Le ore dichiarate in SIUF devono coincidere con le ore di presenza riportate nel registro cartaceo, anche per le 
lezioni svolte in formazione a distanza. Richiamando quanto disposto nella DGR 6380/2022 la tracciatura 
dell’effettiva realizzazione dell’attività didattica e delle presenze dei destinatari in modalità FAD che dovrà 
essere conservata agli atti per ogni eventuale successivo controllo.  

Il registro formativo è un atto pubblico “posto in essere dal pubblico ufficiale nell’esercizio della sua pubblica 
attività e destinato a fornire prova di fatti giuridicamente rilevanti” (Corte di cassazione - Sez. V Penale – Sent. 
05/03/1999 n. 3004), in esso devono potersi rintracciare tutti quegli elementi necessari ad attestare la vita 
giornaliera all’interno della classe. Come tale in caso di smarrimento ne consegue la denuncia alle autorità 
competenti.  

Inoltre, il registro formativo rappresenta la base per la verifica di dati per il monitoraggio e la verifica didattica, 
amministrativa e contabile dell’intervento formativo, pertanto deve risultare conforme agli indirizzi regionali 
(D.D.U.O. 20 dicembre 2012, n. 12453, Modello 7).   

Di seguito si riportano le disposizioni per una corretta gestione del registro cartaceo:  

 prima dell’avvio delle attività formative ogni registro cartaceo, deve essere sottoscritto dal legale 
rappresentante dell’ente sulla prima o sull’ultima pagina con l’indicazione della data di sottoscrizione 
e il numero delle pagine del registro stesso;  

 
 deve essere sottoscritto dall’Operatore. Il legale rappresentante può successivamente delegare il 

direttore del corso a firmare per esteso su ogni pagina contestualmente allo svolgimento delle attività 
e comunque non oltre 15 giorni di calendario dalle stesse, con la funzione di attestare la veridicità delle 
informazioni riportate;  

 
 deve essere fascicolato con pagine numerate e non asportabili con l’indicazione delle attività svolte e 

con la firma giornaliera degli allievi, dei docenti e del tutor delle eventuali altre funzioni intervenute 
nelle attività stesse competenti;   

 deve riportare i loghi previsti dal “Brand Guidelines FSE+ 2021-2027” in conformità a quanto previsto 
dalla circolare RGS_IGRUE n.21 del 10 ottobre 2021- Allegato 1, Punto 3.4.1 "Obblighi di comunicazione 
a livello di progetto”, pena la decurtazione su base forfettaria del 2% dell’importo ammissibile;  

 
 deve essere compilato giorno per giorno in tutte le sue parti con inchiostro indelebile, 
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contestualmente allo svolgimento allo svolgimento delle attività formative, riportando: la data, gli orari, 
la modalità i contenuti delle attività svolte e la firma per esteso degli allievi e dei tutor. Si specifica che 
le date e gli orari di svolgimento delle lezioni, la descrizione dell’attività formativa e le firme di 
partecipanti e docenti precompilate in forma non olografa o con l’ausilio di mezzi informatici/digitali, 
non saranno ritenute valide ai fini dell’ammissibilità della spesa;  

 
 deve essere conservato presso la sede di svolgimento del corso fino alla sua conclusione. Dopo la 

conclusione dell’azione formativa il registro deve essere scansionato e allegato alla domanda di 
liquidazione (nei soli casi previsti dall’Avviso), oltre che conservato presso la sede dell’operatore. 
Inoltre, dovrà essere reso disponibile per eventuali controlli sia in itinere che ex post. Il mancato 
rispetto delle modalità di tenuta e conservazione del registro formativo porterà al non riconoscimento 
totale o parziale della relativa azione formativa.  

 

 non deve avere alterazioni, abrasioni e/o cancellature, spazi bianchi non barrati, sigle al posto di 
firme per esteso, virgolette a richiamo di precedenti informazioni. Eventuali correzioni vanno 
opportunamente evidenziate, avendo cura di lasciare sempre leggibili le scritture errate che vengono 
sostituite. La dolosa alterazione o la falsa attestazione di quanto contenuto nei registri obbligatori 
rappresenta falso in atto pubblico penalmente perseguibile nelle forme di legge.   

Nel caso di un corso formativo in cui siano presenti utenti che utilizzano l’App FirmaLOM o SPID/CieD/Crs/Cns 
con pin ed utenti per cui è prevista la redazione del registro cartaceo si specifica che, in caso di irregolarità 
amministrativa dovuta alla compilazione non corretta del registro, le ore corrispondenti all’irregolarità stessa 
non saranno riconosciute per tutti i partecipanti del corso. 
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Allegato A.18.a. - Autodichiarazione Possesso Requisiti per deroga all’utilizzo App 
FirmaLOm o SPID/CieD/Crs/Cns con pin (Disabili) 

 
Programma Regionale Lombardia - Fondo Sociale Europeo Plus 2021-2027 

(Priorità 1 - Obiettivo specifico ESO 4.1 -Azione a.1.) 

 

AVVISO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DI PATTI TERRITORIALI PER LE COMPETENZE E PER 
L’OCCUPAZIONE. SECONDA FASE – ATTRATTIVITÀ E NUOVA OCCUPAZIONE.  

DDUO n. ….. del ……….  

AUTODICHIARAZIONE ATTESTAZIONE CONDIZIONE DI PERSONA DISABILE  

 

DG Istruzione Formazione e Lavoro 
Piazza Città di Lombardia, 1 
20124 Milano 
 
Io sottoscritto/a …………………………… nato/a a ……………………. il ……………….. e residente a ……………………….. in 
Via ………………. n. ……….. CAP …………… tel. ………………………… CF …………………….., in qualità di (rappresentante 
legale/altro soggetto con potere di firma)  
Consapevole, in caso di dichiarazioni mendaci, della responsabilità penale ex art. 76 del DPR 445/2000, 
nonché della decadenza dal contributo concesso ex art. 75 DPR 445/2000 
 

DICHIARO 
 

- che per i seguenti discenti che si trovano in condizione disabilità è stato accertato 
l’impossibilità all’utilizzo dell’App FirmaLom o SPID/CieD/Crs/Cns con pin; 
Nome Cognome Discente …………………………… CF. …………………………Condizione di deroga 
(disabile)..…………………………  
Nome Cognome Discente  ………………………………… CF. …………………………Condizione di deroga  
(disabile)………………………….. 

 
- che tali requisiti sono stati verificati in relazione al seguente corso:  

Corso: …………. ID: …………….                    
  

 

LUOGO e DATA                                                                                         
________________________________ 
                                                                                                                       (FIRMA dell’operatore / segreteria 
didattica) 
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Allegato A.18.b. - Autodichiarazione del Possesso Requisiti per deroga all’utilizzo App 
FirmaLOm o SPID/CieD/Crs/Cns con pin (Altri casi di impossibilità all’utilizzo) 

 
Programma Regionale Lombardia - Fondo Sociale Europeo Plus 2021-2027 

(Priorità 1 - Obiettivo specifico ESO 4.1 -Azione a.1.) 
AVVISO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DI PATTI TERRITORIALI PER LE COMPETENZE E PER 

L’OCCUPAZIONE. SECONDA FASE – ATTRATTIVITÀ E NUOVA OCCUPAZIONE.  
DDUO n. ….. del ……….  

AUTODICHIARAZIONE DI IMPOSSIBILITA’ ALL’UTILIZZO DELL’APP FIRMALOM O SPID/CieD/Crs/Cns  

 

DG Istruzione Formazione e Lavoro 
Piazza Città di Lombardia, 1 
20124 Milano 

 
Io sottoscritto/a       nato/a a       il       e residente a       in Via       n.       CAP       tel. 
      CF      , in qualità di discente che intende frequentare il Corso:       ID:                             
Consapevole, in caso di dichiarazioni mendaci, della responsabilità penale ex art. 76 del DPR 445/2000, 
nonché della decadenza dal contributo concesso ex art. 75 DPR 445/2000 

 
DICHIARO 

- che per i seguenti motivi circostanziati non posso utilizzare l’applicazione FirmaLOM o non 
posso utilizzare lo SPID/CieD/Crs con pin:   
ATTENZIONE: le motivazioni devono essere chiare e dettagliate. Ad esempio qualora 
l'impossibilità derivi dal possesso di un device che non supporta l'app, comunicare tipologia di 
device, marca ed anno di produzione o di acquisto oppure qualora il destinatario sia 
impossibilitato ad avere lo SPID perché non in possesso di un documento di riconoscimento 
italiano in corso di validità (come ad esempio la carta di identità) e del tesserino del codice 
fiscale, lo stesso deve circostanziare il motivo, se senza permesso di soggiorno dichiarare da 
quanto ed a che titolo soggiorna in Italia, ecc). 

 

- che ove ne ricorrono le condizioni tale motivazione è stata verificata dall’operatore 
(docente/Segreteria Didattica) 

 
 

LUOGO e DATA                                                                 ________________________________ 
                                                                                                                  (FIRMA del Discente) 
 

                                                           ________________________________ 
                                                                                                                 (FIRMA dell’operatore) 

 

_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
________________________________________________________________ 
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Allegato A.18.c. Attestato di partecipazione 
  

                                  

ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE 
RILASCIATO AI SENSI DEL DDUO RL N. 12453 DEL 20/12/2012 

 
N° Progressivo attestato _______   
 

Rilasciato a ______________________________________________________________ 
                 (Cognome Nome) 

Nato/a il   _______________ a  __________________________________ Prov. ______ 

                  (gg/mm/aa)                            (luogo di nascita) 

 

Codice fiscale _______________________ 

 

Ha partecipato al percorso ___________________________________________________ 

                                 (titolo del corso) 

 

ID________   - Livello EQF - _____         erogato dall’Istituzione 
_________________________________________________________________________ 

 

nell’ambito della Linea B – Formazione relativa all’Avviso Pubblico per il finanziamento di “Patti territoriali 
per le competenze e per l’occupazione. Seconda fase – Attrattività e nuova occupazione” a valere sul 
Programma Regionale Lombardia FSE+ 2021-2027.  

 

dal ___________ al ___________  - della durata in ore     ______________ 

                                                (ore previste dal corso) 

 

per un totale complessivo di ore di frequenza ________ pari al____delle ore previste.   

                                                                                   (inserire % di frequenza) 

                                                                                                                                                      

                                                              Il Responsabile della certificazione  

                                                                              delle competenze  

Luogo e data ____________________                                     ____________________________________
   

                                                                                                   (firma e timbro) 
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Allegato A.18.d. Attestato di partecipazione con il riconoscimento di abilità e 
conoscenze 
  

 
 

ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE 
 CON IL RICONOSCIMENTO DI ABILITÀ E CONOSCENZE 

 
RILASCIATO AI SENSI DEL DDUO RL N. 12453 DEL 20/12/2012 

 
N° Progressivo attestato ______________   
 

Rilasciato a ______________________________________________________________ 
                 (Cognome Nome) 

Nato/a il   _______________ a  __________________________________ Prov. ______ 

                  (gg/mm/aa)                            (luogo di nascita) 

 

Codice fiscale _______________________ 

 

 

per la partecipazione al percorso ___________________________________________________ 

                                 (titolo del corso) 

 

ID________  erogato dall’Istituzione formativa _______________________________________ 

nell’ambito della Linea B – Formazione relativa all’Avviso Pubblico per il finanziamento di “Patti territoriali 
per le competenze e per l’occupazione. Seconda fase – Attrattività e nuova occupazione” a valere sul 
Programma Regionale Lombardia FSE+ 2021-2027.  

 

dal ___________ al ___________  - della durata in ore     ______________ 

                                                  (ore previste dal corso) 

 

per un totale complessivo di ore di frequenza ________ pari al____ delle ore previste.   

                                                                                   (inserire % di frequenza) 

Nell’ambito del percorso che prevedeva: (per compilare per ogni singola competenza) 

 

 Competenze da acquisire e relativo livello EQF: _____________________________ 
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Sono state acquisite le seguenti abilità e conoscenze: 

 

CONOSCENZE (elencare le conoscenze acquisite) 

ABILITÀ (elencare le abilità acquisite) 

 

Sulla base delle seguenti U.F. svolte 

Titolo Unità formativa Durate Ore presenza 

   

   

 

 
 
 

                                                                                                                      Il Responsabile della certificazione  

                                                                              delle competenze 
     
   

 

Luogo e data ____________________                                               ___________________________________
   
                                                                                                   (firma e timbro) 
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Allegato A.18.e. Attestato di competenza 
 

           

ATTESTATO DI COMPETENZA 
 
 
 

EVENTUALE PROFILO PROFESSIONALE (se acquisite tutte le competenze del profilo) 
LIVELLO EQF……. 

 
Ai sensi del decreto legislativo n. 13/2013 e della legge regionale n. 19/07  

 
NOME E COGNOME 

 

__________________________________________________________________________________________  
 
NATO/A __________________________________________________ IL___________________________ 
 

CODICE FISCALE______________________________________ 

 

 
ENTE ACCREDITATO 
 
___________________________________________________________________________________________ 
 
SEDE   ___________________________________________________________________________________ 

 

 

                             
N° Progressivo attestato……  
 
ID PROGETTO……. 
 

 

DATA  ______________________ 

 

                                                                                                    IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

                                                                                                           ____________________________ 
                                                                                                                                      (Nome e cognome) 
                                                                                                                       
                                                                                                                         Firma  
                                                                                         _________________________________ 
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1 – Profilo professionale di riferimento del QRSP:__________________________________ 
 
2 – Competenze acquisite e relativo livello EQF:___________________________________ 
 
3 – ADA (Area di Attività) di riferimento dell’Atlante del Lavoro:________________________ 
 
4 – Percorso formativo  

4.1. – Titolo del corso 

__________________________________________________________________________________ 
 
4.2. - Durata del corso 

Anni ________________ 

Mesi ________________ 

Ore________________ 
 

4.3. – Percorso frequentato 

Anni __________________ 

Mesi ________________ 

Ore effettivamente frequentate ______________ 

Crediti Formativi in ingresso________________ 

 
4.4.  – Contenuti 
 
unità formativa  _____________ contenuti formativi ________________________________ 

 

durata in ore _____________ modalità di valutazione ______________________________ 
 

unità formativa  ______________ contenuti formativi ______________________________ 

 

durata in ore _____________ modalità di valutazione ______________________________ 
 
unità formativa  ______ ______ contenuti formativi ________________________________ 

 

durata in ore _____________ modalità di valutazione _______________________________ 
 
 
5 - Modalità pratiche di apprendimento  
 
5.1 - Alternanza e Tirocinio 

 

- durata (in ore) ______________________________________ 
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- nome dell’organizzazione ____________________________ 
 

- sede di svolgimento ________________________________ 
5.2 - Altre esperienze pratiche 

- durata (in ore) _____________________________________ 
- modalità (es visite aziendali ecc)_____________________________ 
- contesto di attuazione ______________________________ 

 

6 – Altre modalità di apprendimento (esempio e-learning, ecc.) 

________________________________________________________________________________ 

 

7 – Annotazioni integrative 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

 

 

Data ______________________                                           

 
 
 

Il Legale Rappresentante 

__________________________ 
(Nome e Cognome) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 11 - Mercoledì 13 marzo 2024

– 141 –

                                                        Allegato 5 al decreto di aggiornamento dell’Avviso 

 
 

Allegato A.18.f. Offerta “Percorsi sulla sicurezza nei luoghi di lavoro” 
Elenco percorsi 

R1) Addetto e Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (ASPP e RSPP) - Modulo A  

R1) Addetto e Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (ASPP e RSPP) - Modulo B  

R1) Addetto e Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (ASPP e RSPP) - Modulo C  

R2) Addetto e Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (ASPP e RSPP)- Aggiornamento 
Modulo B (40 h) 

R2) Addetto e Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (ASPP e RSPP)- Aggiornamento 
Modulo B (60 h) 

R2) Addetto e Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (ASPP e RSPP)- Aggiornamento 
Modulo B (100 h) 

R3) Addetto al Pronto Soccorso Aziendale Aziende Gruppi A R3) Addetto al Pronto Soccorso Aziendale 
Aziende Gruppi B R3) Addetto al Pronto Soccorso Aziendale Aziende Gruppi C 

R4) Addetto alla Prevenzione incendi, Lotta antincendio e Gestione delle emergenze Aziende Gruppo B-
medio rischio 

R4) Addetto alla Prevenzione incendi, Lotta antincendio e Gestione delle emergenze Aziende Gruppo C-
alto rischio 

R5) Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) 

R6) Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) – Aggiornamento Aziende che occupano dai 15 ai 
50 lavoratori 

R6) Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) – Aggiornamento Aziende che occupano oltre i 50 
lavoratori 

A1) Addetto al Montaggio, allo Smontaggio ed alla Trasformazione dei Ponteggi 

A2) Addetti all’impiego di Sistemi di Accesso e Posizionamento mediante Funi Modulo A – Specifico Pratico 

A2) Addetti all’impiego di Sistemi di Accesso e Posizionamento mediante Funi Modulo B – Specifico Pratico 

A3) Preposti alla sorveglianza di Addetti all'impiego di Sistemi di Accesso e Posizionamento mediante Funi 

A4) Patentino regionale abilitante all’esercizio di addetto/coordinatore alle attività di rimozione, 
smaltimento e bonifica dell'amianto 

A5) CORSI SICUREZZA ex art 73, D.Lgs 81/08 Conduzione di piattaforme di lavoro mobili elevabili (PLE) 

A5) CORSI SICUREZZA ex art 73, D.Lgs 81/08 Conduzione di gru a torre A5) CORSI SICUREZZA ex art 73, D.Lgs 
81/08 Conduzione di gru mobili 

A5) CORSI SICUREZZA ex art 73, D.Lgs 81/08 Conduzione di gru per autocarro 

A5) CORSI SICUREZZA ex art 73, D.Lgs 81/08 Conduzione di carrelli elevatori semoventi con conducente a 
bordo 

A5) CORSI SICUREZZA ex art 73, D.Lgs 81/08 Conduzione di trattori agricoli o forestali 

A5) CORSI SICUREZZA ex art 73, D.Lgs 81/08 Conduzione di escavatori, pale caricatrici frontali, terne e 
autoribaltabili a cingoli 

A5) CORSI SICUREZZA ex art 73, D.Lgs 81/08 Conduzione di pompe per calcestruzzo 
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